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&lunque. giorno, ma 
Hcevono in Piazza Goldoni N. 1, pianterreno 
nistrazione ‘del giornale «I) Piccolo» mia 
2 arretrato cent. 40. — 
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ISollevata ‘dalla frase di Henderson 


pc. LONDRA, 23 
Ne: discussione. alla. Camera dei Commi 
ji* revisione del Trattato di Versaglia,.pa- 
a dal ministro degli Interni, è ter- 


con l'assicurazione’ di Macdonald che 


Tp Politica del Governo non contempla nulla 
Mile'e col'riconoscimerto da parte del 


lo ministro, che Henderson ‘ha commes- 


"errore di ‘credére'che poteva esparre idee 
Te ca. titolo personale, pur investendo 
‘ta. carica di responsabilità nel Governo. 
| Passato simili errori si pagavano con 
dimissioni, ma nel caso presente l'uscita 
fr enderson indebolirebba assai il Gabinet- 
i Perciò Marcdonald, ‘difendendo ‘la sua 
“one, ‘ha. esortato la Camera 2 nona 
Scere le difficoltà del Governo, mentra 
‘ber risolvere il grave problema di una 
di Sè permanente con la Fransia, Per quane 
tale ottimismo’ non sia condiviso che da 
l'imembri del Parlamento, il' capo del 
ito liberale © il capo del partito con- 
tore hanno stimato opportuno di. non 
NSOTSI troppo alle accuse di. voler far naufra- 
(O il Ministero in un.così difficile compito 
fi Pacificazione europea. 


| Lloyd Georse e Baldwin soddisfatti 
(Tato Lloyd Georgo a momo dei liberali, 
Uto Baldwin 4 nome dei ‘conservatori, 
Mo dichiarato di essere soddisfatti delle 
tazioni del Primo ministro, e la mo- 
0° unionista cle suonava censura al Go- 
9, per le contradditorie dichiarazioni di 
Sei studi membri, è stata abbandonata: 
} 25 ritirata, nè sottoposta a votazione, 
È prscussionie non'è giunta quindi ad una 
I frsione logica. nò dal punto di viste po- 
nè da. quello della tecnica parlamen- 
Ma d'rimasta la censura della Camera 
So Henderson, particolarmente «spra nelle 
i, ole di Lloyd. George, quale ha ricor 
fo ché la parola ererisione»; è la più gre- 
Che possa prommeiarsi in politica èstera, 
9 la revisione del Trattato di Versaglia 
legcerebbe almeno 83 potenze recohie è 
, che derivano da-tale patto iltloro'ast 
di territoriale © politico ‘presente, 
Episodio parlamentare è però assai 
itivo © bisogna notare che la Camera è 
assai sevorà, verso Macdonald. Egli 
2 tentato lunedì scorso di stuggire alle 
Sste di sviegazioni per non: compro» 
tere il successo eletiorale di Henderson, 
i grale si batteva a Burley contro ‘un can- 
sito conservatore; il, Primo ministro’ ha 
Mito anche di schermirsi al'‘principio del- 
i Seduta ‘di igri, quando, pressato da un 


Uo DI FAREI DI 3 < n 
k.°0 di fila di interruzioni, mostrò di mon! 


mire importanza ‘alla cosa. Ed allora.la 
che ha. avvertito come in.-poco tem- 
lacdonsid aveva ‘commesso ‘più divun 
S nel trattare delicate questioni di poli. 
estera, oppure’ nell’affidarlo sen é 
“sario \gàrantio ai suoi cgllaboratori, | 
Pchiodato pet tre'ore di seguito al banco 
* Governo, obbligandolo ‘2, fare quello di 
Pitazioni che' meglio avrebbe potuto anti 
© finoida lumedì scorso. 3 


| I Premier nell’imbarazzo 
Ck 
petico, Il Primo ministro ha mostrato di 
e duramente la siimazione, antipatica 
S Certi riguardi, în cui si era cacciato. 
So discorso è durato quasi «un'ora ed 3 
îtso penoso. «Noi tutti. abbiamo: com- 
degli errori — egli ha detto. — Io 
lo commessi @ n6 commetterò ancora, 
lingue: sa (che non vi è stato mai alcun 
‘9 ehe, “eglito per la prima volta Gal 
i sia trovato di fronto a simili 
 Se-un'errore può esser tal. 
écusato, ‘gmesto di oggi può esserlo 
a difficile posizione in cui mi trovo». 
‘ ste 


fse parole sorio state probuneiate | 


TIR 


mi terposto cou tuito il peso della. sua 
on alvare il 


3 ma, come Lloyd George ha fatto 


@nderson, quando si pensi che egli ha 
"a per ben due volte parie del Governo, 
Mindi i) brano incriminato del suo discor- 


to Macdonald, 


Udo ha ‘attaccato ‘i suoi oppositori con” 


le violenza; .accusandoli di voler com- 
/° Una, stipulazione elettorale alla. vigi 
‘70 della ‘votazione. nel collegio ‘di Burley. 
i ‘Uesto è staio veramente uno degli sco 
: Sella originale discussione : di. politica 
‘è promossa dai conservatori, bisogna 
scere. chie; essi sono riusciti abbastan- 
ì deno nello scopo, poichè la posizione di 
person appare assui indebolita. 
IOngstante l'influenza sfavorevole eserci- 
alla ‘“disenssione ‘alla Camera dei Co- 
i, Henderson ‘è stato oggi eletto de- 
(0 per Burley con-24:501voti Tabouri 
\ potro 17.534 riscossi dal candidato con- 
tore, La: maggioranza labourista, clie 
circa: 2500 voti nelle. precedenti clo- 
è iuta così a 7.037 voti. 


pole ceupazioni per il Mediterraneo 
n iTsomento di discussione, sono le di 
To Oni fatte dall'on. Mussolini agli am- 
l'riuniti a Roma, I relatori navali flei 
LA sui ‘quotidiani Sserivono lunghi articoli 
pi sulle - forze attuali. della flotta 
LL ‘ed. affermano che il programma 
prossime costruzioni navali dell’Italia 
‘hde ‘cinque ‘ineroviatori . leggeri, | 25 
Mover» e 20‘sottomarini, di enî 10 unità 
So sQbito incominciate nel corrente an- 
‘considerano le dichiarazioni di Mus- 
ieruna risposta alla recenie dichia- 
È inglese di costruire cinque inerocia= 
i ‘concentrare la massima parte del 
a a Malta. Esse sono anche internre 
(Some un giudizio sul fallimento della 

pra navale di Roma, 

coils News afferma che, la coalizione 
Sita italiana e spagnola potrebbe mi- 
la via delle comunicazioni francesi 
Irica, ma che questa riunione di forze 
Diù formidabile sulla certa ‘che non 


laedonala placa la tempesta 


Tono del «libattito è diventato assai eli- | 


She del dibattito su Poplar: MacdonalA | 
collega di. Gabi-! 


tiro è difficile ammettero l'inesperienza | 


in pratica) Comungue, la. Gronbretagna nen 
xò ‘essere’ indifferente all'equilibrio dello 
forzo:-mavali pel: Mediterraneo, e. poichè la, 
forza inglese a ‘Malta comparate, sia a quel 
la, dell’Italia, ai la Francia; 
apparo considerevolmente: inferiore, Il gior 
nale! approva ia, deliberazione doll'Ammira- 
gliato per ‘lo spastamento di notevoli. unità 
| verso il: Mediterraneo) 11 Deily News ter 
mima domandandosi con apprensione: se «il 
| Mediterraneo sin per divenire l’arena di una. 
Era competizione mondiale ‘ delle. forze 
navali... È è 

In risposta: ad. una. tnterrogazione. circa 
il'recente accondo anglo-tedesco perla ridi 
zione del 98p. ov al3:ple della tassa culle 
importazioni germaniche in Inghilterra, (Il 
| ernéelliere dello Scaschiene lia detto che dal 
31 marzo: alla fine del dicembre scorso, le 
riscossioni ‘delle dogane inglesi sotto. quel 
titolo, umaubntarono: a 18 milioni di sterli. 
ne, ‘Secondo iI nuovo ‘accordo, lle riscossioni 
annuali verrebbero, ridotto a meno Hi due 
‘milioni di sterline. L'accordo anglo-tedesco 
sarà discusso alla Camera dei Comuni nella 
prossima settimana. 

DR ministro del Lavoro ha annunciato che 
intende presentare personalmente alla Ca- 
"mera am progetto di lesge per la ratifica 
della convenzione di Washington:sulle 43 are 
di'lavaro sebtimanale. 


il RI 
'Stresemant replica a Poincaré 


Il 


ti Japtà das } 
“Tialfbrmanto a volontà d'accordo della G rana 
È ‘BERLINO, 28 
|. Oggi il ministro degli Esieri Stresemaun 
ha pronuiziato un discorso politico di noie 
| wble importanza. Egli ha cominciato col di 
Hiarare che dai risultati.dei comitati degli 
csperti internazionali dipendp- la soluzione 
della qu he le ‘riparazioni. L'oratore 
ha. poscia tutto aro che la situazione 
dell'economia. iedesoz richiedo “ una pronta 


ti 


soluzione, Ben presto la Germania non sarà |, 


più in grado di eseguire pagamenti in conto 
riparazioni con le proprie forze. Iu prop» 
sito, Stresemann ha fatto notare che wii 
esperti sembrano convinti della necessità di 
conceders un moratoria; alla Germania. Pas 
sando poscia a trattare della. questione del 
prestito internazionale, di cui la Germania 
uvrebbe bisogno; ha dichiarato che pe la, 
riuscita di un simile prestito cho pesmetio 
rebbe è pagamenti tedeschi in favore della 
Francia, tutti coloro che; conoscono la eco 
nomia tedesca fanno . rilevare che occorre 
rebbe innanzi tuito che. ja Germania otte: 
resse. di essere reintegrata mel possesso di 
iutto le sue forze economiche, di avere .di 
nuovo a disposizione le imposte di tutto il 
territorio, germanico; -gecorrerebbe / ino! 
che venisse ristabilita l'unità del traffico ier- 
roviario. 
«Se la, Francia -- ha soggiunio nistro 
— desidera effettivamente una soluzione del 
delle. riparazioni, 


Daboli- 


{ «Lecattuali condizioni — ha soggiunto.il mi- 
nistro -— impongono quindi il regolamento 
del ‘problema. delle dichiarazioni. Se ‘non do- 
vessimo raggiungere l'accordo con la Francia, 
avremmo in Germania un aumento della di- 
|soccupazione, della tame,del caos 6 della ro- 
vina economica. si giungerebbo forse addi 
vittura.ad una. catastrofe economica. La 
mancanza. di un accordo tra noi'e.la Francia 
axrà per effetto la cessazione delle. entrate 
risultanti dai contratti della «Micuma, il che 
significa la perdita di entrate, ciò che infinen- 
zevà sensibilmente il corso del franco iran 
cese. 

essere - 


o 
no delle riparazioni renderà imanîfesto se la 
‘Francia, vuole effettivamente, le' riparazioni 
© se piuttosto mira ad una influenza. poli 
ca e ad uno sfruttamento economico. Ogni 
persona di buon senso in Gerniania è proi- 
ta per pn accordo con la Francia; non è 
utile però a simile accordo cho Poincaré, di- 
chiari di nuoro che ln Germania, negli ulti 
mi quattro anni, non abbia fornito. niente 
in riparazioni, mentro invece l'economista 
Keivnes.e l'«mstitute of economies» di Wa- 
| shineton. hanno valutato le prestazioni te- 
dexyche ad un’mitimo di 25 miliardi di mar- 
chi oto. Le; prestazioni tedesche. per l’av- 
venire, in conto. riparazioni, dipenderanno 
dall'aumento della, produzione tedesca‘; per- 
ciò la Germania hu bisogno di uno sviluppo 
politico calmo, none d 
i garantisca il suo risanamento economico. 
La Francia mette. oggi in prima dinea la 
uestione della sicurezza. i 


{a perchè, — si 
chiede ‘Stresemann — tutti i nostri suggeri- 
menti perla conclusione di un trattato. re- 
nano speciale: con larghe garanzie a favore 
della Francia sono ‘finora rimasti senza ri- 
sposta? In Francia si teme un movimento 
nazionale tedesco, senza ricordare che! finora 
tutti gli nomini,politici tedeschi, che ‘hanno 
| cercato di concludere. un. accordo coni la Fran- 
icia, mon' hanno. raggiunto il Joro intento va 


da 


lida o: sana, entrerà in vigore, . 
unà certa resistenza che si è verificata con- 
ro di esso ul Senato americano. 3 


ns È 
La crisi del Gabinetto belga 
‘ giudicata a Londra 
; .° LONDRA. 38 
La: caduta del Gabineito belga è oggetto 
di notevoli commenti da. parte della. stam- 
pa. Nonostante le ‘apprensioni che si nutrono 
in @rancia, non si crede qui'iche da 'orisi' bel 
ga, possa influire sulla futura collaborazione 
l'iranco-belga'in materia di riparazioni elle 
questioni ‘connesse. Nei circoli ufficiosi wi è 
la tendenza ad attribuire :la caduta del Mi 
mistero belga. a ragioni di polibita. interna, 
Si mette in. prima linea. il peggioramento 
und ‘0.6 il conseguente rialzo del costa 


sta, 


ciazza degli Studi 2 


apr trattato di ercails 


evitata alla Camera ingiese 


| be : he na der 
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È aran'ani di amensi noEn 

Le operazioni di suomiero a Filme 
|! finite ieri a mezzogiorno 

H FIUFE, 28 

| Oggi è avvenuio lo sgombero (della: zona 
alta del territorio ‘Îiumoeno. I 
le guardie doganali che cccupa 
gole località del territorio tiumano, si sono 
ritirati ‘mella ‘linea. precedentemente stabi. 
ita, che ta. grado “a. gg; 
ds. gendarmi doganali 


il 


T'essonzione del trattato. Per tale tatto, con 
Ta consegna del territorio del Delta è di nor 
to Baross, avv , giorni sono, è compinta 
lle delimitazione Hella. muovi frontiera italo 
jugoslava. 

Le operazioni si sono svolte con ordine e 
con regolarità peritita, «secondo le disposi? 
zioni prese ieri sera: dalla Commissione mi- 
sta ‘eirca l'osecizione integrale del protocollo 
di Roma. Ala fino ‘della e È 
Quartieri significò il suo comm 
il perfetto. accordo raggi 
Yi vana amicizia da ambolo parti «despresso 
l'augurio che l'accordo di Roma segni. l'ini- 
{zio di una nuova era di prosperità. e di. la- 
voro reciproto tra ue due nazioni. i 

“Nella sala bianca del palazzo del Governo, 
il Gorernatore e Donna: Mancherita Giardi. 
no hanno offerto una colazione ai membri 
della delegazione italo-jugoslara, alla qualo 
hanno pattecipato anche lo loto signore, La 
colazione, signorilmente orgamizzata, si è 
svolta tra la più brillante cordialità, Allo 
spumante, Îl generale Giardino ha proun- 
ciato il seguente discorso 

«Signor presidente, signori ‘delegati, 

ro e signori! Oxgi È compiuto, il trae 
i nuovi confini, compiuto nella en 


spirito. 


srdî 29 Febb 


imabinieri ©.| 
no le sin-| 


grado raggiuata| 
serhi. Lo sgombero! 
terminà alle sro 12, termine stabilito peri: 


‘acimento peri 


î i drero, nostro ministro presso il Regno S. 


toviale di Fiume si incastra. Ma moi, signori 


jed. economico, nel quale la situazione. terri 
i aver tracciato 


| delle delegazioni, mon, dove 
{uma frontiera; s0 così fosse. 
| cattiva per tutto e due le 
| aver.tracciato unu linea di contatti aniche- 
voli e di proficui i. dl lavoro: che 
dere cominciare oggi. o.wotì vivissi- 
mi, glie anche: questo lavoro proceda nella 
migliore armoni 


Fiume regnerà l'ordino e la si- 
; i il'bene dei 

jfdue i f in nome 

Ì ) get: ì senti di Fiume, 

i d ice, generale Milic, alla pro- 
i del Vostro paese, ella salute del a 
Sovrito»; ; 

Il generale Milice ha risposto ringraziane 
ito ji generale Giardino! ela commissione ita- 
liano, per la cordialità dimostrata ai rappre 
sentanti del' Regno S. H..S. durante i la 
vori per la. delimitazione dei confini éd: ha 
auspicato alla ia tra i due popoli con- 

sche sarà di untevole vantaggio per 
mbi, Ha terminato inneggiando al Re 
lia e alla Nazione italiana. 


eni 
DE 
|. fvfino,.con felici parole, il sen. Qu: ri 
ion intieggiato @ Donna Margherita Giardi- 
noe ha mviato un cordiale saluto alla sì- 
gnora del ‘generale. Milio. 

i LETTA 


Il gen, Bodiero parbio por Bolgrado 


ROMA, 28° 
generale. Bo. 


i 


i H' partito per -Relgrado. il 


H. 8. Erano a salutarlo alla stazione, il sig. 
| Artoniorie, ministro di Jugoslavia a Roma 
ed alcuni funzionari del Ministero . degli 
i Esteri. 


nei riguardi de'le 


Domani allo ore 16 scade il termine per 
l'esame dello liste presentate il 26 alle Corti 
d'Appello, dei capiluogo di circoscrizione. Ì 
termino concesso alla Corte d'Appello di Ro- 
ma per la verifica generale, è di Tai 
Appena terminata lla venilica, si 
lav 
liste con i relativi contrassegni. Il termino 


di Rama, non è pe onde; ss illa 
vora «li verifica dovesse compiersi, come è 
probabile, in qrattro o cinque giorni, Pini. 
zio della stampa di questi atti potrebbe co- 
minciare anche priuia del settimo niomo: IL 
giomro (di venerdì 21 marzo ipoî, i sindaci di 
tutti i comuni devono pubblicare i manifesti, 
delle liste dei. candiilati con i relativi com 
tràssegni e una copia dere iessero affis 
all'albo pretorio del. Comune. 

‘A propasito di ‘contrassegni, Fapposizione 
costituzionale ha adottato in alame Girone 
serizioni il contrassegno della ‘stella a cin. 
qué punte, E' bene ricordarò — avverte un 
comunicato ufficioso — fche questo contras: 
segno fi, nelle elezioni del novembre 1919, il 
distintivo dì parecchie liste di ex combatte 
ti o di elementi liberali, icome accadde a No 
vara e 'ed ‘Alessandria, santo ‘che vin certi 

î ippamenti che flo adottarono 

ali sostenitoni della lista 

| ancora chiamati della 
estell». Ad evitaro confusione, è dunque da 
temere (presente che l'attuale distintivo della 
stella ncn ha il significato che.ehbo nel 1919. 


«Proteste e timori dei popolari 

T giornali popolari si mostrano indignati 
per la. qualifica di «sovrersivo» affibbiata 
alloro partito, nel comunicato diramato feri 
dopo. la: riunione ‘a. palazzo Viminale del 
Direttorio fascista, nel quale comunicato 
| rione precisatp l'atteggiamento del fascismo 
di fronto si vari partiti che partecipano al- 


partito popolare, IT Popolo, il quale dice 
che tale qualifica può autorizzare e giustili- 
care violenze fascisto; risponde aggi la Tri 


La lotta elettorale deve tenersi lontana 
da tutte le volgarità 6 mistificazioni che la 
hanno degradata nei tempi trascorsi, e deve 
considerarsi un+mezzo per rasseguare le no- 
tetro forze e per misurate lo spirito di disci- 
plina ariche'în questo c@rinpo éd ‘insegnare 
a tutti i foscisti a condurre la lotta in ma- 
niera tale, che l'ordine pubblico 0. la conti- 
nuità e la tranquillità del ‘Javoro mon ven- 
gano turbati minimamente»., 


Giò premesso, la, Tribuna continua: 


«I popolari hanno dimenticato ‘che nei pe- 
riedi del loro prepotere, dove essi erano. in 
maggioranza, la lotta elettorale prese forme 
non solo di violenza ma di bestialità. 41 
Popolo, che ieri sera si mostrava indiguato 
perchè il Direttorio fascista ivera confilzo 
1 popolari con j sovvorsivi, noi vogliamo ri. 
cordare un episodio soltanto della lotta del 
1919, episodio che fu del resto a suo tempo 
narrato dif'usamente nei giornali. Uno dei 
candidati della liste per Ta provincia di Ore- 
mona arrivava una sera in antomobile d 
Ripalta Arpina a Boptadine, centro attivi 
simo di «migliolini», por tenervi un discor 
era accompagnato dal notaio Max Tassini, 
presidente dei mutilati e orrendamente mu- 
tilato a una gamba. Due carabinieri li at- 
tendevano all'ingresso del paese, per avver- 
tirli: dell’imprudevza che stavano per com- 
‘mettere; ma i due nou so la diedero per 
intesa, lasciarono ja. macchina ai custodi 
dell'ordine ed entrarono in Bontadine, C'era 
unalfolta folla ad attenderli in un minaccio- 
so silenzio e i sassi cominciarono a piovere, 
Per fortfina si trovavano in inanza di 
un'osteria dove poterono. riti 2.01 can 
didato tentò di parlare sulla soglia: deil’o 
ria, ma un sasso arrivatooli suila fronte lo 
costrinse a riéntrare, IH Max Fassini, che 
era<più lento.a' muoversi per Ja sua muti 
fazione, restò un momento fra. i «migliolini». 
e quando fu portato dentro, si notò che la 
brutalità degli ‘assalitori si era! particolar. 
mente esercitata contro la sua camba in- 
forme: raffinatezza popolare! Ricordiamo 
questo episodio, non ‘per. giustificare even- 
inali violenze da‘ parte dei fascisti, ma per 
dire che quei tempi ‘in cui la lotta elettorale 
si faceva in siffatti modi, devono conside- 
rarsi tramontabi. per sempre». ) 


Il “sovversivismo,, di don Sturzo 
L’Epoca: osserva che l’ipersensibilità dei 
popolari è ‘di natura ‘esclusivamente elotto- 
rale e-che don Sturzo, pur-avendo l’accor- 
gimento di.non. figurare ‘neanche come de 
putato, fu.per un periodo non troppo breve 
dominatore dei Governi d'Italia. Egli ma- 


Le ripereussioni della tattica fascis 


ROMA, 28 |neggiura i piccoli vomini di. Governo con 


‘o perla stampa dei manifesti è deilel 


di setto giorni concesso alla Corte d'Appello | 


liste: d’oppos'zione 


| ano 


Fegoio: del lancio feroviat 
dparegolo del Irtancio: ferroviario 
| previsto per il 1924/25 
ROMA, 28 
Depo la pubblicazione doi risultati conse 
guiti lla restanrazione dell’amministra. 
zione. ferroviaria. di i. primi. sei méesì 
della. gestione dell’on, ‘Forre, risultati ° 
fisurano nella relazione uffi 
io per l’anno finanziario ll 
rappresentano se non lo stato iniziale del 
Popera dell’Alto commissario, è interessan- 
ta.conoscere quali-siano sbati i conoreti pro- 
gressi compiuti nel semestro successivo, Che 
va dal primo gennaio al:31 dicembre 1928, 
ed.in qui il programma di risanamento ebbe 
il suo maggiore sviluppo, Si lia così modo 
di aro ©. valutare i benefici di un 
amministrazione prettamente fa- 
ecista in sono al gi 00 pubblico ser 
vizio .istatalo dei t 


Riduzione di personale e traffico 


La riduzione ed apurazione del personale 


scendero la quantità coreplessiva: a. 205.470 
agenti, sì pio dire del tutto compiuta, se- 
condo gli impegni presi, alla fine dell’anno 
11923, AI Lo gennaiò 1924 si è infatti rag- 
giunta l'acifra di 179.777, comprendente an- 
che il personale mon addetto all’eserci e 
quello avventizio, Si è verificata perciò una 
riduzione di altri 25.093 agenti el 2.0 se 
mestre 1928, «riportando ner tale modo il 
personale alla quantità sufficiente di circa 
ll agenti per chilometro, quale era prima 
della guerra, nonostante la sopravvenuta li 
‘mitazione delle otto ore di lavoro, che, seb- 
bene razionalmente ‘disciplinata, importa 
sempre un notevole asgravio nell'impiego 
del personale. 


quale nou ha ar 

in ‘minima parte 

dati in vigore il 1. novembre'u. s., ha frut- 
tatò 645 milioni. cioò 27.in. più del secondo 
semestre 1922. Invece dal. traflico merci si 
sono: avuti-901 milioni, con l'aumento di 144 
dovuti al continuo © sempre notevole incre- 
mento dei trasporti. Si sono caricati intatti 
2.776.100 carri a 26,879.200 tonnellate di 
merci, con l'aumento dell’119 nei primi è 


la destrezza di un consnmato marionettista, 
| 0 piegara tutti gli uffici del vasto meccani: 
sno statale a vantaggio del suo partito. Il 
giornale quindi aggiunge; 


«Era un fatto anticostituzionale sul quale 
Sorvegliavano le odierno ‘vestali della costi 
| fuzione; era un fatto mostruoso che un 
| uébiò, non partecipe del Governo, nò del 
| Parlamento; volzesse la ‘politica interna a 
suo beneplacito, Sovrertendo otni norma an 
iene nuova e indebolendo il Governo e llo 
tato con opera dinturna di corruzione, Non 
(ra questo'sov ismo e del più efficace e, 

mindi, il pergiore? Ma facciamo grazia per| 

momento degli atti di teppismo compiuti 
arte n gli sciopéri 


Î 


alla iolina durante 
rimasti tristar mbe famosi e consacrati dal: 
Pautorità di don Sturzo, Questi atti. appa-| 
rìscenti furono poce cosa a paragone lella. | 
opera sovvertitrice che, con maggiore scal-| 


l trezza e con, più sicura penetrazione, ven 


svolgendo don Sturzo ai danni dello Stato | 
lella' Nazione, Sì aggiunga che gli atti di 
Za venivano prevarendo la reazione del 
Patse e che invece gli atti insinuanti di don 
Sturzo, sfuggendo all'attenzione del pubbli 
co, erano andor più pericolosi e sovversivi. 
Non il comunismo, nè il socialismo furono .il 
nemico più temibile, ma il popalarismo, che 
informava i pubblici poteri e che: si potrebbs| 
gfinite ;l perno dello Stato». | 
L'Idea Nazionale, definisce quello dei po- 
polari uno sovversivismo passivo, e scrive: 
ePartito sovve lion sovversivo 
forse come attivo; ma certo come coinplicità 
passiva, il che è peggio, Sarebbe il partito 
popolare andato al ‘potere con 1. socialisti, 
come vi rimase con. Nitti e con Bonomi? 
Sarebbe pronto ‘oggi. il partito popolare, s0 
per dannata ed assurda ipotesì Îa situazione 
politica italiana dovesse mutare, a: offrire 
nuovamente la sua collaborazione a Turati? 
Senza. dubbio, si. E allora nessuna, mera- 
i suno stupore per «quella giusta 
partito. infatti, cho in teoria, 
i ai patrono delle idealità 
e di. disciplina, » che in pratica 
invece rivolge ogni sua superstite energia 
alla lotta contro chi l'ordine e la disciplina 
ha restitnito all'Italia, non merita attenuanti 
di sorta. Questo va nesso al suo vero: posto 
con la sooial-democrazia unitaria, verso la 
quale precipita ogni giorno con crescente 
celerità. Per dure dunque al comunicuto far 
scista una interpretazione ‘oggettiva del giu- 
dizio. sui popolari: ‘non’ sovversivi, ma ma- 
nutengoli di sovversivia. ic 


Gioyvadlmerti del niuno della PI 
per gli esami universita:i 
ROMA, 28 
TW stata ricevute dal ministro ' Gentile | 
tina rappresentanza del ‘comitato centrale | 


della. l'ederaziono nazionale universitaria 
fasci 


a, composta del: segretario generale 
Michelangelo Zimolo,, degli 


€ studenti San- 
dicchi, di Roma, © Broglio, di 


Padova, dele 
sgati dalla riunione del comitato centrale di 
Bologna, accompagnata dal comm. Maurizio 
Maraviglia, dell’uificio propaganda della, 
lirezione del partito. fascista. La com- 


ione espose al ministro alcuno questioni i 


del 12:35 nel secondo. Per gli introiti indi- 
retti e pér quelli a rimborso di spesa figura 
per converso una diminuzione di milioni 28 
rispetto al: secondo semestre »1922, dipen- 
dente.piir ghe altro dal diverso modo di con- 
tabilizzaro alcune partite di giro: siechò le 
entrata nel loro complesso presentato un 
aumento di 142 milioni. 

Nello spese ordinario di esercizio si è 
avuta d’altra parte la considerevole diminu- 
zione complessiva di circa 192 milioni, ri- 
partita como segue: personale: paghe, asse 
gni d'esonero,-ponsioni è'spesa diverse mi- 
lionî 68, consumo di combustibile per la.tra- 
zione ioni 14, forniture ed acquistò vari 
(consumi) 26, manutenzione dei rotabili 43, 
manutenzione delle lirieo milioni 18, inden- 
nizzi per i furti, avario, ritardi nei tra- 
sporti milioni 17, spese generali e. diverse 
milioni 1i. Le speso di personale sono am- 
montate a circa’ 991 milioni, ma in esse sor 
no:compresi 51 milioni di compensi per eso- 
meri e 83 milioni di annualità per integra 
zioni delle. pensioni, 3 


tosc «Diminuzione di spese : 
La diminuzione nelle «pesa di combiistibilo 
èlorà quisi esclusivamente dovuta al minor 
‘consiimo, ‘per la crescente infinenza esèrci- 
tata, dal ripristino dei premi di-cointeres- 
senza e dal loro recente. perfezionamento, 


motiva-km., durante il semestre si è abbas- 
sato.a kg. 18.2, mentre nell’anno 1922-23 fu 
di kg. 20.4, ed.il consumo.medio per ‘mille 
tonnellate-km. virtuali rimorchiate è disceso 
pure da ks. 66.5 a kg. 56.6. La sommia liqui- 
data per indennizzi sui trasporti si è ‘aggi- 
rata intorno aì 16° milioni, di fronte 21 83 
del ‘primo semestre 1922, indice del crescente 
miglioramento che si-realizza nella regola. 
rità. e sicurezza dei trasporti. Le altre cifre 
delle speso ordinarie ‘attestano infine. della 
rigida cura con la qualo sono state in. ogni 
campo perseguite tutte le possblili economie 
che.fessero compatibili con la piena ed asso- 
lupa garauzia della sicurezza dell'esercizio. 
Im complesso, tra ‘maggiori ‘entrate 
minori spese, si la per il semestre conside- 
rato un heneticio di ciroa:.200 milioni. E 
poichè nel semestre in corso. la gestione 


j finanziaria si presenta sotto alcuni aspetti 


anche più favorevole che nei primi sei mesi 
dell'esercizio, in quanto vi influiscano.i.ri- 
tocchi apportati alle. tariffe del novembrè 
1623 ed'alle retribuzioni ed indennità del 
personale dal marzo 1924 
1 Lo spese complementari (rinnovamento» del 
materiale rotabile e dell’armamento) e quel 
le accessorie (interessi ed ammortamenti del- 
le somme investiterin lavori-di ‘carattere pa- 
trimoniale), . hanno segnato. inveco un su- 
Mento, rispettivamente di 9.85 milioni, per 
inderogabili esigenze, dat asoprattutto la ne- 
cessità di provvedere ai maggiori impianti 
patrimoniali richiesti dal forte incremento 
del traffico. Lo minori spose globali assoni 
mano per tal viodo 2 148 milioni, 
Tutto-lascia ritenere che: il disavanzo del- 
l'esercizio 1923-24: sarà  antho' inferiore (ai 
874 milioni annunziatvi, in sedo di bilancio 
preventivo, Nell'esercizio successivo poi il 
bilancio sarà sgràvato fortemente anche de- 
gli oneri rappresentati dalle. paghe del per- 
sonale limitato, in modo ‘(che appare sicu 


‘ande importanza per gli studenti uni- 
itari, ll minisiro sì interessò ‘dei fini ‘e. 
prapositi delia Federazione nazionale 
universitaria fascista. e si compiacque viva. 
mente dell’alto spirito nazionale che anima 
questo. importante organismo. da 

L'on. Gentile, dopo aver faito notare come 
i motivi che avevano determinato le passate 
agitazioni erano in gran parte privi. di 
fondamento, in quanto molte. delle aspira» 
zioni degli studenti erano già state esaudite 
nella leoge, dichiarò alla commissione quanto 
segue. x 

1) Che nel prossimo mese di maggio sarà 
concesso ‘iniziare la sessione estiva per le 
lauree degli studenti fuori ‘corso, 

2) Che con apposita disposizione comun 
cata a tutti i:rettori delle Università e 
direttori degli istituti superiori, si-è già con- 
sentito il prolungamento a tutto il mese di 
marzo prossimo Uella seconda sessione del 
l’anno accademico ‘scorso per i soli esami 
apeciali, nelle Università e istituti ove.le 
autorità accademiche ne riconoscano la op- 
portunità. In via all'atto eccezionale, è stato 
consentito che degli esami che.saranno supe. 
rati entro il mese di marzo sia tenuto conto 
agli effetti dell'iscrizione ai corsi ‘per il 
corrente anno accademico .per gli studenti 
di ingegrerià, e però gli studenti: stessi che 
supereranno in marzo gli esami nei corsi 
precedenti di cui siano ancora in debitò po- 
tranrio essere inscritti al corso successivo per 
l'anno corrente, ., ; 4 

Il comm. Maraviglia.e il segretario gene- 
rale comm. Zimolo, dopo aver-ringraziato il 
ministro, fecero notare. l’alto. spirito di 
disciplina che anima tutti i giovani del- 
Italia rinata, ed--in. special ‘modo degli 
studenti, e. la commissione si. .accomiatò 
pienamente soddisfatta. La stessa commis. 
sione è stata indi ricevuta dall’on.- Giunta. 
che ha assicurato ai rappresentanti della 
F..U. N. F. il.massimo appoggio del ;Diret- 
torio del partita. Ra 


ro ‘il raggiungimento del pareggio. 
CILE RE 


I Muovi S'inerdì dei funzioni statali 
“ saranno pagati nel mese venturo 


ROMA, 28 

Ul ‘ministro delle Finanze on. De Stefa- 
ni, disposto che i nuovi stipendi dei 
pubblici impiegati e degli. inseguauti di 
grado medio superiore, quali vennero fissati 
nel rocente ordinamento gerarchico, venga- 
nio pagati nel mese venturo. Presso i singoli 
Ministeri è siato-intensificato il lavoro per- 
chè tale disposizione abbia completa ‘appli. 
cazione. > 

rn 


LO cbbgazini del pesi alano al Austrt 


‘ammesse alla quotazione nelle Boise del Recno 
ROMA, 28 

La Gazzetta Wificiale pubblica il seguen 
ie decreto: 3 ; 

«Sono ammessi alla quotazione ufficiale in 
tutto le Borse dei valori del Regno, le ob- 
bligazioni di 500 lire ciascuna, fruttanti 
l’iriteresse del 6,50 per cento e rimborsabi. 
li'in 20/anni a partire dall'ottobre 1924, del 
la ‘quota del prestito garantita dal Governo 
austriaco’ di 650 milioni di corone oro, emes- 
so in Italia nel 1923. 


LE funzioni ella Cassa tavl'ì per mario: 
\ estese ai territori arnessi 
$i fe SA Ven ROMA, 98 
© La Gaszetta Ujfieiole pubblica ‘il'r. de 
ereto che’ esteride ni territori annessi, le 
funzioni, della Cassa invalidi della Marina 
«mercantile, |. 0), SERIA n 


che già. al 20 giugno 1923 ie aveva fatto di-| 


Infaiti, il consumo medio unitario per loco-| 


: TRA a ° a 
ì i Y 
D dspocizioni par i 
d ti di L°) 
della Duchessa -di Genova 
ROMA, 23° 
Questa mattina, ‘proveniente da 
è giunto il Conta di ‘l'orino, per partecipure 
imsieme con. gli altri Principi di Casa, Ba 
vola ai funerali della Duchessa, Foli si & 
recato subito in automobile a palazzo Mar: 
gherita, dove ha preso alloggio, Il Conte è 
andato a visitare la salma della, Duchessa, 


| rimanendo inginocchiato a pregare per qual 


che minuto; poi si è intrattenuto col Duca 
Tommaso è con. gli altri Principi. A 


Lutto di Corte di 40 giorni 


8. M. il Re ha ordinato un ‘lutto di Corte 
di giorni quaranta, a cominciare da-ieri, 
per il'decesso di S. A. R, la Duchessa di 
Genova. 

Stamane alle 10.90, il Presidente del.Con, 
siglio, accompagnato (dal comm. Paolucci de 


li Barone, si ‘è recato a-palazzo Mar... 


per redigere nella, sua ‘qualità’ di 
ufficiale dello Stato civile latto di morte. 

I-funerali della. Duchessa di . Genova 
avranno Inogo damani alle 16.80. Dopo l'as. 
soluzione ‘alia salma impartita. nella stessa. 
camera ardente, nella palazzina dei Principi 
della ‘Villa della Regina Madre, il feretro 
serà deposto sul carro funebri 
uscendo dal cancello di via p 
procederà per la via. stessa, via Quintino 
Sella, via XX Settembre, via delle Terme, 
piazza dell’Esedra, viale Re Giorgio, piazza 
del Cinquecento è si fermerà alla stazione 
di Termini. I corteo sosterà quindi dinanzi 
alla saletta reale, attraverso la quale il fe 
retro, sarà trasportato nell’interno | della. 
‘stazione e deposto sul treno speciale riser. 
vato all’augusta salma ed ai Principi ed al 
personale di Corte che l’accompagueranno. 
Il treno partirà subito per Tortino, ove giun- 
gerà dopo domani mattina, e donde la sal 

a sarà trasportata e tumulata a Superga.' 
Si recherà a Superga per assistere alla tt 
mulazione anche S. M. la Regina Madre. 
Lungo il percorso del corteo saranno schié- 
rate a rendero gli onori Je truppe del pre 
sidio. x 

La salma sarà rinchiusa in un surcofazò 
di noce massiccio, fortemente scorniciato, 
guarnito con maniglie e forniture argentara, 
è: contenente una seconda cassa di piombo 
ed una cassa interna di legno duro, imkot: 
tita e. foderata di raso, I 


Il carro funebre dei Savoja. 

Il carro funebre sarà la. berlina. di gran 
gala: della Real :Corto di Saròia, detta 
l'algizianan. cosiruita nel 1818 dalla fab» 
brica Del Monte di Torino, sni disegni del 
reul discenatore Pregliasco, d'ordine di B. 
A. R.-il Duca del Genoveso por la sua sposa 
Maria Cristina di Borbone. Servi per vari 
anni come carrozza di gàla, ma poù venne 
ridotta a carro funebre ‘e nell'ottobre 1844 
trasportò la salma di Re Carlo Alberto da 
Genova a Torino ed a Superga. Nel gennaio. 
1855, servi per i trasporti funebri delle LL. 
MM. la, Regina Maria Teresa ‘e la. Regitia, 
Maria Adelaide; nel febbraio dello stessn 
anno per i funerali di S. A. R.. il Duca Fer 
dinando di Genova, ed il 17 gennaio 1878 
servi per ti trasporto della salma di Vittomo 
Emanuele II; nel dicembre 1888 servì per 
il trasporto funebre di_S. A. R. il Prine 
Eugenio. di ' Savoia 
1911 per. il trasporto della salma della Ra 
gino Maria, Pia di Portogallo; nell’agusto 
1912 per quello di S. A\ R. la Duchessa di. 
Genova madre. ; PR 

La berlina -D’uEgizianan rappresenta 
‘suoinsiome;un.,tempiordì Iside. Sulle ‘alte e 
missicce ‘ruote. nere ornate. con. fregi” 
Bronzo dorato è sospesa con molle alla Poll 
gnac la carrozzeria, che quando la' berlina” 
fu trasformata in carro funebre.venne aper 
ta davanti e di dietro, Sullo sportello dish 
nistra e su quello di ‘destra sono raffigura 
in. bronzo dorato rispettivamente le imnus 
ginn della dea Iside e del dio Osiride. Altri 
simulacri egiziani (soli, ‘stelle, serpenti, te 
ste di:sfinge) ornano i mozzi delle ruote, le 
Tolle, il'seggiolino del cocchiere e ricorto., 
uo/nei fregi clia rivestono tutto il bassordelia 
vettura. 

L’interno della ‘berlina è rivestito di vel 
luto cremisi, con bordature tramezzate con 
stelle dorate; il cielo sostenuto da colovmne. 
dorate, porta una specchiera contornata da 
ticami d'oro rapportati. Esternamente, la 
berlina è tutta intorno sormontata da: vina; 
cornice dorata e scolpita, che ad ogni lato 
reca: nel centro lo stemma di Casa Savoia, 
Ti. carro sarà trainato da. sei cavalli nttao 
cati con finimenti di cuoio nero e guarnizi» 

i in bronzo dorato, e sarà fiancheggiato da. 
staffieri in livrea rossa con galloni d’sro e 
da ‘valletti ‘in livrea rossa con galloni d’ar 
gento, i quali ultimi recheranno torso se 
cese. Farà parte del‘corteo artiche una beelî- 
na di gala di seguito. 5 s 


to. E 
e R 

AI processo di Monaco 
Interrogatori a porte chiuse . 

3 SEE i (BERLINO,:28., 
AI processo di Monaco. principiano le pri 
me difficoltà. Dopo le dichiarazioni di Pos. 
‘hner, in cui questi accusava apertamente 
von. Kahr, von Lossow e Gelssler di aver 
aderito al movimento, viene richiesto che î 
tre anzichè come testimoni vengano. uditi 
quali imputati. Questa richiesta sarà speci. 
ficata in seguito durante il corso del pre. 
cesso. Intanto la difesa chiede, se sia vero 
che il'espitano Ebrhardt fu avvertito che 


gherita, 


sarebbe stato arrestato qualora si fosse pre 
sentato ‘all'udienza -in qualità di testimo- 
nio. L'accusa smentisce la voce.e fa una-ime 
teressanto dichiarazione: Ehrhardt ‘citato 


in udienza non è stato rèperibile e finora 


non gi sa dove sia, 

L'udienza di stamane si è iniziata con 
qualche ritardo, perchè l'automobile di Lu- 
dendorfî che recava il generale all’udienza, 
ha avuto una «panne», Si è interrogato per 
primo il tenente colonnello ‘Kriebal, sape 
militare del «Kampiî-Bund»y Egli narra di 
essere stato membro della. commissione te 
desca per l'armistizio a Spa, e dichiara 
che mentre trattava con i nemici, i nemici 
interni disiruggevano le ultime difese del. 
la Patria. Racconta che quando la commis. 
sione partì da Spa, egli gridò ‘ai belgi: ar- 
rivederci da qui a un anno. Le:sue parole 
furono accolte da colpi di rivoltella, Kriebel 
dice come egli non potò partecipare al mo- 
vimento che voleva far aderire alla. Bavie- 
ra ad una monarchia danubisna. Nel 1922 
“eredette di dover entrare nell'organizzazione 
di Hitler, in seguito a suo invito. | È 

L'imputato prosegue poi, dicendo: «Io 
so, come ufficiale, che particolari della mia 
deposizione non possono venir riferiti in 
pubblico senza danneggiare gli.interessi; del. 
la Patria». ° 

L'udienza continuò quindi nella mattina» 
ta e nel pomeriggio a porte chiuse, Per de- 
mani è atteso l'interrogatorio di Ludendorfi, 
«. afferma ‘che la sua deposizione ‘durerà 
quattro ore. Il numero degli testimoni su 
pera i 200 e sì prevede che il processo du- 
Terò.un mese. | |. i 605 

0 


Segnalazione d'un terremeto vicino 


BOLOGNA; 28 


L'Osservatorio di S. Luca comunica: Al 
le ore 6 di questa mattina è stata registrati 
una lieve scossa di terremoto vicina, in 
‘rezione di sud nord, c 


Teca 


Carignano; 18 luglio. 


e ana 


0 AUVOLO OT 1otesro. Pag. rt, 20 fosoraro 1924, 


de 
* Sul Giornale di Udine, abbiamo letto 
jeri un articolo intitolato «Politica sui- 
cida», che imcomincia col seguente atto 
d'accusa: 

cAccusiamo il Prefetto di Trieste, comm. 
Orispo Moncada, siciliano, di essersi perso 
malmente adoperato, tiei riguardi della lista 
elettorale slovena con un'azione politica che 
non tardismo a «definire antinazionale, anti» 
fascista e «suicida», E per di più compromet- 
fente, clandestina e, comunque, graditissi- 
tra — e comel — a quella mezza dozzina di 
mestatori sloveni, epie della gendarmeria 
imperiale, ferocissimi anti-italiani, volponi 
astuti dell’irredentismo sloveno, i quali — 
ammessa l’inammissibile buona fede del Pre- 
fetto di Trieste — ‘hanno potuto giuocare 
il medesimo, e, con lui, quanti si sono finora 
@doperati vigorosamente a quell’opera di 
penetrazione nazionale in seno alle popola- 
zioni allogene che è costata immensi sacri. 
fici, opera lenta, intelligente © feconda, che 
però, sia detto immediatamente, nessun cri- 
sto salatiano riuscirà a evalorizzare o de- 
turpare o addirittura annullare». 


Ci duole di essere costretti a divulgare 
questo saggio di prosa polemica, che con- 
tiene un attacco volgare è insensato con- 
tro un uomo che gode l'universale esti- 
mazione, e-che ha il suo nome e la sua 
opera politica legati alle più belle pa- 
gine della riscossa nazionale di Trieste 
a della Venezia Giulia. D'altra parte ri-, 
teniamo sia utile parlare chiaro e senza 
ambagi per la necessaria identificazione 

' delle responsabilità in uno scandalo po- 
Jitico, che viene clamorosamente insce- 
‘nato alla vigilia della lotta elettorale 
nelle tre. province di confine, con poca 
carità di Patria e con una leggerezza a 
cui non eravamo più abituati da parec- 
chio tempo. 

Innanzi tuito sarà bene ristabilire la 
verità dei fatti, secondo informazioni che 
‘non temono smentita. Nel pomeriggio 
del 23 del corrente mese i signori Wilfan, 
Slavic e Vratovic, esponenti della, con- 
centrazione dei partiti slavi, domanda- 
vano di essere ricevuti dal Prefeito di 
Trieste, allo scopo di comunicargli, nella 
sua qualità di reggente la Prefettura 
che è a capo della circoscrizione eletto- 
rale, il programma con cui gli allogeni 
delle tre province di confine intendono 
scendere in lotta con una lista di mino- 
*iranza, Ammessi alla presenza del comm. 
. Crispo Moncada gli esponenti dei partiti 
| Slavi chiarirono subito la prima ragione 
‘della. visita manifestando il desiderio di 
comunicare al rappresentante del Gover- 
no in Trieste il loro vivo compiacimento 
per il patio italo-jugoslavo di amicizia, 
testà firmato a Roma e soggiungendo 
essere loro proposito di accettare con 
piena lealtà e sincerità il fatto storico 
| compiuto. Affermavano inoltre la neces 

tà di una collaborazione politica tanto. 
‘| più desiderabile in quanto gli slavi della 
enezia Giulia — secondo l'affermazione 
ire — vogliono che il patto di Roma, 
abbia pieno successo anche in questa 
erre; i 
i Giova, toner presente, che il comm. 
Crispo Moncada si trovava a Trieste già 

ei primi mesi ‘dell'armistizio, quando la, 
| potenza: politica degli slavi era al'culmi: 
ne, sorretta palesemenio dal bolscevismo, 
‘che contava circa 20.000 organizzati nel 
Ipartito politico e 40,000 alla Camera del 
lavoro. Gli uomini che gli parlavano di 
cun programima di collaborazione e di par 
‘cificazione erano gli stessi ai quali egli 
aveva dovuto tenere il linguaggio più 
| ‘duro in molte circostanze storiche, cir 
| costanze che non vanno dimienticate per- 
sono le tappe gloriose della riscossa 
azionale in questa città; la quale prima 
‘insorse contro i tentativi più gravi della 
‘egazione statale, E ‘noi che fummo 
festimoni e annotatori dell'impareggiabi. 
le femmiezza con cui il comm. Crispo Mon- 
tsada onorava l'ammministrazione dello 
tato italiano, facendo sentire il peso di 
mn'autorità che alla Capitale spesso si 
smarrive, ein mezzo a molti esempi di 
ipavidità burocratica, mostravasi sempre 
Pronto a pagare di persona, siam in- 
dotti a mensare che egli abbia provato 
mel'suo intimo non poca soddisfazione 
nel-dover constatare come, per la forza 
‘degli avvenimenti di cui egli fu uno dei 
‘principali artefici, risultava mutato il 
linguaggio delle persone che ora gli par- 
Javino con tanta ragionevolezza dei loro 
mropositi : di collaborazione, 
._ II comm. Crispo Moncada prese atto 
| della dichiarazione dei signori Wilfan, 
|_—“Slavice Vratovic, ed espresse loro la sua. 
compiacenza per quanto gli comunicava» 
no. Aggiunse, però, che per la sincerità 
e Ja lealtà dei propositi era indispensa- 
bile non fermarsi alle parole, mia dimo 
stirare coi fatti l'animo e.il sentimento 
the le ispiravano. Rievocò qualche epi- 
sodio del passato per far presente la ne. 
cessità per gli slavi di seguire una linea 
di condotta diversa, raccomandando ai 
| ‘presenti di mettere in opera la loro auto- 
rità personale per indurre la stampa 
slava. ad evitare atteggiamenti ed affer. 
mazioni più volte deplorati. 
| Passando a spiegaro la seconda ragio- 
ne della: visita, i tre esponenti dei par- 
titi slavi commnicarono al Prefetto che, 
valendosi della facoltà loro accordata 
fislla legge elettorale, intendevano pre. 
sentare una lista di minoranza perchè 
| anche gli alogeni potessero avere la loro 
rappresentanza in Parlamento. Teneva- 
no però a dichiarare che la formazione 
«di questa lista non aveva carattere di 
opposizione al Governo fascista, è in que- 
| sio senso pregavano il comm. Crispo 
Ss Moncada, nella sua qualità di reggente 
Ta Prefettura che è a capo della circo: 
scrizione elettorale, di dare immediata 
— tomunicazione al Capo del Governo. Il 
comm. Crispo Moncada si limitò a ri- 
nondere che prendeva atto della di- 
hjarazione fattagli, aggiungendo che 
ca .. Mussolini avrebbe avuto precisa e 
Tiimediata comunicazione di essa. Nè al. 


Ù 


iro aggiunse.. 

Giornale di Udine, accennando 9 

‘questa conversazione, afferma che «il 
prefetto. di ‘Trieste ha ratificato come 

fiancheggiatrice la lista antinazionale 
ovena,» Saremmo curiosi di sapere in 

‘base 2 quale facoltà o par quale dispo- 


| 


onfine 


{ sizione della legge 
potrebbe battezzare come « flancheggiatri- 
|ce» una lista di minoranza quali 
La verità è che il comm. Crispo M 


siasi, 
one 
mato la lista, © ciò per ovvie ragioni di 
opportunità politica, la cui finezza può 
credono che il problema degli allogeni 
esista soltanto dal giorno in cui venne 
costituita l'unità amministrative della 
Patria del Friuli! 

La terza ragione della visita cho gli 
esponenti dei partiti slavi avevano solle- 
‘citata, ora di raccomandare al Prafetto 
di fare in modo che durante le elezioni 
venisse assicurata agli allogeni la libertà 
di voto; a che il comm. Crispo Moncada 
si affrettò a rispondere con la parola au- 
torevole del Governo, e cioè ché tutta le 


rantire Ia libertà di voto. 
Benchè questo incontro non avesse 
l'importanza storica che, a 6copo pole 


ralo un prefetto; 
cada non domandò ai presenti nerdneno | 


di conoscere i nomi che avrebbero for-| 


sfuggire soltanto a quei pochi i qualii 


\lisposizioni sarebbero state date per g9-| 


DEL 


I nzvo Comardene della Div ene w'ib'are 


l generale Puglicse, testòè trasferito dal 
Comando della D.visione di Roma a quella di 


| funzioni 
Il 


I gonerale Pugliese è fra i più distinti 

® più colti generali che conti PEser: 

Sua tenacia nel volere, Palta cap: 
è prova în ogui occasione, fanno 
egli elementi meglio quotati del 

stato maggiore zenerale, che è quanto dire 

i) cervello dell'Esercito, Ù 

Il suo stato di servizio, del resto, costi 

tuisco il migliore commento all'opera sun di 

Soldato e di comandan 


i 


I 


Î 


| 


| Trieste, ha fin da ieri assunto lo sue talove 


LA 


portanti provvedimenti 


per I’ istruzione dell’ infanzia 


Con R. D. 81 dicembre 1028, N. 3108; | { 
ubblicato nel Bollettino Tfficiale del Mini-| 


[fm 


ii 
| 


È 


e, Una confe- 
uale moderna», 
io di vista mer 


angomento trattato dal pu 
{ dico e pedagogico al tempo 
jin una forma sobria, pur con 
Ito il ca red prop. 
| Ù i ; | ii o ad oggi nello 
{ratorio, che prende il nome di «scuola | della fis a. E, riaffermando la t 
| materna», è finpartita a mezzo degli istituti | l'illustre prof. Morselli sità 
ora esistenti per l'educazione dell'infanzia, | Genova, il conferen e cho ai giova 
comunque denominati, e di quelli cho inj®i si deve dire tutta la verità lieta e tri 
avvenire siano istituiti da enti pubblici, da | Ste in fatto di questioni sessuali. E' nell'età 
comitati, da privati, col concomo del Mini. nella quale lo, Svilupparsi dell’istiuto appor- 
Istero della P;.1I. ta nuove manifestazioni fisiche, nuove e po- 
I Ariete. ce nela regione. rivestono il tenti influenza emotivo e sentimentali, che 


ratiare dt la gioventù deve essere guidata e ‘istruita. 
mantenuti dalla Lega Nazionale e da altri 

jenti privati di beneficenza. Nulla è innovato 

alle disposizioni della legge 17 luglio 1890, 

N. 6972, relative alla tutela o alla vigilanza 
sulle istituzioni pubbliche di beneficenza che 
ubbiano il fine diretio o indiretto di prov 
vedere al mantenimento di senole materne, 
|. Gli istituti esistenti e non ancora eretti|1 
‘in Ente morale, 0 che potranno sonzere coli! 
fine di anantenere scuole ‘materne, debbono | Vera 
essere considerati come enti d'istruzione e|i Bisogna + 


Gli istituti 
L'istruzione elementare del grado prepa-|mei criteri 


Purtroppo, invece, l'educazione sesenale è 
fancora molto im 
fn avversata un 
© .dai pedagoghi, } 
tolaso del mis 


ri al «uo compito, Essa 
o 


ri- 


solito le prime 
ritro- 


mi wi 
lo 


spet 
a bal 


e 


\ in molt 
pelle ea 
rnografica, 
«he il\Governo frate 


o meno equivoci 
nemai 


d; 


È 


nsino dai maestri] 
I) 


i 
I 
I 
Ì 
i 
| 
i 
I 


i 


i 


‘mico, viene data ad esso da un ristret-| 
to circolo udinese il quale non Interpreta | 
certamente il sentimento delle forze na-| 


zionali che danno la loro adesione e la| 
loro solidarietà al movimento fascista 
|della tre province di confine, il comm. 
|Crispo Moncada si affrettò ed informa, 
ra ampiamente il Capo del Governo, met. 
‘tendo in giusto rilievo ciò che, al vaglio 
della sua illuminata esperienza, meri 
fava di essere segnalato. 

«Sic stantibus rebus», ci domandiamo, 
hon senza un po' di amarezza, per quali 
secondi fini si è voluto menare tanto 
scalpore tentando di evalutare, alla vi- 
gilia di una lotta politica che richiede la 
massima solidarietà d'intenti e il fronte 
unico delle forze nazionali, dalla Livenza 
al Carnaro, l'opera di un uomo ché gode 
meritatamente la fiducia di quanti pos- 
sono vantarsi di aver saputo tener te- 
sta al nazionalismo glavo e al sovversi. 
vismo suo alleato nei giorni più duri, 
quando la classe dirigente italiana e il 
suo Governo, avevano smarrito il senso 
della realtà politica e lasciavano il Pae- 
s6 all'iniziativa, spesso combattuta, di 
poche persone di buona volonta, dispo 
ste a far sacrificio di ogni ragione egoi- 
stica, pur di non rinunciare all'orgoglio 
di difendere gli interessi italiani eu) con. 
fine, 

A parie le ragioni di particolare sim- 
patia che legano ‘tuti i circoli nazio 
nali della Venezia Giulia alla. persona 
del Prrefetto di Trieste, sentiamo il do- 
vere d'insorgere contro l'offesa lanciata» 
gli perchè diretta a un indirizzo politi 
co che fu matrice al fascismo e. che è 
senza dubbio la maggior gloria di quella 
tinascita. nazionale che da Trieste sir- 
radiò su tutte le terre di confine, desta» 
‘do pure profonde itipertussioni in tutta 
la vita italiana. 

I Il problema degli allogeni della Vene 
|zia Giulia non è una creazione di que 
sti tempi. E' un problema annoso, Ose 
jremmo. dire che la sua soluzione può 
ioggi sombrare facile ‘solo perchè non 


‘sono mancati gli wominî che hanno sa-| 


putò prepararla. A chi arriva tardi alla 
conoscenza, delle cose, tutto sembra nuo- 
{Vo 0 appena nato, Il mondo è sempre 
«stato pieno di scopritori dell'America, 
i benchè ‘a storia ne registri uno solo, 

(Siamo pronti a rendere omaggio a 
chiungue in buona fede tenti di scoprire 
nuovi orizzonti politici o anche solo nuo- 
vi criteri tattici secondo cui regolare i 
rapporti dello Stato italiano con le mi- 
moranze slave. Purchè i neofiti, per' ec- 
cesso di zelo, non montino in superbia, 
fino a commettere errori sul genere di 
| quello della bilinguità imposta ai giorna-' 
IRE jugoslavi, nel moinento in cui Benito 
| Mussolini traltava col Governo di Bel 
‘grado le basi del patto di amicizia italo 
| jugoslavo! 

Si può dire che la storia politica di 
Trieste, nella ‘sua fase più aspra a com- 
battuta, è per buona parte la storia stee- 
sa del conflitto italo-slavo sul confine 
delle Alpi Giulie. Per mezzo secolo la no- 
istra città ha saputo lottare mantenen- 
do intatto il suo carattere nazionale è 
accumulando un'esperienza che può in- 
segnare anche oggi molte cose. Coma 
Vice-commissario della Venezia Giulia 6 
como Prefetto delle nostra provincia, il 
comm. Crispo-Moncada, con profondo 6 
sicuro intuito ‘politico ha saputo inseri- 
re la propria mentalità sul terreno sto- 
rico. della funzione che Trieste aveva 
compiuto sotto la dominaziohe stranie- 
ra, e ss di poter compiere anche oggi 
come presidio imbattibile dell'italianità 
sul confine. 

Il Governo nazionale apprezza l'opera 
di questo sito funzionario, che ha dato 
| più di una. prova del suo valore e 6a 
di avere in lui un «tampista» un uomo 
ioà dotato di quella virtù politica che 
l'on. Mussolini più apprezza in quanti 
sono chiamati alla responsabilità del po 
ero, Ciò serve di avvertimento anche per 
soloro i quali credono che... l'incendio 
del Balkan debba ancora avvenire é 
l'America — cioè il problema degli al. 
logeni nella Venezia Giulia — debba es- 
sere ancora scoperta! 


| 


Aîla Direzione Compartimentale delle Fer- 
rovie dello Stato cbbagiuogo l'altro giorno 
una simpatica cerimonia, I funzionari e gli 
impiegati della Sezione Materiale © Trazio 
ne offersero in omaggio al loro capasezione, 
ing. cav, uff. Pietro Demarchi, in occasione 
del conferimento della commenda dell'Ordine 
della Corona d'Italia, le \insegne dell'alta 
onorificenza sovrana e una’ artistica perga- 
mena 2 ricordo. 

La cerimonia ebbe un carattero di unani- 
me, commossa devozione da parte degli offe- 
renti, dei quali i signori ing. Paolo Pinacci 
e rag. Antonio Casadio dancaro il profon- 
do compiacimento, esaltando le doti di men- 
te e di cuore del festeggiato come. cittadino 
e come funzionario, esempio e guida ai suoi 
collaboratori nell'aspra ma feconda via del 
lavoro e del dovere. 

| Ringraziò il comm. Demarchi, che con fra- 
si commosse dimostrò di gradire l'omaggio. 


Per la morte della Duchessa di Genova, Tì 
segretario provinciale dello Avanguardie fa- 
sciste, ha inviato al Duca di Genova un te 
legramma esprimente il cordoglio dei giova. 
ni .fascisti della provincia di Trieste per îa 


morte dell’augusta sua consorte Ì 


Nato nel 1874, egli è il generale di Divi- 
' sione p 

bre del 1915 era ancora capitano; nel novem- 
bre del 1917, dopo 28 mesi, raggiungeva 

er meriti eccezionali, il grado di 
ante di Divisione, 

Tro promozioni straordinarie per merito di 
guerra (una a tenente colonnello, due a ge- 
nerale di Brigaia e di Divisione); tre rieoms 
pense dell'Ordine Militare di Savaia (cava- 
iere, ufficiale, commendatore); duo meda- 
glie al valore militaro, di cui una d'argento 
sul campo; due croci di guerra, tre terito 
giri in battaglia: ecco un magnifico stato 
i servizio. ci 

.Costantemente al comando di truppe, in 
Libia, nella recente grande guerra, su tutte 
de fronti; durante la tragica rivolta albane- 
so del 120 in Valona, egli prodigo l’opera 
propria di condottiero. L'ultima motivazione 
della commenda, dell'Ordine Militare di. Sas 
VYoia tributatagli, contiene forso in sò tutto 
quanto si possa dire di questo ufficiale di eo- 
cezione, per cri .la riportiamo per, intero; 
«Qualo comandante. dolia 36.a Dirisio 
Albania, in situazione grave e diffalle 


eta più di due mesi, seppe, moltipli 
tutte 


tl 


| 
È 
Ì 


agosto 1920». f 

AI prode generale siamo: diet 

{Il nastro benvenuto. 
toe 


La Dbta nionole 


On. FRANCESCO GIUNTA, volontario di 
‘guerra; segretario generale del P. N. F.,.co- 
po del fascismo giuliano, audace iniziatore 
della riscossa antibolscevica a Trieste, depu- 
Viso uscente, 

On. tenente avv. FULVIO SUVICH, vo- 
lontario dì guerra, triestino, deputato uscente 
te per Trieste, 

On, cap. GIOVANNI BANELLI, volon 
tario di guerra, triestino, decorato al valor 
militare, deputato uscente, si 

Cap. LUIGI BILUOAGLIA, mutilato di 
guerra, volontario di guerra, capo del fasci» 
smo istriano, deputato uscente, | 5 

Ten, ARRIGO BARNABA, decorato di 
medaglia d’oro. 

Corte dott. FRANCESCO TULLIO, tecni: 
co e.grande agricoltore delle Basse Friulano, 

Prof, SILVERIO LPIONT, docente ordi- 
nario di storia del diritto italiano all'Univer® 
sità di Bologna ed insigne storico del Friuli. 

On. dott. ALESSANDRO DUDAN, dal 
mat, volontario di guerra, propugnatore in- 
stancabile delle rivendicazioni adriatiche, 
deputato uscente del collegio di Roma. î 

Cap, ‘prof. GIOVANNI MRACH, volon- 
tario di guerra, direttore del quotidiano fac. 
scista di Pola L'Azione. . ; 

Avv. PIETRO PISENTI, capo del fasci. 
smo friulano, direttore ‘del’ quotidiano di| 
Udino Il Giornale del Friuli, ex prefetto 
della provincia. 

ARTURO RAVAZZOLO, ferroriere orga- 
nizzatore dei sindacati del Priuli, già candis 
dato fascista mel 1921. 

- Magg. avv. LUIGI RUSSO, presidente 
della Federazione combattenti friulani, più 
volte decorato al valoro militare, 

Rag, LUIGI SPEZZOTTI, ». commissario 
di Udine, una delle più spiccate personalità 
politiche ed amministrative del' Friuli. 

Avv. ALMERIGO VENTRETLA, interma- 
tv politico, esponente del vecchio partito li- 
berale irredantista. 

On. avv. FRANCESCO MARANI, giù de 
putato italiano al Parlamento austriaco 
fin da allora tenace assertore dell'italinnità 
adriatica, 


ì 
i 


erre mi 


| candidati socialisti 


Alle liste pubblienta l'altro 
fidati dei vari partiti della 
va aggiunta anche quella pubblicata dal pari 
tito socialista italiano, che è costituita daj 
seguenti nomi: Bovio Corso, Bottai Giusep- 
pe, Bartellini Ermanno, Buiatti Amadio; 
aleiati Luigi, 


orso dei can- 
enezia Giulia, 


Comando 58.2 legione S, Giusta Dome- 
tica 2 marzo tutta la legione, compprese la 
sazionie mitraglieri 6 fanfara, si adunerà in 
caserma (via. Ferriera 12), alle 8 .precise. 
Data l'importanza dell’adunata è fatto oh- 
bligo assoluto d’intervenire, : 


iù. giovane dell'Esercito, Nel setteme' 


comamue | 


pubbliche di beneficenza. 


| 


«| siasi natura e denominazioge, purchè man- 


| tengano scuole materne, sono sottoposti, per 
| quanto riguarda l'istruzione del grado pre. 
{paratorio, alla vigilanza del Ministero 
| della P. I 
I programma di studio 

I Ministero provvederà a che, gradual- 
Imente, l'istruzione in ‘questi istituti si 
svolga secondo quanto è disposto dall’art, 7 
i del R, D. 1 ottobre 1923, N. 2185, cioò che 
i abbia. carattere ricreativo e che tenda 3 di- 
sciplinare lo prio wanifestazioni dell’in- 
tellitenza © del carattere del bambino, su 
di un programma comprandente: 

1) le preghiere più semplici; 

2) canto è audizione musicale; 
| 8) disegno spontaneo; 

4) giuoclti & si; 

5) facili es struzione, di plastica 
odi altri lavori manuali; gia: i 
allevamento di animali domesti 

6) rudimenti delle nozioni di più generale 
possesso o correzione di pregiudizi a super- 
stizioni popolari. 

Il grado preparatorio ha normalmente la 
idurata di tro anni. 6 

ti parsonale insegnante 

Il personale insegnante nelle scuole ma- 
terne deve essere fornito del titolo legale di 
| abilitazione all'insegnametto nel grado pre. 
paratorio. Il detto titolo si consegna: 

1) presso le «Scuole di metodo per l’educa- 
zione materna» che- il Ministero istituirà, 


i 
i 
| 
i 
I 


gli Enti: locali 3 
2) presso i consi-estivi istitu 
25 


iti con la leace 


l’'edutazione materna o all'igiene infantili 
purchò i eorsì di stadio 6 
equivalenti a quelli ufficiali. 

Le scuole di cui al N 1 sono di tre danni. 
Vi si insognano religione, lingua «italiana. 
{storia @ ogratia, matematica e scienza 
{naturali igiené e pedagogia’ infantile, eco- 
| nomia domestica, canto, disegno, plastica a 
i lavori donmeschi, «Ad ogni scuola sono an- 
| neste.amporite- classi preparatorie infantili; 
Per l’isorizione. a dette: scuole è richiesta la 
licenza complementare o l'ammissione alla 
quarta ginnasiale o l'ammissione al corso 


| 


superiore dell’ Istituto tecnico o dell’ Istituto P 


imagistrale ovvero un titolo di studio equi. 
pollente. A ST 5 
Per l'iserizione ni consì estivi di cui al 


attuali maes 
viste de'l’abi 
tualmento in servizio in «scuole materne, 
comunque denominato o mantenute, che ab. 
biano “prestato apera loderole da un de- 
sennio, snranno senz'altro mantenute mel 
posto; coloro che «abbiano un servizio di 
durata inferiore sono tenute a tornirsi del 
titolo richiesto. entro il 30 gennaio 1929. 


L'on. De Nava e Trieste 


Il dott. Alberto Moscheni ci serivo: | 
cla scomparsa dell'on. De Nava mi richia- 
ma ella memoria i contatti avuti con Ii, 
miuistro dei Trasporti, pochi giorni dopo la 
redenzione di Triesto, e le sue molte bene 
merenzo delle quali la nostra città dovrebbe 
ouservane un-riconoscente ricordo. si 
Già. allora, risultà la funzione principalis- 
sima del porto e dei Magazzini Generali per 
il promovimento. dell'Emporio e per la pe- 
metrazione italiana nell'Europa centrale e 
orientale, ed è debito di gratitudine il rico 
moscere come l'on. Dé Nava sia stato fra i 
primi e più autorevoli assertori dell’impor- 
Itonza dell'assetto portuale di Trieste per gli 
interessi @cobomioi italiani. AREE 
Amvcora nel dicembre 1918 e poi zi primi 
di gennaio del 1918, esso si fece iniziatore 
d’un’inchiesta interministeriale che, in po 
chi giorni, coll’mtervento dell'on. Piiacco, 
‘dei Sonia Venezian di Co, niahcra Da 
complesso progetto di lavori portuali je di 
Sistemazione dei Magazzini Generali di Trie- 
ste, progetto che shbo «a lui il nome di 
vprogetto De Navar,: 5 9 
Per quanto, per vicissitudini perlamenta- 
ri, tale progetto non sia stato realizzato, è 
certo che la base con ‘ciò gettata, non solo 
facilitò l'ulteriore funzionamento dei Ma- 
qazzini (Gencrali e l'erogazione di bon di- 
sprezzabili contributi statali per colmare la 
deficienza «el relativo bilancio, ma contri. 
buì anche a creare quell’ambiente favore 
vole all'antonomia portuale, per cuî è ora- 
mai attesa la nota sistemazione definitiva 
del nostro porto, 3 i 
i. Già allora venne previsto un programma 
finanziario per l'arredamento e il completa. 
mento del porto in 15 anni, con una spesa 
|\tomplescira di 200. milioni di lire. E tale 
progetto meritava tanto maggiore lode, visto 
fche esso sorse quasi dalla spontanea ini 
giutiva del ministro dei Trasporti dell'epo- 


©! ra, ben prima che i circoli locali avessero 


formulato un proprio programma. 

Ritenni doveroso di rilevare uueste bene- 
merenze dell'on. Do Niva affinchè la nostra 
città possa accompagnarne la dipartita con 
quel sentimento di riconoscenza e di sim- 
patia che è dovuto alle sue premure a fa- 
vore «di Trieste», 

n 

L'assomblea straordinaria della 8, U. 0. 
A. I. Mercoledì 5 marzo avrà luogo nella 
seda della «Sucai» un'assemblea straordina- 
ria col seguente ardine del giorno: 1) Co- 
munpicazioni del Consiglio direttivo; a) Rap- 
porti con la Società Alpina delle Giulie, se- 
zione di Trieste del O.-A. L; 8) Convalida 
zione di È >) 
Data l'importanza degli argomenti che ver 
ranno trattati, si raccomanda. a tutti i soci 
d'interveniro numerosi, L'assemblea avrà 
inizio alle 19 precise. Sa È 


Tutti gli istituti indistintamenta, di qual. Do, 


n numero ‘di «ei, mediante convenzione con | è 


jano riconosciuti; 


delle ‘nuovo. cariche; 4) Eventuali. j 


tanto sta pren 


di educazione, qualora non ne sia chiesto il Ga provvedimenti | cpu 
giuridico  ricpnoscimento come istituzioni MORI che porteranno certamenio risulta. 


lutari nell: 

iene dello malattia celtiche, Una sana edu 
cazione al riguardo è ne ‘a e il proble 
ma s'impone alla sencla. Già Roussear e Ba- 
sedow, pedagoghi ed igienisti, erano concor- 
di nel reolamare l'istruzione scolastica su 
tale agomento, Esistono 
goghi moderni, diversi d'op 
«quando» e sul scome» si debba incomincia. 
ro tale irtruzione, Già col decimo anno, se- 
condo i Bloch. 

A questo punto il conferenziere 
opportunamente al metodo che con 
educatrico di primo ordine, Maria Lisch- 
mowska, . Studiosa del processo psicologico 
dell'amore infantile, ella cita il dialogo che 
avvione tra la madre e il suo fanciullo. 
«Come nascono i bambini?» — «Sì compera» 
nos, -— eNon lo eredo, che si comperano.» 
j+- «Perchè? — «Perchè i poveri ne hanno 
tanti!» — E così nascono 1 dubbi e il de- 
siderio di sapere di più, La .Lischnowska 
consiglia che si incominei nella terza classe 
elementare a istruire i fanciulli, cioò fin da, 
quando ad essi s’insegna la storia natura- 
le; allora opportuno sì rende l’insegnamen- 
to circa la propagazione delle piante; e alla 
domanda: — da dove vengono ì bambini? — 
essa vuole. che si dia una risposta piena di 


accenna 


mena come una parabola evangelica. 
L’alîra parte della conferenza, quella che 
trattava della rîproduzione della specie. il 
iHott.. Ravasini l’ha svolta con ‘indagine e 
dottrina di medico e di igienista. Rilevò che 
manifestazioni autoerotiche i ono fin 
dalla ‘pubertà, © sono più frequenti nella 
donna, se accompagnate da uno sviluppo fi- 
ì Ta causa è dovuta anche alla 


lo malattie sessuali eis 
a i. E molte volte degli a 
ono costretti a nasconderle e ricorrono 
latanesimo degli annunzi di cure «ra- 
grete e spetiali». L'oratore conclude 


invocando tina legge che puvisea i mistifica- 
tori. 

Il dott. Ravasini è stato applaudito riva- 
mente. 


ina, è destitnto Pretura Merano, 


Marche assicurative fucri corso, La Dire 
zione delle Poste ci comunica: In gocasione 
di un furio perpetrato a dano della Cassa 
provinciale delle Posie a Genova, furono 
| trafugato ingenti quantità di marche assi 
enrative da lire 3, 4, 6 e 8, per cui i pre 
detti valori sono dichiarati fnori di corso 
ou effetto immediato, 


La Cassa nazionalo delle assicurazioni so- 
ciali ritirerà fino.al 20 corr, la marche della 
specie che fossero in possesso dei datori di 
lavoro, che all'uopo si rivéigeranno diretta- 

La all'ente su nomimzio. 


Neve e violette, Mentre la città e i din- 
tomi hanno appena ascingato la loro neve 
tardiva e la ‘hora spietatamente imperver- 
sa, c'è una signorina che ci manda un mazr 
zolino di violetto che ella dice raccolte sotto 
il Cacciatore. Sarebbero le prime’ di que 
st'apno: ‘e vorrebbero dire che-i fiori n- 


zione i 


sw 1 È $ Ì 
spettano il calendario anche se il cielo non 


lo rispetta. 
[LOL OLD UNO GRO O TON TOS NIC 


COMUN'CATI *) 


Ar LLOYD TRIESTINO 
Società di Navignzion a Tann 


I 

Si porta a conoscenza dello spetò. Pubbli- 
co che il piroscafo «AUSSA», in partenza da 
Trieste ‘il 6 marzo p. v., in linea Estremo 
Oriente, offettuerà l'approdo straordinario 
id Alessandria, assumendo carico per quello 


scalo, 
Li LA DIREZIONE COMMERCIALE 


Società di Navigazione A 
D. TRIPCOVICH - TRIESTE 


Linea commerciale 


Adriatico -Mediterranea Occidentale-Marozca 


A. M, O. M. + Viaggio N, 5 
Tl piroscafo — 


“SBELLENA, 


sotto carienzione a Trieste 


zo prendendo merci per: 


MESSINA, CATANIA, PALERMO, 
NAPOLI, GENOVA, 
MARSIGLIA, BARCELLONA, VALENCIA 
ALICANTE, MALAGA, CASABLANCA, 
È TANGERI o QRANO 


Per informazioni: i 
D. TRIPCNVICH — TRIESTE 

Via della Borsa N. 1 (Palazzo Tergesteo) 

Telefoni: N.rì 448, 858, 119 


, partirà di 3 mas 


a profilassi sociale @ per la 
he Ti 


commovente verità, ma al tempo stesso se 


ico | 


si 
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Sentiamo il dovere di esprimere pui i, 

{camente i i della più viva. gratiti@ di 
al distinta medico dott, GUIDO NISI i 

per le suo disinteressato e premurosisit S!0 
cure che servirono a ridonare lo. vita all di 

stro bambino Giulio. bi der 
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Il sottoscritto avvisa i signori socil! sor 

questa sera, alle 22, La luogo la. sue 

- più 

FESTA DI BALLO) # 

Trieste, 29 febbraio 1924. È Bee 

IL CONSIGLIO DIRETTIVI) 35 
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CASSA DI RISPARMIO | 23 
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BANCO DI SICIL ss 
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Via Mazzini N. 4 (Palazzo propil lei 

——___ sem 

= di sui 

DOGE) Di CISSO dal 1 razo 10) Si 

dalle ore 9 al'e 13 | coli 

dalle ore 15 alla 16.89 sa 


Vendite all'asta - E. Vianell » 


a GG 

VIA S, CATERINA 1I - TELEr. 294 iS 
_Degi, alle 17.30; cristallerie, salotto, È Noi 
cina, candelabri bronzo, vasi e figura ci -vipe 
Afganistan 2 per 2.80, copridivano Kar son: 
ni, tappeti, porcellane, quadri e mob: 000 
versi ecc. A non 
Domani, alle 17.30: mobili e oggetti) 1;, 
versi. (nell 
sapri po pi in ‘ 

dop: 

maori 

ALL'HOTEL DE LA VILLE più 
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Espone l’intera collezione primaverile ulll! (dell 


orsazioni di 


‘nes 

CAPPELLO MODELLO Mea 
- al x 

To sottoscritto porto a conoscenza d j Da 
spett. Pubblico che da via G. Parini, °° 
passato ad aprire una nuova, i 
È «lore 
PISTORIA, E PASTICCERIA ss 
in VIA LAZZARETTO VECCHIO N.| “î9 
con impianto del tutto nuovo, forno W | To 
canico ‘igienica, | age 
Pane fresco più volte al giorno| Bers 
Assumò qualsiasi ordinazione dol “elle 
torte, come pure arrostiture. pene 
Sperando nell'appoggio della ‘sp fond 
cliontela, mi segno . i Da 
Cra : si (MR atta 
GIUSEPPE-PAHOR, propriel vida 
"aver 

per 
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SPECIALISTA PER LA CURA DELLA SGIAÎÎ trinc 
E LOMBAGGINE MS: 
di I FRA 
Fe nari cal abete dalle ti ali co 
tinistra, telef. 191. In casi gravi cura o donili 3 
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[VIA MAZZINI N, 22, PRIMO piùÙ 


Dr. de NICOLI È 


. É Tato 
‘Malattie vensras e cutani a 
APPLICAZIONI DI DIATERMIA 
DEPILAZIONE «SISTEMA EITNERY 
Corso Vittorio Emanueio Îli n: 4 
Ricevo nelle or. Fiftnae 11-14 
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VESTITI da uomo in assortimento. 
VESTITI da confezionarsi sopra mis da 
STOFFE inglesi e nazionali di lanall nuov 
vestiti da uomo, 
STOFFE per vestiti da signora. - 
CAMICIE. bianche e colorate, finis 
MUTANDE © biancheria in genere. Me: 
MADAPOLAM extra di printà quali?) Coma 


Sartorla propria di 1° ordif pai 

na rr 
VITTORIO JERALLA 
® dio 
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Prezzi bassissi 


I 
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Masvi cons axclorifi di Lig] 


Berlitz School 


Lezioni private e collettive ss 
VIA TORRE BIANCA 21, HI 
TRIESTE 
Inscrizioni: giorni feriali, 0-2! 
domeniche 11-13 


ti 
PR 


La Redazione si dichiara estranea tall 
falla forma, quanto al contenuto 4 
resronsabilità fuorì di 


assume alcuna 


voluta dalla legge 


—— 


IL PICCOLO di Trieste Pag. III, 29 febbraio 1924, 


pubblicazione delle lettere di Enrico Toti, 
Îl grande bensagliere, mutilato prima della 
Querra, combattente volontario, offertosi per 
Qualsiasi impresa più ardita, uociso il 6 ago- 
sto 1916 nell’assalto alla trincea nemica ad 
et di Monfalcone. H’ la più schietta figura 
d'eroe popolare che ci abbia dato la. grande 
Ruerra, e la sua gruccia ì 

i morte al nemico appartiene, come il 
di Balilla, ai fasti dell'anima indomita, del 
Popolo italiano, Tutta la vita avventurosa 
di questo umile e mirabile eroe, con la sua 
Giovinezza di marinaro, con la sua carriera 
di ferroviore troncata dall'infortunio dove 
berdetto la gamba sinistra, con le sue genia- 
lità d’inventore, can le bravuro di c 
‘ @lista pedalante con una gamba sola, coi 
‘fio! viaggi nella Russia © fino nella 
Tapponia, facendo tutti i mestieri, coi suoi 
tentativi di’ penetrazione nell'Africa dove 
giunse fino al Sudan e avrebbe voluto visi 
tare i Niam-Niam, e infine con l’epica of- 
ferta di sè, così amputato, alla Patria, e le 
sue gesta di soldato degne di poema anche 
iù che di storia, tutta cotesta vita corag- 
giosa, errabonda, scintillante d’ingegno, in- 
fiammata da una passione italica cho super- 
bamente la irasfigura e la unifica, sembra 
Una risurrezione delle più magiche tempre 
del valore italiano imbarcate da Garibaldi 
su le navi dei Millo. 

Ma ripeteremo noi la vita di Enrico Toti, 
così nota, almeno nei suoi tratti sommari, 
® quanti hanno palpito di cuore italiano 
me] loro petto? Essa si può trovare. ancora 
una volta largamente narrata nel volumetto 


gi dove Tomaso Sillani ha raccolto e ordinato 
roprid] le lettere di Enrico Toti: la narra con parola 
rr Semplice e commossa la sua sorella Lina, a 
| cui tante egli scrisse di queste lettere: e al 
{90 Volumetto la Casa Bemporad ha dato un 
| &pportuno aspetto popolare, ma l’ha rilegato 

| solidamente, come. quello che dere conser- 
.20 varsi per tutti i tempi nella libreria d'ogni 


Famiglia ‘italiana. 
I Buoa d'Aosta e Toti 
. La prefazione alle lettere dell'umile fanto 


; 294 ® scritta nientemeno che dal Duca d'Aosta, 
. Ersea è riprodotta nella sua forma autografa. 
lotto, Noi sappiamo tutti quanto il nobilo Prin- 
ra eil (vio amasse Enrico Toti, che a Lui iù per 
Karel sona si era rivolto por supplicare d'essere 
nobili accolto nelle. armi attive dell’esercito dove 
if ton lo volevano per la sua gamba perduta. 
230081 | L'impressione profonda di quell’atto si mutò 
| nell'animo di Emanuele Filiberto di Savoia 

a in culto riverente della memoria del prode 


dopo il suo sublime olocausto. Giammai il 
Tincipe sabaudo tralasciò occasione di com- 
memorare l’uomo di popolo, che era stato’ il 
Diù fiero soldato della sua Armata. E proprio 
il 6 agosto 1923, nel settimo anniversario 
ella sna morte, scriveva il Duca d'Aosta 
“testo pagine esaltatrici della fierezza ita 
lica di Enrico Toti, che ora ‘vanno innarzi 
al volume delle sue lettere e sono affidite 
alla giovane generazione d’Italia. «La fiamma 
che | Eroe acceso in quel giorno, compedia 
} sentimenti di tutto il Fopolo d’Itali che 
m lunghi anni di soggezione e d> lotte 
doveva (raggiungere il sogno lungamente 
Buspicato dalle anime elette dei Porri e dei 
‘ Martiri I». Così il Duce della Terza Armata 
attesta del suo soldato. Ì 
Tomaso Sillani, nelle vigorose pizine che 
a2ciunge alla pubblicazione delle lettere del 
Bersagliere, lo dice figura romina degna 
delle storie di Livio, Ma per augnto toccati 
Sìeno tutti gli italiani di commozione pro- 
fonda alla lettura di queste lettÎîre mandate 
alla famiglia dal campo, sempihi e vive, e 
tutte sprizzanti il fuoco dell’ihima impa- 
\ Vida, nessuno più di moi iriog, 1 ne potrà 
Avere un senso quasi misticogli tenerezza, 
ber il costante ed ostinato ‘a col quale 
Yi è espressa l'aspirazione a, Iiesto. 


I! Bersagliere di iyrikte 
Chi legge, è colpito FA ip lampo di 


"8 


w 


i 


luce. Enrico Toti vi ampare) cons un'anima 
Consacrata alla nostra città, devota alla 
Nostra città, illuminata dal nomddi Trieste 
tome ro all'ora 
| Suprema del suo sacrificio; Il grafdo anelito 
ideale di Enrico Toti ebbe una peta a cui 
Sertiva legata come da fun sortilegio tutta 
propria esistenza: la lcsua» Trieste, 
Nell’estato del 1915, iritrodottod nascosta. 
Pi nente a Cervignano, «ei aggira iptorno alle 


| 
4 at 
INI N] © incalzata da questo 


SIAT irincee dove si combattà e si muore — Narra 
| i! Sillani — come infporno ad an palazzo 
| alleli ìncantato entro alla cpi cerchia fosse la miù 
saba alta felicità. e EE 
n; «Egli sospira un posticino in prima linea; 


| invidia coloro che stanno in faccia al nemico; 
| Triesto ed’ Oberdan, becupano tutto il suo 
| Pensiero, Di Trieste barla come un innamo. 

Tato parla della sud donna. Egli la vède 

dalle alture folgorato, bianca eul mare 

SIA 

Ma lasciamo la parola all’ Eroe, Il 8 luglio 
1915, da Cervignanb, egli scrivo un biglietto 
tapido alla sorella Lina: a 

«Qui vita di guerra — morale altissimo — 
Viva - Italia! Trieste aspetta la mia 
andiera». i 

Due giorni dopò, il 5 luglio, in una lettera 
Rlla stessa sorella: 7 
vi si è sulig stradardi Trieste. Si cam- 
trina piano, ma/pur ci si arriva. Il tricolore 
ho mel mio pagliericcio, e la notte soglio 
Sempre, colla bandiera in pugno, di affran- 
tare pattuglie hemicho, farmi largo, e cor- 
tere attraverso/ i boschi per giungere (alla 
Meta. alla mialagognata Triesta». 

Pochi giorni(dopo, il 12 luglio, torna di 
Muove: } 

«esere così ‘vicini u Trieste si prova un 
£ì forte entusigemo da renderci forti a tal 
Punto da ricordare il classico disprezzo che 
il nobile sparano aveva della ‘vita. Ieri 
on. X. volle ponescermi, si congratulò con 
Me ed io lo' pressi d’influiro pr 
Comando per delle. n 
Più audaci, ì 

îla mia bie/sletta vi potrei essere in un 
Paio d'ore, e sà mi par di vederla depurata 
ai tiranni, dilgli eterni nemici d'Italia». 
Meraviglion} anima! 
Prima di yhiudere la lettera stessa, ha 
| 3hcora un vo verso la nostra città: 

sAnche i 


nto. | 


lanali 


— Tu sei Toti? Devi 
‘a a Trieste? Bravo! — 


| Portare la | 
f_| ® mi ha baciaton, 


\ 
La; bandiera dell' Erog 

Ma che co;;'ò questa bandiera che ritorna 
tome il simb ilo di un voto nelle lettere del. 
È Eroe? Egl: lo dice nella memorabile let- 
igra che scaljse nel marzo 1916 a S. A. R. 
‘ta, per pregarlo di accoglierlo 
ii combatteri 


‘9 oetrazioni e dappertutto con 
“ee e comunicative dimostravo 
‘pfrattari la necessità.di questa 
tandi ebbitil ‘tricolore, ed-io 
0 di eventolare per primo sul 


rito 


i 


Fieste nelle lette 


ere di Enrico Toti 


Alle cure di Tomaso Sillani si deve lajcolle di San Giusto». 
Con questo pensiero) era aggirato per 


più di un anno nella zona di guerra: aveva 
corso tutti i pericoli: sera da molti ufficiali 
fatto riconoscere idoneo ai servizi più 
audaci: e nondimeno, per riguardo alla sua 
gamba amputata, non si osava portarlo nella 
linea dei combattenti. 

Il 26 luglio 1915, pochi giorni dopo le 
precedenti lettera, Toti aveva scritto alla 
sorella: 

«Inutile dire che ho co me la topografia 
di Trieste per salire di corsa il collo di San 
Giusto e piantarvi il mio tricolore». 

Il 10 agosto 1915 scriveva al padre: 

3 «L' entusiasmo creste di giorno in giorno, 
| finchò avremo dacciati i barbari dalle nostre 
| helle terre. Stà sicuro che fra poco Lina 
metterà la sua bandierina su Gorizia, La 
mia, che è un po’ più grande, freme per 
essere issata a Trieste», 

E il 2 febbraio 1916, in un brano di lettera 
slla famiglia: 

; Oberdan sarà vendicato! 

«Il martirio -di Oberdan sarà vendicato. 
Trieste sarà di nuovo nostra ed allora sì 
tornerò a Roma: per tutta la durata della 
‘guerra. io sarò qui», 

Sempre Trieste il supremo sogno, il con- 
sacrato termine, Egli è finalmente nelle 
trincee, accolto ira ‘i combattenti. Il suo 
posto è ad oriente di Monfalcone, sulle 
alture di Selz; rende importanti servizi nei 
combattimenti d'aprile; è leggermente fe. 
rito. Trieste risplende tuttora Alia sua fan- 
tasia, in quella ingenua e commovento 


collaudo del 


Teri si svolsero le prove per il collaudo 
del piroscafo «Isarco», costruito dal Canti 
re S. Marco per conto della Navigazione 
Tibera ‘l'riestina. Il piroscafo era ansrato 
ieri mattina nella rada dir Servola, dî fron- 
te al Cantiere, 

L’eIsarco» si ‘profila con-la a bella sa- 
goma, lucida di fresche vernisi, circondato 
da vaporini, da rimorchiatoi, da motosca» 
fi.e da borche che nortato gli invitati e i 
tecnici. Da per tutto un va e vieni di gen- 
te, un inerociarsi di comandi e quel pittore- 
sco disordine cle preannuncia qualche im- 
portante avverimento, 
| Le pompearorano intanto indefessamente 
" porte nei serbatoi l’acqua che dovrà 

re sa zavorra d'immersione in modo che 
a peschi completamente, 

Ala 9.45 sono terminati gli ultimi prepa- 
Htivi per la partenza. Salutata da tutto 
‘equipaggio sale per la prima volta sul 
l'asta di poppa la bandiera nazionale che si 
spiega superbamente al vento. Salgono 
quindi sugli alberi la bandiera della Società, 
la fiamma bianca col nome del piroscafo e la 
bandiera segnale del vapore in nrova. A 
prora vieno pure issata la bandiera nazio 
nale. Alcuni ordini gridati dal comandane 
te e la nave è libera dagli ormeggi. Tre vol. 
te la bandiera nazionale che sventola a pop- 
pa si alza 0 si abbassa e tre volte la sirena 
fischia in segno di saluto al Cantiere che 
ha visto nascere questo ‘colosso di acciaio, 

«Gli intervenuti 

L'«Isarco» con rapida manovra rasenta le 
rive del porto di Trieste dove davanti alla 
diga getta l'ancora. Con un vaporino del. 
la Libera giungono gli invitati. Abbiamo 
veduto il consigliere delegato comm, Etto- 
Te Pollich con la consorte, che ebbe in de 
no dalla direzione del Cantiere S. Marco, 
un gran mazzo di tiori; il marchese Vicu- 
na, il barone Rinaldini e figlia; il direttore 
del Cantiere ing. Uocesuta; il direttore del 
la' fabbrica macchine ing. De Mai; il col. 
del Genio narale ing. Modugno; il cap. 
Manincor per ‘la Capitaneria di porto; li 
ettore cap, Sarianovich; il capo ispettore 
penico ing, Bugliovazzi; l'ispettore. mec 
canico ing. Fantini; il sig. Common, rap- 
presentante del Lloyd's Rogist gli ing. 
A, Lorandi e Berlam per il Registro italia 
no; il capo îng. Furlani; il capo ing. mec- 
canico Shaer; gli ing. V. Lorandi e Bau- 
cer; gli ing. meccanici Spazzapan e Penso; 


auido del piroscafo Isarco. 


trasfigurazione: che egli si fa degli eventi 
venturi. Il 26 luglio 1916, dieci giorni prima 
di morire, Enrico Toti scrive alla sorella: 
«Io sono, ormai da parecchio tempo al 
3.0 ‘Bersaglieri ciclisti, fo il mio servizio 
come gli altri; in più sono il provveditore e 
l'amministratore déi miei compagni che sono 
Ja’ bellezza di quattrocentocinquanta. Per 


mostrare la loro riconoscenza, io rispondo 
cha accetto un bicchiere di birra quando 
entreremo a Trieste, perchè a Trieste ci 
entreranno i bersaglieri e la cavalleria. Io 
alla testa dei bersaglieri porterò quel tanto 
sospirato tricolore mentre la musica intonerà 
la marcia dell'«Aida». 


— ti pare?» 


ultima lettera che di lui rimanga, scritta 
alla mamma, il 4 agosto 1916, due giorni 
prima d’ergersi all'altezza del momento 
sublime, il nome di Trieste ritorna: di 
Trieste che egli vedeva dal suo posto di 
vedetta di là dal mare «circondato di un 
silenzio quasi sepolcrale, rotto a intervalli 
da scoppi di granate, shrapnells e bombe». 

Egli scrivo in quell’ultima lettera: 

«Fra poco ci sarà una grande offensiva e 
sono più che sicuro di scriverti da Gorizia. 


Trieste. Allora sarà finita la guerra, 
l’Austriaco sconvolto, e la calma tornerà a 
regnare». 

Tutto ciò è avrenuto, ma il povero Toti 
non ci fu più. Dove meglio che in questa 
nostra sua» città sospirata ha da essere 
profondo il culto del suo nome immortale? 
E dove più schietta gratitndine a chi ci ha 
consegnato in questo lettere l’anima del. 
I° Eroo col suo più intimo tesoro ch'era a 
questa città dedicato? 


satore ausiliare di servizio per tutte le mac- 
chine ausiliari e di pompe d’alimento siste: 
ma Weir. 


pio fondo in otto compartimenti cellulari @ 
nei due gavoni della, capacità di 1665 tonnel- 
late d’acqua, nonchè in un edee-tank» del- 
la capacità di 900 tonnellate. 

Finite le prove, che come abbiamo detto, 
riuscirono egregiamente, l’eTsarco» venne at- 
tracoato alla riva davanti l’hangar 3 del Piun- 
to franco «Vittorio Emanuele III», da dove 
‘partirà fra giorni per il Giappone. 


Trieste ha salutato ieri il collando del pi- 
roscafo «Isarco» come un lieto avvenimento 
cittadino. Fiera delle proprie tradizioni in- 
dustriali, consapevole della cospicua funzio 
ne che essa esercita nel predominio adriati- 
co dell’Italia, la città nostra segue con ap- 
passionata attenzione e con vigile ardore le 
tappe progressivo del suo risveglio economi 
co e della sua ripresa commerciale. «Ca ira!» 
I segni forieri di un domani, più lieto di 
vita è più pulsante di attività, già si im 
travredono sull’orizzonte delle fortune trie- 
stine. Sta nell’energia cittadina di affretta. 
te questo domani, con la laboriosa fiducia 
che ha spinto la «Libera» ad affrontare il 
nuovo programma delle sue costruzioni. Que- 
sto elsarco», che ieri si è collaudato, fra 
l'esultanza dei tecnici o delle maestranze, è il 
primo della serie di tre piroscafi ordinati su- 
bito dopo l’avvento del Governo fascista, dalla 
«Libera Triestina» al Cantiere S. Marco. Ed 
è il primo che si collauda dopo il eSavoia», 
varato, com'è noto, nel maggio 1922 alla 
presenza di S. M. il Re. Seguiranno all'«sar 
co» fra non molto il secondo è fra qualche 
moss il terzo dei grandi piroscafi commessi 
dalla «Libera» al S. Marco. E’ un program 
ma che, date le condizioni attuali del mer 
cato e del tonnellaggio, può chiamarsi vera- 
mente coraggioso, E la, città ne è grata al- 
la «Libera», operosa ed ardita, per il lavoro 
che questa restituisce alle braccia triestino 
e per la fiducia. che rinasce in un avrenire 
più lieto. 


Itballo dei bambini della Ginnastica 


l'ing. elettrotecnico Dvorseg; il sig. Mi- 
culicich e qualche altro. Ricevevano gli in- 
vitati il comandante della nave, capitano 
‘Rodolfo Boianovichk o gli ufficiali in sottor- 
dine. ie 

Dopo l'imbarco degli invitati vennero ini. 
ziato ls manovre per la compensazione del- 
lo bussole che durarono fin rerso le 14, ora 
oui si iniziò la navigazione per le prove 
delle macchine, Capo macchinista è il sig. 
Ettore Lussich, Benchè le prove non siano 
state Îatto con un tempo molto favorevole, 
riuscirono ottimamente, La rotta stabilita 
era il tratto Trieste-Umago @ rino, la 
velocità massima è stata di miglia 12.84 e 
quella di media di miglia 12.62. La mae 
china sviluppò oltre 2760 cavalli di forza © 
l'elica fece circa 83 rotazioni al minuto, 

Durante il viaggio, agli invitati venne of- 
ferta una colazione. Alle 17.30 il collaudo 
era terminato con piena soddisfazione degli 
esperti che dichiararono che la nave corri 
spondeva perfettamente alle esigenze dei Re- 
gistri e degli Uffici tecnici. 

La caratteristiche della nave 

II piroscafo «Isarco» del tipo «shelterdeck» 
(coperta da tenda), costruito per la massima 
classe del Registro Italiana © del British 
Llovd's Register, ha le seguenti caratteri. 
stiche; 

Lunghezza totale m. 193.41; lunghezza tra 
le perpendicolari m, 11 larghezza fuo- 
ri ossatura m. 16.88; altezza im fianco alla 
coperta da tende m. 9:75; lunghezza del 
cassero centrale m. 88.10; altezza del cas- 
sero centrale m. 2.44; lunghezza del ‘castel. 
lo m. 20; altezza del castello m. 2.13; int 
‘inersione massima m. 7.75: tonnellaggio lor 
do 5850; netto 8630. s PERSE 

L'«dIsarco», a differenza degli ultimi pivo- 
scafi delle. Libera, è dotato di due ponti, ha 
6 magazzini per carico, 18 verricelli, 14 tal- 
coni tra i quali 8 per 10 tonnellate è gli al- 
tri da tre, è munito di radiogoniometro e 
di radiotelegrafia Marconi per un raggio d’a- 
zione di 300 miglia, 

Vi sono sul piroscafo quattro cabine da 
passeggeri a duo letti. Gli. alloggi per gli 
ufficiali sono sul castello nell'immediata vi- 
cinanza d cabine di comando « quelli per 
i sottoufficiali e per i marinai sono sul ponte, 
Il piroscafo è illuminato elettricamente in 
tutti gli alloggi, nei magazzini, sulla coper- 
ta, nel riparto macchine e caldaie; ha ino! 
tre telefoni di servizio dal ponte a poppa, 
allo macchine a ina; © provvisto inol- 
tre di una macchina a vapore per il servizio 
del timone e di una macchina a vapore per 
il salpaggio «delle ancore. È 

L'apparato motore a triplice espansione, 
con vapore surriscaldato sistema Schmidt, è 
stato costruito dalla fabbrica macchine dello 
Stabilimento Tecnico Triestino di Sant'An- 
drea. I cilindri hanno il diametro di pollici 
per 42 per 63 per 48. Le tre caldaie cilin- 
dricho tipo marina tubolari, con tiraggio 
forzato sistema Howden, banno il dixmetro 
di 15 piedi, la lunghezza di 11 piedi e 9 pol- 
lici, e ciascuna ha tre forni tipo Morrison. 
La pressione di esercizio è di 180. libbre. La 
velocità d'esercizio di migiia 11.50. 

Ii piroscafo è provvisto anche di un con- 
densatore principale tipo «Uniflux» reftigera- 
to da una pompa centrifuga, 1 


TI ballo per i bambini dei soci della Gin- 
nastica, svoltosi ieri al Politeama Rossetti, 
riuscì una manifestazione simpaticissima di 
bellezza e di oleganza. Quanti erano i picco- 
li ballerini presenti alla festa? Compito qua- 
si impossibile sarebbe stato numerarli, tanto 
grando era la folla dei piccoli danzatori, in- 
tervenuti quasi iutti in costume. Lo spet- 
tacolo della sala, durante i balli, era di 
una grazia i tibilo, Il maestro Santini, 
direttore di sela, il sogrotario © i membri 
del Comitato della Ginnastica, dovevano far- 
si im quatiro per rialzare i caduti, e per 
tenere in riga l piccoli cavalierî troppo pre- 
potenti. Le cappio iImufinellavano, huasi 
tutte a modo loro, spingendosi, sfasciando- 
sì e riordinandosi senza tregua, provocando 
un tale giuovo di colori, col mescolarsi dei 
costumi, da far rimaner stupiti ed ammi- 
tati tutti i grandi (ed erano molti) che ave 
vano trovato posto nei palchi, in. palcosce- 
nico, nelle galierio ed in loggione, stipando 
il vasto teatro in ogni ordino di posti, 

La festa obbo un’attrattiva specialo dal 
ballo «Il trionto della Primavera», esoguito 
dai seguenti piccoli allievi magistralmente 
is î dal prof. Santini: Roma Rodella, 
Pierina Moditz, Libia Penso, Terrina Levi, 
Elda Henko, Tea Stabile, Libia Noris, Do- 
ta Ribolli, Marion Malossi, Libera Itala 
Stabile, Rosa Damiani, Giulietta Goldschmid, 
Vittoria Poseo) na Tonelio, Maria Val 
marino, Caterina Coria, Grazia Curiel, Gea 
Gosmin, Maria Deltorre, Nelly Daviatovich, 
Ada Colombini, Gisella Rutter, Aprica Simo 
netti, Laura Snivich e Silva Marcino. 

Il ballo, eseguito con so: dente preci. 
sione dagli artisti lillipuziani raccolse sca. 
lorosi applausi. Al mae Santini venne 
fatto dono, dagli allievi, in segno di rico- 
noscerniza, di una penna stilografica d’oro, 

Le danze, iniziatesi allo ore: 18, si svol- 
sero sempre animatissime, fino alle 22, ora 
in cui, cominciando i ballerini a cader pre. 
da del sonno, ebbero fine con alcuni balli 
che vennero danzati sul palcoscenico anche 
dallo coppie dei grandi, 

pa 


La “Cavaltrna,, della Crote Rossa al Vord 


Con grande alacrità il comitato della Ca- 
valchina della Croce Rossa Italiana accudi- 
ece ai lavori di preparazione per assicurare 
anche quest'anno la riuscita di questa tra- 
dizionale festa di bensticenza che si terrà 


la sera del 3 marzo. 
SE LTIORSE, 


i ballo «Molin Reuge» al Circoto Artistico, 
Nella elegante sala massima del Circolo Ar- 
tistico fervono i lavori d’addobbo che tra- 
sformeranno i locali in un «Molin Rouger 
di Parigi per il grande ballo di domani sera 
organizzato. dal Circolo Azzurro. La festa 
avrà uno spiccato aspetto. di signorilità e 
tutto fa prevedere che l’esito sarà uno dei 
più brillanti. Sul palcoscenico verrà allestita 
una sorpresa per gli intervenuti, Tutto sarà 
preparato per una ricostruzione fedelissima 
del maggiore è più mondano ritrovo parigino. 


Echi della veglia degli albergatori, Com- 
pletiamo l’accenno di ieri sulla. premiazio- 
ne alla veglia organizzata, dal Consorzio al- 
| bergatori e trattori. Il primo premio venne 
| assegnato alle ditte Cinzano, Venchi, Fassa- 
ti, Meletti e Ciarlo, per la larga partecipa» 
zione con prodotti offerti, ed il secondo pre- 
i mio alla ditta Trinchero, per aver sollecita- 
ito l'adesione delle case sunnominate alla 


di un conden-|maogiri di beneficenza, 


tutti i servizi che loro reco non sanno come 


«Di tale. prospettiva posso esser contento 


Già la morte lo guarda, Ma anche nellu' 


La pace è sicura e al ritorno passeremo per | 


“ 


La zavorra d’acqua è sistemata nel dop-| 


eee © erre Lema rar ner pira 


Il ballo goliardico 


‘Il carnevale che si prolunga, non etanca 
i suoi adoratori, Buona dimostrazione è..il 
ballo goliardico di stanotte, riuscitissimo per 
mumero d’intervenuti, per varietà di costi 
mi, per eleganza signorile 6 vivacità india» 
volata. La sala del Circolo Antistico era uno 
Splendore. mezzanotte fu eseguita una 
fantasia mimico-danzante con accompagna- 
mento di orchestra, in parte formata da stu- 
denti e diretta dallo studente Fonda. 

Fra il pubblico abbiamo notato il comm. 
Asquinî e il provveditore agli studi cav, af. 
dott. Reina. La veglia si protrasse anima, 
| tissima sino al mattino. 


La morte di un patriota dalmata, E’ mor- 
to ieri in un, sanatorio della nostra città 
Îl patriota dalmata Giuseppo Tacconi, Law 
teatosi in medicina, egli aveva partecipato a 
Spalato, sua città matale, a tutte le lotte 
ionali, attivamente, portando alta la fe- 
‘italianità di eni fu ispiratore sommo i 
Baiamonti. Ma ebbe altresì preclare doti di 
filantropo e di scienziato, o come tale prodi- 
gò la sna arte con ‘disinteresse ai malati 
più bisognosi, 


Li 
t 


Î a notizia della sua morte ha addolorato 
i i circoli e gli ambienti dalmati della 
a città, e largo compianto desterà la 
sua dipartita in tutta la terra dalmata. 
L’estinto eri fratello dell’insigne avyocato | 
Antonio Tacconi, senatore del Regno. 

T furierali seguiranno oggi alle 15.30 dalla 
Cappella mortuaria di S. Giusto. 

Condoglianze. E" morto l'altro giorno nella. | 

a città un patriottico figlio di Zara, 
Guiseppe To coni, discend 
miglia onorata nei fasti dell'italianità d 
ta. Alla. vedova, al figlio, e in particolare; 
al fratello, il chiarissimo senatore Antonio 
Tacconi, esprimiamo. la mostra più viva par- 
tecipazione, 

«La vita degli scrittori» all’Università Pa- 
polare. Questa sera alle 20.15, nella sede del. 
l’Università popolare in via Gatteri 3, il 
gno Carlo ‘Franellich concluderà l’interes- 
sante suo orso sugli studi biografici, parlan- 
do della «Vita degli scrittori». Egli seguirà 
questa traccia: Scrittori pratici, e illusio- 
ni giovanili. Leopardi sui grandi. Lombroso 
e il genio. Le idee più moderne. L’odierno 
cosmopolitismo letterario. I posteri corree- 
gono ls fama, L'onestà come elemento di 
idurata. Le vite «senza fatti». Ingegno, gio- 
ivanile e insegno maturo. Cid che lo scrit- 
i tore dà agli uomini. Il problema economico 
dello scrittore in altri paesi e in Italia. 

Tassa di negoziazione, La tassa di nego- 
| ziazione si applica sulle azioni di società 
nazionali con 2.50 per mille per titoli nomi- 
notivi e 4.50 per mille per titoli al porta 
tore, invece che per cento, come erronea- 
mente pubblicato ieri, 

‘Nozze, La signorina Carla Podner col sig. 


Stefano Gandini. 
Pumitsop sia 


Un soldato precipita dal treno 


Al soldato della Brigata Casale, Giovanni 
Decolle, toccò ieri sera una brutta avvene 
tura e fu un puro caso so non ci rimise la 
vita, Il Decolle, ch' di stanza a Treviso, 
avuta una licenza di quindici giorni per re- 
cersi a far visita ai suoi famigliari che abi 
tano a Parenzo, si trovava sul treno diretto 
a ‘Triesto e viaggiava in compagnia di un 
commilitone. 

Verso le 19.90, il treno era giunto a Mi 
ramare e il giovane annoiato di star seduto 
nello scompartimento uscì sul corridoio, la- 
sciando solo il compagno, Nel corridoio non 
c'era nessuno e il Decolle per respirare un 
po? d’aria ed anche per godersi lo spettacolo 
della città illuminata s'appoggiò con i go- 
miti sullo sportello il cui finestrino era aper 
to. e stette così per diverso tetnpo, Àd un 
certo punto, però, un violento sobbalzo della 
vettura fece spalancare lo sportello e il De 
colle, perduto il sostegno, precipitò dal tre 
no. Nessuno s’accorse della sua caduta; il 
treno prosegui e im un attimo scomparve. Il 
sgidato tutto insanguinato e privo di sensi 
rimase accanto al binario più di mezz'ora, 
finchè, riprese î sensi. Allora s'alzò e tutto 
pesto e contuso si mise in cammino lungo 
la linéa, cercando invano qualcuno che lo 
aiutasse & proseguire la strada fino a Trie- 
ste, oppure un'automobile o una vettura che 
lo accogliesse, risparmiandogli la fatica di 
camminare così ferito. 

Alla fino il disgraziato s’imbattè in un 
contadino, al quale chiese. quanto tempo 
avrebbe dovuto impiegare per raggiungere 
Trieste, Il contadino si of di accompa» 
gnarlo e non lo lasciò solo, finchè non furono 
al viale Regina Elona. Di là il soldato, che! 
gì reggeva a grando stento, proseguì fino 
alla piazza Oberdan, dove giunto verso le 
20.80, trovò un'altra pietosa persona che lo 
accompagnò alla Guardia medica, 

Il sanitario di turno gli riscontrò duo fe- 
rite lacero-contuse alla regione temporale 
destra ed escoriazioni al viso © alle mani. 
Gli prestò le medicazioni necessarie e visto 
che il giovane era febbricitante, lo fece 
trasportare con. l’autolettiga all'ospedale 
inilitare di via Fabio Severo. 


spara 
Agna VCI : 

Il bmdto istriano Pe'copich muore fa carcere 

Giovanni Paicovich, di Giovanni, 
«Culinaio», che era stato condannato dai giu! 
rati di Polia a parecchi anni di carcere per 
rapina a mano armata e che ultimamente, in 
un secondo processo, fu mandato assolto sol- 
tanto perchò in condizioni! di salute dispe- 
rate, è morto ieri in carcere, Il disgraziato, 
che era tubercoloso, si trovava nella stessa 
prigione ovo presentemente vi sono il padre 
suo, la madre ed un fratello, tutti e tre a0- 
cusati di furto. 


bi) 


| 


Un attacco di nervi. Ieri sera, verso le 
23.20, davanti al caffè  «l'irenze», in via 
Giulia, un uomo, che tu poi riconosciuto per 
il falegname Vittorio Bertolini, di 35 anni, 
colto da un violento accesso nervoso, si die- 
de a gridare e a commettere ogni sorta d'e- 
scardescenze, attirando una gran folla di 
curiosi. Poi, d'improvviso, tacque e. stra. 
mazzò pesanten'onte al suolo. Impressionati, 
ì presenti telefonarono alla Guardia medica 
e il sanitario, giunto poco dono, constatò 
lebe il Bertolini era in preda ad alcoolismo 
acuto ed aveva riportato una forte contusio- 
ne al nuso. Lo medicò e poi lo fece traspor- 
tare con l’autolettica all'ospedale «Regina 
Elena», dove il falegname iu accolte nello 
stauzono degli ubriachi, 


Ino Cameval 


splendida scelta 


ABITI DA SER 


per Signori e Signori 


STEIN 


Do Corso VELINA 
Prezzi eccezionali 


. 


| 


sora 


Ingresso di notte agli uffici, dall 


BOCCA 


e 21 alle 4, via Silvio Pellico N. & & 


E GOLA. 


| 


detto| | 


PASTIGLIE AL LYSOFORM 


SEZIONE GRANDI RIMEDI della DITTA 
AENILLE BRIOSIHN/E C., MILANO via Gallio 2 


Contro le stomatiti, gengiviti, glossiti, angine ca- 
tarali e follicolari, faringiti, bronchiti, mughetto, 
febbre giandulare dei bambini, catarro cronico, 
e contro qualunque altra malattia della bocca e 
della gola le pastiglie al Lysotorm si sono di- 
mostrate di un'assoluta superiorità su tutti gll altri 
prodotti per il gusto ottimo, la cura facile e pia- 
cevole e per i risultati veramente soddisfacenti, 
PRESSO TUTTE LE FARMACIE 
epresso ilrappresentante TOMMASO BALDISSERA. 
‘ via Lavatoio N. 4, Trieste, 


ai 


ALDI 


in Uscio 


è l'unico Istituto ove, data la cura speciale, si ottengonib'risbltati 
rapidi e sicuri specie nelle malattie dell'apparato digeren. 
fe, del RICAMBIO e della PEEEB di origine autotossica. 

Detta cura poî appunto per Il suo potere profonda- 


mente disintossicante dell organismo, riesce eccezionale 
mente efficace in molte Malattie dell'apparato circeo. 
latorio, respiratorio, del sistema nervoso (fun- 
sionali) costituzionali, infettive. | ; 

G'ubicazione della Colonia ojire tutti £ vantaggi del-. 


È 


l'aria balsamica del mare e dei monfi. 


L'indirizzo di cura individuale. è rigidemente osservatore ‘disci. 


plinsto, come è risaputo, con una tradizione che dura dò olire 20 anni. 


Le Colonia è dotata di Leborelorio Chimico e bacteriologicoe di com. 


plalo impianto radioligico. 


Consulente: Dott... Prof. ALESSANDRO MARTINELLI" 
Medici residenti: Dott. BERNINZONI & Dott. CHIUSANO © 


Retta giornaliera: L. 60. - 
(Opuscoli gratis) 


(tutto compraso) 


i 


i Per informazioni rivolgersi alla nostra Agenzia 
ENZO D'ANGORA & Co, — TRIESTE 
Via Rismondo N. 14 Telefono N. 9-77. 


RE N n 
EL 


Le richieste di Proton sorpas-. 
sano il milione di flacohi all’anno, 
come lo dimostra il numero dei 
bolli prelevati all'Ufficio del Re-. 
gistro di Pinerolo. ESE: 

Le richieste provengono non. 
solamente dall'Italia, ma da quasi. 
tutti gli stati esteri, e special 
:| mente dagli Italiani residenti al- 

l'Estero. Re 

Le spedizioni vengono quasi. 
sempre effettuate nel giorno stesso 
dell'arrivo dell’ordinazione. : 

L’imballaggio è buono, e la per- 
centuale delle rotture è picco 

Nei suoi rapporti coi clienti lo 
| Stabilimento del Proton osserva 
le norme di una serupolosa cor- 
rettezza. di 

I clienti, sia rivenditori che 
consumatori, sono soddisfatti del 
trattamento e dimostrano la lor 
soddistazione sia colle frequent: 
ordinazioni, che coi certificati che 
quasi ogni giorno arrivano. 


(SORGENTE ANGELICA) 
ACoUA MINERALE DATAVOLA 


generi coloniali, in° Graz, con vasta e 
scelta clientela, bene introdotto, con. uf- 
ficio, grandi magazzini e telefono, 


da vendere 


Offerte di compratori diretti sub «Ko- 
lonialwaaren 3165», alla Kienfeichs An- 
zeigervermittlungsges. Graz, Sackstrasse 
N 4 


: 
Vestiti uomo fatti e su misura, tailleurs in riochissima. 
sccita, gua‘etots, impermeabili, soprabili gabardine, mam. 
telli biancheria uomo € donna lin genere GEO, I n 


STOFFE ESTERE NAZIONALI 


Prezzi e condì vantaggiosissimi, 
i SARTORIA DI FRIMO ORDINE 
Via Trenta Ottobre N. 3, 1 © Telefono 39-20 


e truffe a danno degli emigranti 
È Attri arresti» | © 
Contro la banda, del Militello è del suo 
| compagno, Vincenzo ‘Fraccapane, continuano 
‘onire si carabinieri denuncie di gente 
ruffata dai due, che con l'aiuto di altri 
| complici procuravano documenti falsi. spac- 
| ciandoli per genuini, a coloro cho «ricorre- 
vano ad essi per ‘emigrare, Un'altra lista 
mo comunicata oggi éd è impressionante 
quando si pensi che i truffati, nella maggior 
‘parte, davano tutti i loro sudati risparmi 
‘pet tentare una sorte migliore. Uno di essi, 
| Giuseppe Lonzar, da Capodistria, ci rimise 
8000 lire, un altro, Giovanni Penco, abitante 
n via del Prato N. 7, fu truffato di 6800 
| lire, il terzo, Luigi Zedich, da Pola, conse- 
; gno ‘9000. lire, eun quarto, lario Sneider, 
la. Isola, denunciò di. averci rimesso 6300 
lire, Ma poichè si ritiene che i gabbati siano 
‘molti di più, vien fatto di credere che la 
‘iomma complassiva truffata dalla banda su- 
‘peri le 100.000 lire. 
— Intanto i carabinieri, nel continnare le lo. 
to indagini, allo scopo di assicurare alla giu. 
Stizia tutti coloro che agivano con il’ Mili- 
| tello, hanno proceduto ad altri arresti, Colni 
vhe procurava i documenti falsi, per i q i 
‘$i facevano pagare da cinque a di mila 
ire a seconda di quello che poteva dare il 
Fabbatà è certo Augusto H. di 23 anni, da 
'riesto, abitante in via Economo. Fu arre- 
stato vure il padre dell’H., Carlo, di 59 an- 
ni, © Arduino B. con la, madre Carla 0 la 
‘moglis Maria, 


 artestarono 
di 20 anni, la 


iodara le varie responsabilità dato che la 
faccenda appare ancora ingarbugliata, do- 
vendosi chiariro diverse circostanze tuttora 
je, 
— 100 


È sv» ‘ 

Il lavoro degl’ignoti 
rofittando della cireostanza che l’abi- 

| tazione del signor Carlo Gerussi, in via Gi 


î 


biarcher er tim valore complessivo di 
“Îite. Più tardi il Gerussi, scoperto, il 
tto, presentò denuncia al vieino Commni 
ariato, i cui agenti iniziarono tosto le ine 


i 
CHI 


Nel. negozio di generi alimentari di 
o Rutter, in via della Pietà, ignoti la- 
fecero una visita l’altra notte, introdu- 
ndosi ‘con chiavi false. Non trovando de- 
ro tubarono salumi, formaggi e altri generi 
recando al derubato un danno di 1625 lire. 
coperto il furto ieri mattina, quando si 
cò per aprire îl negozio, il signor Rutter 
denuncia al Commissariato del quar- 


u_u 
ese della bicioletta. Teri mattina, 
lo 9, lo scolaro Autonio Juvick, di 
i, abitanto in S. M. Maddalena Sup. 
103, mentre percorreve la via dell'Istria 
vestito è atterrato da un ciclista, il 
finì pure col capitombolare. Il giova- 
ferito alla testa e al ginocchio sini- 
on ebbe la forza di rimettersi in 
3I fista, invece, infoncata nuova. 
la bicioletta, fild via, Un passante al- 
affrettò a soccorrere il Juvich e lo 
agnò alla Croce verde, dove il.doitor 
um riscontrò al Juvich una ferita 
ontusa, alla regione. temporale sini. 
una ferita lacera al ginocchio infatro, 
vute lo medicazioni necessarie, il ra- 
‘potè rincasare da solo. 
‘accitiento, Teri mattina alle 7 ‘si pre- 
alla” Oroco verde la quattordicenne 
] Neri, abitante in vie della Ma- 
138. Îì samitario le riscontrò una 
aglio lunge 4 centimetri alla ma- 
tra e, mentre Hi prodigrva le medica- 
del. caso, seppe the la Del Neri s'pra 
accidentalmente con un coltello da 
sro ari che nell'dlloggio abi 
RERITURNE, al quinto Piano dello 

di Salita Promantorio. N. 10, era 
to un incendio. Accorse un treno di 
‘al comando del tenente Uxa, il quale, 
into sul posto, rilevò che si irattava del 
ito focherello di camino, causato dall’id- 
nsamento della fuliggine, In pochi minuti 
gni pericolo fu eliminato, 


00 


Li 


‘fuliggine, Teri verso le 17.90 i 


CINEMALE VARIETÀ 


n 


sa 
helli © 
lia è in primo, visione a Trieste, anime 

‘di di niesoluta novità per mastro pubblico. 
lornissimo, © Continuano fe revliche con 
e, erescento sue idella. bellissima. film 
viargio nell'nazurro» con la celebre Hem:y 
n. (Prima rappresentazione alle 16; ultima 


a grande «premete» «el monmen- 

molavoro  eLl sendiero indiano», dramma 

fim trò episodi, protaronisti Mia May 

ido Wiedt, 4 mrezzi ponolur'ssimi, Primi 
Iliro 1.30; secondi pasti cent. 8. 

ja Edison. Oggi ultimo wierno della etra- 

I} simoco dell’amororn, slramma 

meesa im scena e di soggetto. 

fin (pol, attimo alle 


ato schermo il tanto atteto cabvola» 
atorratiso ?. mezzi d'ingra so: 
ino 450; LI pai 1 pifi ballo; ra- 
‘militari cont. 35. 
de richiesta «Fiammàta» con Soava Gal. 
abav. al Novo Gine. Visio fl grafdo 
‘pubblico, la direziono del Novo Ome 
proiettare iancora oggi per l'’nl. 
i la più recente creazione di Soava 


L PICCOLO di Trieste. Pag. 1Y, 20 febbraio 1924, 
inni iii 


Teatri e Concert 


Verdi, Anche iersera il pubblico convenuto 
ad ascoltare l’ultima rappresentazione della 
opera «Il piccolo Marat» apprezzò l'ottima 
esecuzione di tutti gli artisti e del'orchestra 
che sotto la direzione del maestro Pietro 
Mascagni diede vivo risalto a tutta l’opera 
che venne applaudita molto calorosamente 
durante è alla fine d'ogni atto. Il maestro 
Mascagni, salutato da fervide acclamazioni 
dopo il secondo atto, venno ripetutamente 
evocato al proscenio anche alla fino deo 
spettacolo. 

Domani «Werthers col tenore Macnez e 
Maria Labia, due care e molto apprezzate 
conoscenze del nostro pubblico che attende 
don palese interessamento questa prometten- 
to esecuzione dello spartito massenettiano. 
Domenica alle 15.90. unica rappresentazione 
diurna dell’opera «Il piccolo Marat» sotto la 
direzione di Maecagni 

Nazionale. fl programma in corso può van- 
tare un motevole successo tanto per l'inte- 
ressanto proiezione «Theonis» che per la co- 
ta «Marameopoli» a cui assistette 
anche n tutte Je rappresentazioni pub- 
blico affollatissimo che rimoritò tutti gli ese- 
sutori di calorosi battimani, La proiezione 
della visita reale al Lingotto della «Fiat», 
ottenne anche ieri vivo successo, ed oggi il 
quadro interessante si proietterà per Tul- 
timo giorno. Sarà pure visibile il cinedramma 
«Theonis» ed un'altra rep Mar: 
poli» che si rappresenteranno per l’ultimo 
giorno. Domani programma tutto nuovo fra 
cui «(ili ‘eroî del mare», proîezione in cui 
aziranno sottomarini e cacciatorpediniere e 
serviranno! di contorno ad un interessante 


ij dramma, 


Fenlon, «Lo sfacelo», il forte dramma della 
vita reale, interpretato dalla valente artista 
Asta Nielsen, fu anche iersera seguito con 
grande interesse da un pubblico numerosis- 
simo accorso a tutti gli spettacoli. 

Continua la ‘viva ammirazione per la ca- 
ratteristien e sfarzosa sconn russn «La fe- 
sta al villaggion eseguita con lussuosità, di 
costumi © profusione gioiosa di canti, suoni 
6 danze, dalla compagnia russa del teatro 
«Eermitage», di Mosca, diretta da Boris 
Orlitzki e Ugo Swoboda. Il pubblico applan- 
dì con :calore i bravi artisti, e specialmente 
la prima donna signora Alexandra Pekar- 
skaja. Oggi replica dell'intero spettacolo, 
dalla 17 in poi. ci 

Eden. 
logo del «Fabbro «del convento». Applauditi 
l'ottimo baritono Serci ed il trio di danza 
«Hublona, Oggi la film passionale cAnime 
fiete», Prima rappresentazione alle 17. 


Folla alle, ultime repliche dell’eni-| 


Concorto Wagnest, La pianista signorina 
Mercedes Wagnest diede l'altra sera un riu 
scito concerto all'Unione magistrale triesti- 
na. Il numeroso pubblico intervenuto ebbe 
occasione di conoscere e di apprezzare le 
belle qualità di questa esecutrice, la quale 
svolse un ricco programma, compren lente 
brani di Beethoven, Scarlatti, Rachmaninoff 
6 Wagner, Dopo ogni esecuzione la gentile 
artista fu calorosamente applaudita. 


Una festa di beneficenza. Sabato 1 marzo, 
alle 21, si terrà nella Sala Tartini una fosta 
di beneficenza a favore delle vedove ed or- 
fani degli agenti postelegrafonici, Il pro- 
gramma è ricco d’attrattive. 

za 


BPETTAGOLI D'OGGI 


Tcatro Vordi. Stagione d'opera. Riposo. 

Teatro Nazionale. Dalle 17 tn pol spettacoli con- 
tinuati con la film «Theonis» e la compagnia 
delle rivisto D'Amelio. 

teatro Fenica, Dalle 17 in poi spettacoli conti 
nuati di cinema e varietà con la film «Lo 
sfacelo» con A. Nielsen. 

Toatro Eden, Dalle 17 in pai epettacoli conti 
muati di cinema e varietà con la film sAnuno 
fiere. 

Cinematografo Italia (via Dante Alighier: 
Dalle 16 in poi «Biondina» con Pina Menichelli. 


i 


i 13), 


13 


gio nell'azzurro» con Henny Porten. 

Cine Edison, Dalle 16 in poi: «Il giuoco del. 
l'amore». 

Novo Cina (Viale XX Settembre 37). Dalle 16 in 
poi: «Piammatan con Boava Gallone. S 
Gino Royal (Morso Garibaldi 4), Dalle 15 In pol: 
«Anna Bolena», stupendo capolavoro storico 

interpretato da Henny Porteu. 

Maxim » Vuetà-Pabarin (via O, Battieti). Alla 
21% grandi epettacoli di Varietà con artisti 
internazionali. Dalle:2339 in poi tutti al «Pa 
villan Rouge» Dancing. 

ei 


Bollettino dello Stato Civile 


del 27 febbraio 1924 


Nascite: maschi 14, femmine 6; denunciati 
morti 1 (maschio); totale generale 20. 

Decossi: Liuzzi Martino, anni_72, orefice; Sto- 
par Giuseppe, anni 2; Menon in Smnidero Rosa, 
anni 93, casalinga; Kranjak in Brensich rocte 
Breucich Téresa, amnì 79, casalinza; Bellamarieh 
lin Dodich Domenica, anni 64, casalinga; Strain 

iovanni, anmi 48, bracciante; fSaher Pietro, an: 
contadino; Cioccolanti Renata, anni 1; 
lo Silvano, anni 1; Carella Ermenegildo, 
mu 1 e mezzo; Visintimi Francesco, anni «9; 

Ve a; aStuper 


mediatore 
Ferretto, bi li Ki 
ner Mars anni 33, cuoco inarittimo; Fortu- 
Ina in Ferretti Maria, anni 0, casalinga. 


CORRIERE 


Campionato giuliano di foot-ball 


“Flora, Hiostina - “Unione Marta, 


Domenica prossima, sul campo sportivo di 
San Giovanni, si svolgerà l'incontro più ap- 
passionante di tutta la stagione. Scenderan- 
no sul terreno le due vecchio rivali coneitta- 
dine, che. — attraverso gli alti e baesi del 
campionato giuliano —- sono arrivate en- 
trambe-al secondo posto; è pari merito, € 
ad un solo punto di distanza dal «Gloria» 
di Fiume che si trova in testa alla classi- 
fica. Ln squudra che vincerà domenica sca- 
valcherà il «Gloria» e si pi zerà al primo 
posto, che con ogni probubilità potrà man- 
tenete sino a fine campionato. 7 

Per questo motivo, come ognun vede, il 
«match» assumerà un carattere di decisiva 
importanza agli effetti del campionato, ed 
è superfluo aggiungere che gli uomini di 
Fleider e fugtt tali resel si prodigheranno 
sino. allo spasimo per Suse una vittoria 
che, vincitori gli uni o gh altri, sarà asso) 
Stentata e costerà tino eforzo straordinario. 

1 pronostici è meglio lasciarli nella penna, 
dato clie sarebbero comunque azzardati, spe- 
cialmente perchè le due squadre — perfetta: 
mento equilibrate nel pustveggio — scende 
tanrio al completo @ nella formazione più 
eflitente, si 5 

Gli ederini scendono in campo dopo tre 
settimane di riposo, preceduto dalle due cla- 
morose vittorie sul «Gloria» e sul eCapodi- 


siria», E se nel lungo riposo non hanno tra- 
seurato l'allenamento, è da prevedersi che 
domenica si presenteranno, in ‘ottima forma, 
La vittoria riportata dagli unionisti deme- 
Lica scorsa ni «Giriona dimostra il perma- 
nere di una brillante combattività nei rosso- 
alabardati, che domenica scorsa erano man- 
canti di Presel 6 Blasevich, 1 quali invece 
domenien prossima saranno in squadra. 

Partita combattutissima e brillante, quin- 
di, questo incontro, nel quale «ederini» ed 
«unionisti» si contenderanno il primato cit- 
tadino ed il campionato giuliano, 

Per evitaro eccessiva affanni la di 
regione ha deciso di aprire il campo alle ore 
12, Per la medesima ragione, biglietti d'in- 
gresso 6 posti s sedere sono messi in ven 
dita, sino da oggi, al Bar Bavoia, in viale 
XX Settembre N. 84. 

La RE avrà inizio alle ore 14.30 e sarà 
preceduta da un incontro delle riserve, 

— ite 


Il convegno invernale 


della Società Alpina delle Giulie a Caporetto 


Domenica prossima Caporetto sì .desterà 
d'improvviso dal letargo ‘di questo lungo in- 


verno ed avrà per un giorno un'animazione 


tutta nuova ed insolita: le autocorriere, fi- 
lando lungo il medio Isonzo, raggiungeranno 
] piccolo paese dormente ai piedi del, Mata- 


1 


jur e del Monte Nero e porteranno il loro | alpini Tessitore, capo della sezione nord dél- 
carico di sciatori, di rumazzatori, di alpini- | la. Commissione, confini, Conscio dell’impore 
sti. Saranno i soci che In nostra Alpina ra-|tanza delle società alpinistiche nazionali ‘al 


dunerà lassù | 
zione invernalo, Da Caporetto i gitanti si 


orteranno a lnico: il villaggio, raggiungi. 
onflitto mondiale solamente 
ò meno transitabili, è ora 
quale irradiano varie camiona- 
‘bili di guerra che lo congiungono con Idre- 
Passo di Zu 
Tudrio e dell’Ison- 
‘attenistiche. cn- 
sette e le pittoresche baite si adagia in una 


bile prima del c 
per carraie più 
un centro da 

sca, Ravogna è, attraverso il 
gradom, con le valli dell’ 
40; il paese, con le sue cera 


la sua massima manifesta- 


SPORTIVO 


amena conca, nei mesi estivi tutta verdeg- 
giante e attualmento trasformata a campo 
adattatissimo per lo più svariate manifesta- 
zioni dei moderni sports della neve. E l'AL 
pina delle Giulie ha pensato di venire in- 
contro a tutti i desideri dei suoi soci: por 
gli amanti delle scivolate sui pattini da neve 
si saranno i dossi del monte Cucco, he li 
beri <a ogni sorta d'impedimenti, scendono 
al villaggio con l'inclinazione più favorevole 
per_te faglia corse, che danno agli audaci 
l'ebbrezza delle velocità fantastiche; per i 
tamizzatori vi saranno le strade con la neve 
ben battuta, che costituiranno altrettante 
iste per questo diporto: specialmente favor 
rito dall'elemento, femminile; per coloro che 
amano le sane @ cavzlieresche emulazioni vi 
saranno varie gare di resistenza e di corsa. 
1 più saldi e più validi amici della monta- 
gna, saliranno il Matajur, monte che megli 
anni prima della guerra | 
scino e un’attrattiva speciale per i nostr 
alpinisti: esso si erge di slancio sulla pi: 
mura friulana con un dislivello di 1500 me- 
tri: è quindi il più bell’osservatorio delle 
tiostro Prealpi, Dalla sua vetta | compietà 
mente isolata si gode il vasto panorama del- 
le Alpi Orientali, dalla Marmolada al Monte 
Re; nella lunga catena si distinguono net 
tamente i colossi del Cadore e fra questi il 
Peimo, l'Antelao, il Civetta, il Sorapia, de 
cime di Lavaredo; interessante la visione 
dell’acrocoro del Canin è del Monte Nero, 
sul quale si distingue nettamente lu siste. 
mazione offensiva @ difensiva, 

Ma non solo per la bellezza 


ha esercitato un fa- 
04 


| 


del suo pano- 


convegni della Società Alpina delle Giuli 
nostri alpinisti vi salivano volentieri, pere! 
era la cima di confine più prossima a noi. I 
vecchi conoscitori della montagna risalendo 
domenica sui dossi biancheggianti di neve, 
ripenseranno. si passato, quando salivan | 
lassù, quasi.in devoto pellegritaggio per ih- 
contrarsi con i fratelli dell’Alpina Friulana 
e celebrare intorno all'alta colonna del con: 
fine, il rito dell'unica fede; e ricordando 
gli auguri scambiati e | tricolori celatamen- 
te portati su quella vetta, chiameranno a] 
raccolta i più giovani e lo stuolo degli stu- 
denti che oggi costituiscono le migliori spe. 
ranze del mostro vecchio sodalizio. alpino e 
insegneranno, loro. ancora tina volta che la 
montagna è la palestra po grande er più 
vasta per l'educazione dello spirito alla ce 
rietà, al sentimento. del dovere, alla dedi 
gione completa alla Patria e additeranno 
loro la grande wetta del Monte Nero, che 
vide i sacrifici più puri e gli eroismi più 
grandi e ancora ‘una volta ja radunata del. 
l’Aipina avrà non solo uno scopo di svago è 
diporto, ma assurgerà a fattore notevole di 
sana educazione nazionale. E con i nostri el 
pinisti sarà quella magnifica figura di sol 
dato, che nel cuore delle Giulie impersona 
il valore guerresco e l’entusiasmo per la 
montaena: serà il vecchio colonnello degli 


confini del nostro Paese, durante la sua 
lunga: permanenza a Caporetto, ha dato il 
isuo appoggio cordiale a tutte le iniziative 
turistiche © slpinistiche dell’Alpina e della 
suo consorelle di Udine e di Gorizia, Chia- 
mato ora a Roma all'Isvettorato delle trup- 
pa alpine, il colonnello Tessitore abbandone- 
tà presto la sua sede attuale: con l’occasio 


ste vogliono ancora una volta dirgli Ja loro 
igratitudine e la loro devozione. 


gin 
si lolsti in prlestra. Domani sabato vessone 

che 
trattenimento di 
nile dî 
@ signore, Soto esclusi gli allievi. 


ture iscco i ruolini dei rispettivi mamiodi. 


Mazzini. 


Cino Modernissimo, Dalle 16 in poi: «Un viagif 


9 


rat 
ne del Vi.o reparto si trovino in divisa alle 39 


piano per esercitazioni tattiche. Ritorno alle 13. | 


î 


chiudono le 
29; | comiveamo È 


rama, il Matajur. fu da meta di numerosl|. 


né di questo convegno gli alpinisti di Trie-| 


Gli abbonamenti al «Piccolo» iper Tries te sì ricevono in Pia 
EST ae GO + 


Università popolare, Oggi alle 20.15 tn via dat 


teri, il signor Qerio Franellich teirà una cone 
ferconza su «La vita degii scrittori». Domani non 
o Ra 


,Sedo di S. Giacomo, Oggi alle 20.30 fezone del 
iniz. Piusini en «Le turbine è vapore». Domani 


mon io'è lezione, 


Sovietà Ginnastica. ‘Ogizì rezolare lezione di 
stica e scherma, Allo di riunione di tutti 


per allievi, Domen'ra, dalo (7 alle 70, 
danza per bambini Lunedì 
veglia mascherata soltanto per soci 


Milizia avanguardista, Domini alle 208 rape. 
orto "nificiale mala sedo rdell'Avarguanita ni 
riesto, I signori wiflolali cono pregati di por- 


nipo'o di Montebello. Adunata del mani 
fiontebello oggi alle 20,30 lin sede rio 
Giacanio. Adunata del ma-| 
‘alle 22 in sede cenej 


Avanguardia giovanile fascista, Sì autorizza: | 
tutti gli avanguardisti della provino:a mi 
sto ad ‘indossare la imiola mona sotto 
bito borghese per la rnata di domanica! 
marzo. i 
Giovane Italia, Oggi alle 15.3) è convocato ili 


comitato elettorale allarmato. Si avvertono gli; 
associati ed in particolare gli allevi, che por i, 


prosimi convegni marà richie: la tessera 1924; 


per la rinnovazione in segreteria. dalle 19 in poi. 
ii prossimo alle % seduta del Consiglio |/ 
irettivo. 


Giovani ssnioratori italiani. Domani gli esplo. 
i del secondo turno del coreo d'equitazio; | 


alla ola di via Rossetti. 


Domenica adunata aue f. Fscursiono sull'alti-| 


rota sera festino iti danza in #ma 
zo». “Come le altre, volte, i soci) 


R 


consorelle 


Me Giulie, Stasera al 2 ei! 
‘oni per "a pertectazione al! 
invernale «che avrà tuozo Homenia} 
a Luco di Caporetto, La prima sar: 
tà ale 139 da Trfasto contre; la sel 
5 da Campo Margo nella gm) 
di sabato; una terza squadra martirà do-j 
ibima alle 625 da Campo Marzio, N| 
Fitarmo avrà linoro demenioa col treno in arrivo) 
& Triente ialle 23.45. H 
Bovieta adriatica di scienze naturali. Questa. | 
settimana di carnovats è sornena da uonvenzie | 
zione scientifica del venerdi. Du'la prossima set. 
ana in po verranno riprese. resolatmerte 
eni venerdì le adumanze sociali alle 19, nella 
aula del Musso civico dî storia naturale (piazza 
degli Studi 4). Si 

Loggia tensofica Oggi alle 1915 terna Jerime 
di teosof'a elementare. Ingresso det. (0. Bio 
teca aperta al pubblico ad ore convenute. Infor- 
mazioni in sede, via ‘Dante 1, 

Società ‘dei filarmonici, I componenti fa fa- 
lenze orchestrale sono Invitati alia mrova di 
orz: venerdì 29 com. alle W.15, vella cala di via 
Mazzini 24. 

Sooistà Datmatica, I scci sono inv ” pare 
teo'pare ei fumerali del ott. Grastrne Tuoi 
che mnmoveranno quest 
15.3) dalla canvella mortuaria dn S. Grusto. 


ventuno 
va; 


a alle 172! 


I 


uri nol pomerizz'o ale | 


53 


CONGRESSI, FESTE è. CONVEGNI === 7 


ita Goldoni N, 1, pianterreno. 


ASTIGLIA 


Opro 


a tutte le invasi 
AVETE UNA 


l'Influenza con le 


Pasticci 


$. U. G. A, I. Domani sena si vhindovo le im 
sorizioni per la cminta gita sociale, de eruppo 
esiatori «Monte Tricorno» a lazza im, SE0) 

Titti i eoci ho hanno ritirato eci ner de v® 


t'mo igite, sono invitati a. portarli cin sede 
sociale, quanto prima, onde poter soddibiare 
lo numerose. richieste. 


G.S. Ponziana. Domenica gita alle sorgenti 
del Riano. Partenza col pirossnfo delle 6.50 dal 
pontile di 8. Marco per Muggia. 

Sport Club vExcelsiore, Quarta sera allo 29, 
alessmblea [meneriale. 

— Per domenica prossima, è iniletta una gita 
ata volta del vrnnte Paliano. 

Ciroolo Sportivo Internazionale, Domenica £ 
marzo, assuneione silla volta del, Monte Auve 
mimo. Si mamsomanda di portare ramnuzo ferì. 

titrovo im rie mociale ale 4.16, Partenza alle 
430 da Mricste dmno Opicitua #snparma, partene 
sm Gai treno allo 620; arr a Divaccia, allo 6.46. 

Sport Club Stella, Domenica avrà luozo al Pi 
‘odrammatico l'annunciato ‘ballo dello. Sport 
Mob Stella per il quale vi è molta aspettativa 
» giudicare dalla grando richiosta d'inviti. I 
biglietti sono in vendita presso il negozio del 
tigner Alfonso Petris, in Corso. Vittorio Ema- 
quelo II ON. 37, 


Ciub Celibato, Qexi nile 21 seduta. La. sezione | 


oscursionisti intervenga ul completo. 


ESTASI - ORIGANO 
AMBERGRIS - A_TE 
GRAND PARFUM 
FOUGERE AMBRSE 

FIORITO 


RS 


Le irritazioni delle emorroidi 


Le emorroidi e la loro irritazione ono 
essere prontamente alleviate con l'Unguen- 
to «Faster». Hsso ferma l’irnitazione e pre- 
viene il prurito ed ha un mon comune e 
fetto civatrizzante, ssino nella emorroidi 
fuoruscenti è sangzuinolente, Ovunque: L. 
4,95 (bollo compreso) per posta REGINE OTO 
0.50. Den. genorale, C. Giongo, 1 Cappue 
cio, Milano (8). : 


Stordimenti e vertigini 


Ai sofferenti di continue cefalee, stordi- 
menti, vertigini è consigliabile una eura di 
Jodoparillina che viene preparata nella Far- 
macin «Alia Madonna della Saluto», Priest, 
8. Giacomo è che sì trova in tutte lo Far- 


matie. 


| 


Ì 


FF 
Occasione per Zara 


Oftronsi nove casse sigarette in ele 
ganti scatole, primarie marche greche: 
‘Salonicco, Karavassili, Neilos. 

Via Timeus 1, II, Trieste, Rivolgersi 


LAFLOR 


- VINI MARSALA 


Casa fondata nel 1833 


comunica che a partire 
dal 10 marzo p. v. tra 
sferirà la sua Sede ed 
Amministrazione da 
MILANO a È 
Torino via doilfile] 
Scoperta scientifica 
importante 


| moderna «el Br. Woidner per far croscere 
capelli, baffi, barba e sspracciglia. Successo 
«garantito. Domandare op; scolo ed attestati 
gratis dallo Smercio Silvierino, Bolzano 93, 
Tree Via della Stazione 9 
ì 


' 


{ 


Quando avete in bocca 


UN 


avete un crivello, 
avete un filtro 


DI PRESERVAZIONE 


contro i pericoli 
della umidità, dei raffreddori, 
dei poleiscoli sospetti, 
dci miasmi infettivi che generano 
le MALATTIE DI PETTO. 


É IL RIMEDIO PRATICO, 
ECONOMICO 


che calma istantaneamente la tosse, 
facilita l’espettorazione, 
cauterizza le escoriazioni della Gola, 
1A dona l’aria agli Asmatici, agli Enfisematosi, 
cura le Laringiti le più inveterate, 
le Bronchiti le più ribelli, 


È e iutte le 
Malattie delle vie respiratorie 
MA ABBIATE BEN CURA 
DI NON USARE CHE 


LE VERE 


vendute unicamelte in SCATOLE 
portanti. 


VALDA 


SOLO LE VERE SONO 
EFFICAC 


sto 


one microbiche, 
SICUREZZA. 


sue complicazioni 


VALDA 


il nome 


000000 0IO0C0OGNONA 


iLaMevi 


Corso Vitt, Ex 10, 27 - TRIESTE 


Sono arrivate 
le Novità 
di Prinavera 


Ì 
si 


OODONO 


GOG 


IG0COCNVOGOS n 
POSSRO GSS: A 


da 


DECTIPINCNACTNONONCCTNMOIOOICITE 


Modelli esc'usivi 


BLENORIAGIA | 
CATARRO URETAO ESCICALE È 


I cilindri balsamici Torsi di barre 
cacao medicato, Premiati st medaglia 
Î d'oro esposizione d’igiene ciale Roma 
1912, sono il più pratico e .4ionale me 
todo di cura col quale sivorta il rì i 
medio direttamente ad .us prolungato , 
contatto con la mucosa mniata Prefe 
ribili a «qualsiasi altro rindio a base 
d'iniezioni. Astmocio per ca completa 
1, 17,50 cil. lunghi ein. 12; 1.25 cil. lunghi 
cm.20, Letteratura con Istrioni gratis, 
Dott. G, TORREGSI, Premiatlaboratorio 
chimico, Via Magenta 29, RIA (1), 

A Trioste o in tutta la Repna Giulia 
farne richiesta in qualsiasi rmacia. 


IBOAGga 
COSHA 


| 


ignoraya questo, e pur tuttavia, 
saperne il perchè, senti che davanti 
to di Rirì il nodo del suo cuore si 
VA, come se venissero lacerati i cupi 
veil che fino a que 
Ta sua 
‘gn si lasciò cadero fr: 
orato, mormorand 
Sì, il t 
ito dalla Provvidenza 'E mi 
‘dispersa la tempesta DE 


di, e che i morti stessi m 
mostro amore nun è più un delittol.. 


VATI 


5 
4: 


n te 
7 salon 


senz 


‘ tavo 1 
poco. cd 
a 
ro che già 


ai 
LE fi 


commettere un altro delitto, 


{aurizio : 


cosa che mi secca, 


È iorno aveyano avvolta 
anima. Singhiozzante è tremante es 
le braccia dell'uomo 


resto di questo anizioletto è sta- 
are che 
addensava 
dicano che 


mpesta, anzichè essersi calmata 
are di violenza; e men- 
i (esserne conscio, rap. 
parte di un angelo tutelare, 
‘a lui si stava preparando un |, 


per due volte avevano 
tto la famiglia dei Mont- 
avano nell'ombra il momento pro- 


Blénao a- 


na 


za benone! 


Marsault a Parigi. 


tore del diavolo? 
— Certamente & 


villo, 
— Dunque; vedrà anche Lucins, 
— Questo è certo, 


frettarsi. 


Couppot? 
— Sta 


rigi. 

| — Caspita! mi 
troppo... Se la po! 
sarebbé molto 
ouriosa, vorrebi 
tanti denari... nerd 
© — Indubbiamente: ma chi ti dice, del re. 
sto che egli non abbia pronta una spiega 
zione plausibile?» | aa 
— In questo caso... ., [ 
— © poi, ti darà egli stesso tutti i parti: 
colàri. bar faro sparire Lucina e suo 


te coi Philippon, 
In quel momen 
telefono: K $ 
— Pronto, disse Maurizio staccando il ri 
cevitore, chi parla? 
«Ah, siete voi, Couppot? 
va, caro amico? î 
+ E voi, signor Maurizio 
canzonatoria Couppot dall’altra parte de 
non viagg 


to suonò il campanello del 


| filo — avete tatto bu 
— Sì, © proprio. 
bisogno di parla: 


i riguardi del marchese, L'unica 
ò la presenza del dottor 


Che cosa è venuto a fare qui quel dot- 


cercarvi Clara di Brà 


— È se essa gli racconta la sua storia e 
la visita al notaio, lo cose per noî potreb- 
bero anche complicarsi. Bisogna dunque af 


— (Questo è ancho il mio parere, Che fa 


trattando per comperare l'albergo 
dove egli ei trova fin dal suo arrivo a Pa- 


are che egli corra un po’ 
izia ci ficcasse il naso.non 
incevole, Quella gente lì è 

sapere dove egli ha preso 


glio, era necessario concludere subito l'affa- 


Ebbene, come 


—- fece con voce 


— Sono a vostra disposizione. 

— Non c'è un minuto da perdere, 

— ‘Allora vonito stasera da ‘me, all'al 
bergo Philippon. 

«La signorina Orsola vi avrà già detto.,. 

-— M'ha detto che avevate intenzione di 
comperare l'albergo Philippon, 
' cosn fatta, 


— E tutto va benef 


Per far questo non c'è niente di meglio 
che di avere una casa propria dove sì pos: 
sa faro impunemente qualunque cosa. 

E poi? 

— (Come, non capite, signor Blénac? Ma 
È Prata por questo cho ho comperato 

alber, 


Ù 


lo significano le vostre parole? 
-— Strano] uvete attraversato poco fa la 


Sì. 

— Le mie folititazioni, allora, n) 

— Venite, a portarmele voi stesso, signor 
Maurizio: faremo una specie d’inaugura- 
zione della nostra nuova casa, s 

— Sta bene: verremo da voi. À che ora? 

—. Preferirei che veniste al cader della 
Serni È 
+ Benissimo: a questa sera, dunque, 
Qualche ora dopo, i tre Copiiho sì ‘tro- 
vavano riuniti nella camera del primo pia 
Ibergo, mentre Mosina, felice e 
, troneggiava dietro il banco, ri- 
fonza offendersene,. gli otnaggi un 
uoi clienti, 


ceveni È 
po” troppo audaci dei s I 
7 Dopo aver riempita la pipa e colmato 
il'suo bicchiere di un cognac che ‘egli di 
chiarava autentico, l'antico cacciatore dì 
frodo incominciò: "i Î 

‘— Mi pare che non siate molto soddisfatti 
di vedermi trasformato in proprietario! 

— No, io trovo soltanto, rispose Mauri. 
zio, che avete avuto troppa retta: ecco 
utto. 

— Come troppa fretta? 

— C'erano altre cose più urgenti da far 
ra: prima di tutto dovevate oceuparvi di 
far sparire Lucina e il suo marmocchio, 

— Ma io sto già occupandomene, 

— Veramente non lo sì direbbe. 
— Ascoltatemi: l'importante è di poter 
lavorare liberamente. Non vi pare? 


li 


nala «grande del. caffè, qui abbasso, e non 
vi siete accorto della bizzarra, clientela che 
occupa i tavoli? 

— E’ vero, disse Orsola con impeto. Ci 
seno molti uomini dal viso abbronzato e 
alcune donne coperte da strani mantelli, 

o, Sono TRIO stranieri che si sono rifu. 
jabi qui da tre giorni 
Ls È chi sono? 

.Benza rispondere, Conppot si buttò all'in 
dietro sulla seggiola ridendo a piccoli trat- 
ti, Poi, sotto gli occhi stupiti dei suoi due 
interlocutori, uscì dalla camera, e scese al 
pianterreno. 

Dopo qualche istante ritornò con mn gio- 
vanottone dall’abbondante capigliatura ar 
piccinta e dall'andatura strana, che, mal- 
grado la sua apparenza atletica, appena eb 
be scorto Maurizio, si confuse in saluti cs- 
sequiosi, NOI il notafo coll’espressione 
paurosa ci. un ragazzo battuto, 

. Reco, Rèchid, disse Couppot, questi 
due signori che desiderano sapere di che 
nose siete, 


ne espresso ln più comica sorpresa. 
‘Poi rispose: 
— Signore, noi 
— Come esclami 
nessun paese? x Risi 
L'uomo abbassò il capo, e spiegò in un 
linguaggio bizzarro: 
U olta scava 


non abbiamo paese. 
ò Blénac, voi non siete di 


(gii 


A questa domanda la faccia di quell’omo- 


® abitava 


mo una contrada che voi chiamate Macedo- 
nia. Poi ci hanno detto: «Voi non sarete 
più turchi: vi libereremo noin, è 
«Prima furono i bulgari che vennero a 
liberarci: ma quando i bulgari diventaro- 
no nostri padroni, ci hanno fatto rimpian- 
gere i turchi. 

«Le nostro disgrazie, 
to al principio. È 9 ; 

«Arrivarono i serbi, cacciarono I bulgari 
e ci dissero che eravamo serbi anche noi, 
Poi i greci, a lor volta, presero il posto dei 
serbi, e vollero convincsrei. che eravamo 


però, erano soltan- 


greci. $ Fanta 

«Iattanto, mio buon signore, gli unive 
gii altrì avevano, bruciato è saccheggiato 
tutto nel paese. È le cose andarono dî ma- 
le in peggio. 

SQUEE oa ò È 
sarebbero proprio più ritornati, la di 
zione si è impadronita di noi, e noi 
mo abbandonato il paese, 

— E siete venuti in Francia? 

— Sì, signore. 

— Si vive meg È 

— Certamente. Ma non è in 
vogliamo rimanere. 
dove allora? 

— In Ameèrica. . 

— È quando contate partire? 

— Al più presto possibile, e appena 6a- 
ranno in regola i nostri documenti. 

\ questo punto Couppot si curvà verso 
Blénac, dicendogli all'orecchio; 

— Capite, adesso? b 

— Sì, incomincio a indovinare, 

— Etco l'uomo che fa per noi. 

— Per far scomparire Rirìf 


ibbiamo capito che i turchi non 
8) era: 
abbia 


io qui che laggiù? — 
raneia che 


T Ed è certo che... 
_— Rèchid lia cinque bambini, e ne pren 
derà volentieri un ‘sesto, se lo si paga. 


be] 


ne, Una volta in America, 3 vorrà prete 
dersi la briga di vedere se 6% tutti aber: 
— L'idea non è cattiva, wrovò Orsola» 
— Tanto più, aggiunse Covot, che que: 
sto povero diavolo trova delllifficoltà x 
far vistare i passaporti, e sei si faei 
la cosa, egli ci sarà molto rynoscente, € 
disposto a favorirci, Ora, sign Maurizio 
per mezzo delle vostre relazionootrete cem 
to accomodare questa storia dpassaporti; | 
che, io lo so, lo spaventa. molte |. È 
La gobba e suo fratello si ‘ambiarono.. 
nno sguardo di trionfo, e Orsg al colmo 
della gioia, serrò la mano a? funte, mor 
morando: È E 
— Couppot, voi siete straordirio! 
Blénac, rimase silenzioso un omento, 0 
poi, rivolgendosi all’orientale, £ disse di 
— Vuoi che ti fornisca il mez:di parti 
per l'America con tutta la tufamiglia fa 
— Oh! signore, esclamò Rèd, se # 
facessi questo, io ti benedireit 
— Ebbene, sta tranquillo: incarico jo 
della vidimazione dei tuoi passorti. 
Il macedone, tremante di gio. tolse pre” 
cipitosamente dalla sua tasca è portafo: 
glio bisunto, e già stava per rtere sott9 
gli cechi del notaio le sue cart famigli® 
quando questi l’arrestò con unesto. “fi 
— Adagio, disse egli in tone | comand@ 
promettimi prima di tuito «dvfarai ciò 
che ora ti dirò. È » : 
— Signore! — esclnmò Rèc, che ritro- 
vava nel sto entusiasmo tutta; sua enf@r 
si orientale — io ti promett;i essere il 
più umile, il più ubbidiente | tuoi sere 
— Quanti bambini hat? Ò 
— Cinque viventi, 
— Che età ba il maggiore? 
Dieci anni. —, 
— E il minore? 


H 
È PIOCOLO di Trieste. Pag. V, 29 febbraio 1924. 


3 È ; Ineresso di notte agil uffici, dalle 21 al le 4, via Silvio Pellico N. $ A 
CRONACA GIUDIZIARIA | Wiennà ee ea et PO 


TI delitto di una prof ssoressa Qamate: Ucide La more del suo amante (Ss 
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All'importo degli uvvisi doviungare la tasso go- 
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d x x 
fra egli seppe |spiegezioni avute con la. Pierotich. Le disse 
Erotich e non!che non aveva tempo di andare a farle vi- 


[0 A Ei 


sÀ 
fo? 


& compartimento vi- come sei buono» Segue poi una serie di car-|bilo diritto ce n quello | 8 ignore solo, vedovo con Agli. Sort 
Vagli f vicino e gli dico una re în affari 15, 
carattere fiero, pervaso di misticismo, | domandò non eo più che cosa, Io gli chiesi Quindi terud:_ «Fg li to ima 
l'incarici si Att 1 Roe ia iran e mon can 
pl 7 Ò avuto l’incarico; niegd che quegli aveva ricordano posizioni plastiche che destano Naro nostrum e New Amerita, Non facciamo | GUOGHE, b Te Famericre, domestiche chs 
ice abito «tailleur». Dal cappello uni Il presidente contesta all'imputata che ) Ù ; ; j igi 
inni ana USe: Si prosegue ‘poi  nell' interragatorio dilba contratto regolare matrimonio, religioso in 
L'Interrogatorio dell’imputata do il cupo commenta: «Che grande assassi- |imone riconi ardoni è pazzo. colonnello Carlo Germetla la ritiene un’esal- | della chiesa di «marina» o di terra. —_ Costante 
1925, non può essere rotto dal padrone di casa dr) con RT 
i i srt A a famiglia, mensi 
\!rocati Gonzales e Valenti. Ella inizia il rac-] ® la deposizione del marito dell'uccisa 
‘pe di vernice e quando queste non vunno beno. 
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ù ito, | ella minacciò più yolte il Gilardoni di morte j ital 3 nre e pre 
3 sbi i i i UR + ir |ohiesa cattolica delle nuov province italiane 
se l'avesse abbandonata. L’accusata chinan-|  Riprenden gabbia, fa cenno con le|nnovi testi, conoscenti dell' imputata: il FNGAZZA. prestaservis con buone Feleconge: 
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|fPto della sua vita, tra il più profondos a semp 
dre che tormenterà tutta la mia vita] umnesia e dimenticb tutti 7 voenboli fran-|Ricttol "Wo 1) Da Trieste a Torino sì, impie | A DOMESTICHE, cuori Farbe, camertere, 
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‘otico, paranoicale di forte intelligenza. | braccio e in istrada. Era un signore che mi parola nella mia.%lin queste: «Gelsomino», «Adorando colei che | bitramentali ch ORARIE bell'aspetto: Cioe 
î parsional letto la parola, ha tra- Altre contengono espressioni più audaci © |.inquilint. 
la semi-infermità, La Pierotich veste un|mnon so, altro non ricordo.,. v 
5 È ritto i di 
L’'accusata «semplicemente», di ucci- l'ilarità del pubblico. Teclame: encantile. — Îtalianiasimi curiosi. ChÌ | tamento per privati, irattori. Valdirivo RS Pad 
sata, 
Ne gli occhi bri 
gli occhi brillano come per febbre. do bud. divorziare. Indifferente so si trata RAZZA rese ang» Piccolo. 
5 t 7 Ta: lando der@ che le scenate tra lui e la|vore del Gilardoni. Il dott, Emilio Girocco golarmente per una durata sino al 30 giugno Minkmò Db. 3— 
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ih ‘fermandosi tratto tratto per terge BOT: ) 506) aimbinato, gamen 
signorili, Trieste e altre soa 
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merosi episodi consimili St0* «Ho agita co- " dI P. i ri Eno: 
te in territorio serbo-or' S!avo», @ eltò nu-| Turno generale; uffilali è allievi ufficiali a ComerTI SPRPOR TOTI RIRILRO stumig: 0.40 BO: (ER SARO, SONAR, lavo) RA, CErOOsi. 


il 
Anna Pierotich ne parlò al Gil 


UEZEZZZ=5 TI 
lata è pianto più notti foni } o TI TORE DI 
È più notti ‘presso ardoni €|basta, non hò più nulla da dire nè per i vivi Mil: 3) 5) i 
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i Gian DURI ERI II asta n EA nio 34 e; L pi 
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‘x To divenga geloso, Rico nel senso buo | vero signore In. È É SLI LaRase do Bela l0 8370) BRagDa sea Pi cista 0 prendete una boccetta. di Magne- | cauzione, parla italiano, tedesco e sloveno, di 
\{Peci osservare, al'Gilfs il marito se ne 3 dispest, 0.07 
È Offerte «Giovane» Piccolo. __ 337080 
nose che in Italia le ;irdoni, che da noi 
nr perduto. A quelsiderato ed egli mi 
tal e lo rimproverai.donne non erano 
D:9 e ad ayvertire ile parole amare lo 
6 | pprvertì di essere di'crampi al cervello. 
Na Mancavano die4lata, e il -Gilardoni 


lesto in cn I Ù Ù A " 5 v ti a 
che anche in casa ‘l'aveva sulla sedia e, piangendo, grid: — Basta, ‘febbraio: Quotazioni singole; Trieste 81; RIA Ie error ale poveretta MINI 
Lo srong sempre Bid MANGIARE A CAUSA|_»: ome òè 
Ibglio re. la. Pierotich. notò ‘uz di lei si ribile1 Gettai 1199: nostromi In TI: cone fo ta merole no it 
FLNATA "o S TRI idento 6 gli avvocati si L amo 
«Mi chiamavo la signora Mienva ella TI P. M,, il presidento e gli avvocati si af. o più tardi. Offerte «Camocuocon Piccolo. 
n CH tallano, i 
" Ta n ) ° | di persone che sono state sco. ingiesò, offresi, anche altri. lavori. Offerte. 
do Routa 106; Meditennanee 361; M omai 538; di 
i Î eura. Quindi si recatoy 
È pretese. Chiozza. 49, morta 1. 3308 0 
ll Gilardoni — continua 29 cominciato: ozzi conerta: 44; capì fuo. 
I: 46,81 ar È ì < $ S 
De Rapa vu, dla vorace, Gianzoite zieri in 9: af camera: 43 tao ionale 710; Rossari Varzi | quel che vi.pare e quanto vi pare, ln giu- niovetto impiegato. 
70 ò l'influenza SRO a è i È x to S re a I 
rotich prima di oggi e di non credere che giovami conerta in I: ti; mozzi conerta: 10; caDì | tiajia 600; Uridania 535; i‘che no ssoffriate in seguito. Non fa bisogno CORRISPONDENTE, perfetta dattilorraia, al 
he; tre tI DI È i Fs Tinent cati 
se originato dalla ‘a un incidente | lo perchò ella avesse a vendicarsi tanto a- | | trici 106; Esport. ItaloAm. 745; Costri gnesia Bisurata ‘entra nello stomaco, i do. ELETTRICISTA, pratico, fera Ti 
"i 
o) 
dlia-Basola senesi chiganze una' donna tich si accascia distesa sulla panca ainghioz- “cani Go Puochisti: 40; car iigiis; New York 93.0; Vienna 00029; Bucanet impossibili. Provatela i @ giudicate da Oferte sub «Mitissime pretese» Piocolo. 35537 O 
| 
È E Fi î & n isur: spe vi Ri Two 1 ° i i . 
9 non sarebbe stato del E quando il vecchio Gilardoni scende dal 770 Irlanda. Debr Agr SNA gio Bisurata; eso la vendo i Peres lografo: (ormai per, mori PIRSO: PO pi 
di i 
mattina, ero ammi Tornai a sentirmi 
R mia cura. SusplPsciso a ritornare in 


ere, Il Gilardoni ati giorni per la fine 
n “opo, riceveva ‘unsjicai, scongiurai di ri- 
etto che sua ni;imase, ma pochi gior- 
o si invitava a a telegramma nel quale 
quel telegrammiladre era ammalata e 
i D, consolarlo lo spartire, subito. ‘Quando 
i 0 OPo mi assalì ja ritrovai le mie forze 
SRG fosse falsotoccompagnai alla stazio- 
My Pierotich conjt il sospetto che il tele 
li Po00.dopo a Mit. i 
i Misa, una breventinus nattando che tor- 
ij Sriarore se Tilano. Il Gilardoni di 
dle QUOTRAEE i1(\ gita disse di aver deciso 
IRA avrebbe age andò dicendole che sa- 
RG ricevett: 17 ottobre e. prometten- 
he con una fcscritto sovente. Invece la 
Macon le persone‘ solo una cartolina da 
aa Bicorste u)rma di saluti che si usa 
Minto îl Gilardg ‘di rignardo. Alcuni gior. 
Rai Sotuti che a, na Jettera da Trento. nel 
CICERO Sini le comunicava in ter- 
| E ci rivedrel,veva deciso di troncare la 
Dro; data la d' 
Dite il fatfimo mai — diceva la let- 
olaL Compreso | ifferenza delle nostre ideo, 
Mello en anche o vuole questo...» Io non 
SI il conf perchè abbia messo quella 
al giorno nS il fato vuole queston. 
Quasi Gilabiivedo. Attesi il 17 ottobre 
ere gli selmi aveva fissato l'appunta» 
Ù i lui Trdoni non si fece vivo. La 
Nocusata ha, \grissi che non potevo stare 
to convulsi, 
SLI uni a questo punto, una crisi 
lun; eLa mia ‘o, Poi contitua: «Venne il 
fia ponder:0) lettera del Girardoni mi 
} Ha sulle decisione è stata presa do- 
ni studio v azione e non sono solito a 
bi Ri? Cid. pie decisioni. Il vostro amo- 
Miry Una granc, vi farà dimenticare le vostr 
tilra” SA deti-\mi fece perdere la testa 
Ciglia” la paz; NG fiammata al capo. Ebbi 
Cla aL perchè RA pazzia. Ho sempre avuto 
deli ‘tiera }ì ia perchò ciò nella nostra 
o mon Una grami è nel latte che ho succhiato! 
leptaticn poi t3ilardoni mi diceva di resti 
Tito. C'era niammatica tedesca. Io presi la 
Migg Corica a Iraprii Yarmadio dove era il 
Ohio non so s ncho una rivoltella di mio 
Mage Presi anttre colpi. Perchè ia presi? 
Se per minacciare 0 per uc- 
che una manata di car- 


non sò più...3, 


I ina 


h resta "i i alette. AI to dell’ isti re 
‘pretorio per allontanarsi, singhiozzando, la È , MONOVERBO in tavolette. AI Donne: I O Koi 


caltrettanto 


donna, si butta ginocchioni nella gabbia 
scuotendo ed agitando le braccia fuori delle 
sbarre, urlando: «Perdono, perdono, per la 
sua povera morta, almeno lei perdoni » 

L'emozione è al colmo, molti piangono 
anche tra il pubblico. L'udienza viene quin: 
di tolta. 


L’ud'enza pomeridiana 


Nell’udienza pomeridiana il primo ad 
essere interrogato è Guglielmo. Gilardoni. 
amante della Pierotich, sottotapostazione 
ferroviario, Egli narra che nel gennaio 1920 
frequentò la casa della Pierotich per lezio 
ni di lingue estere. Dopo due o tre lezioni 
la professoressa gli parlò delle sue disgrazie 
coningali, ma egli, dice di avere ‘prestato 
poca attenzione a tali discorsi. poichè nor 
gli interessavano, La Pierotioh si lamentò in 
seguito dicendo di rimanere troppo sala, 
Una sera ella prese le mosse dai distintivi 


di guerra che egli recava sul petto per inta-. 


volare una conversazione, al termine della 
quale gii esternò il piacere che egli divenis- 
se un buon amico di studio, le facesse un po' 
di compagnia, così come si usa a Vienna 
tra studenti ©. professori, nella bella vita 
universitaria, La donna gli parlo di amicizia 
e di relazioni s° ‘imentali con un giova. 
notto, un professore di veterinaria col qua. 
lo si scambiavano dei baci, 

Il Gilardoni continua dicendo di non esse- 
re riuscito mai a spiegarsi come la Pierotich 
potesse avere un marito, data la vita asso 
jutamente indipendente che conduceva e da- 
to anche le sue idee politiche per le quali 
avendo per marito un maggiore d'Esercitò 
si sentiva mossa «a schifo» degli ambienti 
militari, Continuando nella deposizione il 
Gilardoni afferma che i primi dissapori tra 
lui e la Pierotich sorsero nel maggio per 
motivi politici. La donna diffamava l’Italia 
ed egli afferma di aver provato per questo 
dell'odio verso di dei. . 

La Pierotich nella gabbia scatta e doman- 
da al Gilardoni: «Perchè non ti sei ribellato 
prima ?a, 

H teste dè un balzo sulla sedia ed urla 
all'indirizzo dell’accusata di tacere, Succede 
un battibecco che il presidente riesce a cal. 
mare, ll Gilardoni continua la sua narrazio- 
ne parlando dei malori della donna; parla 
anche di eun certo profumo di gelsomino» 
che la Pierotich diceva di emanare dalla 
‘propria persona e che se egli avesse aspirato 
si sare: subito sentito inebriare. 

A domanda dell'avv. Valente nega di aver 
offerto alla Pierotich delle sigarette con la 
cocaina, Una sera in nna scenata avvenuta, 
per poco ella non lo ferì con un temperino, 
Tl teste dichiara che quella donna gli faceva 
nura non perchè la ritenesse capace di fargli 
del male direttamente, ma perchè la sapeva 
capaco di tutto @ più volte gli aveva par- 


lato della terribile vendetta indiretta in uso 


nei suoi paesi, 


î 


— Ad onta di tutto — dice — io le ve. 


nerchè mi faceva commassione. 
ae ARA RU 


È fa 
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ATTUATIVE AZIZ VA 


GUFEIIITAINHNSPMCIIRA MAMMA MA VONA TA Anti 


LA 


TEER 
Soluzione dei sivoro precedente: 


- SEGUE — NZA 


cate sull'involuero i a 
esiste nient'altro che sia’ 
nos come la Magnesia B 


quindi che questa la che comprate. ' 


FARHTRONNKNANIMNAINANANEOODAASRASEOARAVTALIUn 


TSTITUTRICE giovano, colta, conososnza li 


presenza offresi per bambini, 


| Bue, ia 
buo-! fa «Affettuosan al Picoola 


ella memoria il nome Brill. — — Usate 


| zature è il Brill. 
zionale preferendo il Brill. — i 
ue f'onto delle più accreditate marchi 


Brill. — — La migliore crema per ca 
l'eccellenza dell’industria na- 


e _£ 


VISIINENILIAMIRLOVRMIIIITAUMMATIATINO 


lia prio 
A i neue o 


onto ti e es 
VAIL tgp. Axtettntnneminttna IMAA MANIA 


ugo anti Solo cò 


gra oso 


iRmsomeeurio. 


Giacorte 


mon 
{Proppisia 5. porta 16. 33664 P_ 


senza! STANE 
ai 


mimo 
to self MIE SioL arno distime aieuore Inauaia si 


Ma IFANZA bella, Ince diettriva, ‘uno due ad 


‘iL PICCOLO di Tifeste. Pag VI; 29 feheraio 1924, 


rr 


(LITOGRAFO.traspositore avendo già lavorato in 
‘Mtabilimenti di 


in ‘stabilimento litozrafico, 
afo» Plscalo. Si Q 
RAGAZZA teilesca cerca posto, Der “bamibi 
‘pure per aiuto wadrona di 'disa:; villette più a 
Tattiamento | famisliarme he a Lompentso. 
offerta sub «Paziente» al Piucolo, 33617 0 


‘litografia-trasposizione im Tevia- 


STANZA sleraptemento ‘ammobiliata, luce alet- 
a, affittasi. Via S Nicolò W, secoLdo. | ne 


ta. 


STANZA ammobilia: 
Shiavelli 10, terzo 


SIGNORA, parla un poco tedesco, Stemi per [DI 
*ntti lavori cucito, Offerte «Lina» Rinplo: 


STONORINA sedicenne. offresi come ca 
venditrice quulsiasi ramo. Scrivere «Torino» al 
iccolo, 35407 € 


BIGICLETTA, Stiria, solida, vendesi. 


Corso 39, 
fano I, interno, 33401 


3 freni, ruota 
4 Sx Ottonre 13. 


M 


kibera, 
UA 


mento lire 600 
CAMERA letto 
-— | Cucina; attaccapanni; 

ili. Punzo, ‘Tabio Fil 


vendesi pronta 
Piocolo. Gs DE 


letlo matrimoniale, 
solamente lire 1400; 
TO, DIEZZO Occasione; camera Ret ‘cuela, 88 
die, Pregasi Moth prato: 


altro, Faggio, 


lucidato, 
mogaito, ace 


€ 


‘ciale, offresi quale praticante impiegata, Offerte 
sub «Volonterosa» Piccolo. 337600. 
TAR 


nazionale, interno, dogana, offresi scopo miglio 
rare. Sorivere sub «Tariffe adriatiche» Lilesoio. 


Lavoro a domicilio 


cent. le parole. Minimo L. 8. Le 
na 
6 SOUR maschina, punto inglese, pronta cai 
cuzione. Coronso 9, primo, — Si203 CO 


vestiti, biancheria; 
0 


A SOUR macchina 
inglese. S, Sebasti 
BUSTAIA: busti. 
iDpara: 
GI th 32961 CO 

MECCANICO perfezionatosi in Germania, | 
macchine cuolre, domicilio. Venti SL sr 


MONOG mi & jour a mano eseguisto ne 
RAM e E Ta 00! 


ultima 


ozio ricami. Via S. Sebastiano 2. E: 
sicami moderni, per vestiti primaveri 
moda, diversi nuovi punti, coù macchine sp& 
ciali eseemisconsi prontamente, prezzi gi 
Via Artisti & 9 00 


Posti disponibili - Offerte di n 
‘sent. 20 la narola. Minimo L. 


—_—— ca 
APPRENDISTA per negozio cercasi 
\ Bevottella 29. SETTA DI 
APPRENDISTI princi HORA cercansi, Offer 
tuitttafontane N. 6 (off RT D 
| GARZONE cercasi, Via Ea 13, pero O 


‘GARZONA per ralzoleria, possibilmente abi 


tante S, Giacomo, cercasi. Presentansi Sars 9 


în noi, Via Rettori N. i. ici] 
RAGAZZA pratica bar cercasi. Indirizzo al 
Piccolo. 3369 


RAGAZZO sratico maneggio macchina sano: 


cercasi, Caffè. Edison, 


A uomo, lavorante, per ina a 
cercasi; non presentarsi se non capace. Eco 
Mazzint 32, MI. 36921 D 


NODATTILOGRAFA italiana con conoscenza | 5 
francese e tedesco, assolto primo corso commer: | 


EFISTA, perfetta conoscenza ramo. inter | 


pazolero, regg sgipetto, lavature, E 
ni, olfresi, prezzi convenienti. Piazza 


D 
asquale 
D 


Sul 
te, ingnesso libero. po; 
nia comodo cucina, 
sì. Rivolgersi Geni 
STAI 


e, salotti, vo vuo 
ico, telefono, qnalcu- 
linte, Libere, SOL 


© 
Via Ohiozza, 77, en- 
75: prezzo convenienti SAP 
istruzione 
cent. 50 la parola. Minimo L. 3— G 
A. AGGELERATO inseznamento inglese, 
ih American Method eLysle», cori 
modici. Lav 


iero, " 

preparatorio. Istituto 068 are Battisti» 
tisti ‘10, JT piamo). 

Ba DOPO IU ALe [ao 


sti» RIDH 
LE ISTITUTO. 
Corsi i 


fisico-matema 
15 alle 22.15). 


CAMERA matrimoniale mioza ano Ineido, 
jca, cnodello straord’mario ver 


RA matrimoniale STO prezzo 


mo; altra mogano, 


GAMERA matrimoniais. mogano, elegantissima, 
psiche 3 specchi, 2000, Turk, S, Lazzaro DE do 


CAMERA matrimoniale faggio ni 
tra ino, faggio, olmo, értraforte, psiche 3 
2000; altra, porte piene. gran lusso, 340. 
. Pregasi SI TORE 


SARE” “glie "veridos! cansà FRRRI DI 


ti omo, IRR buon ‘prezzo. Indirizzo 


33525, Fa 


su i oconsionissima, 
ttoria. Cimettai plaza Goldoni 5, 


TASSA controllo «National», DIxA. Gi P., 6 s0- 
per 6 camerieri: o commessi, tota- 
ore generale, contatori, foglio cassa e scon- 
; vendesi. 


o 
i. Vigitaro dallo 


TASSAEDE E, camera mati NOTI 
orchestrione, ‘atversi 


GAVALLA vendesi ln giornata, Prosegto, ih, 


33395 ME 


1 esami: ammissîono © 
e (Istituto tecnico. Liceo! #c'em 


ullFfavi senolo pubbliche, Ina a Da 


BOE tion asi ELOGRA, ripotiai 


STENORINA di compiuta serietà assumorebbesi 
quale risouotitrice mresso sraude RIE a 
gersi: Valdirivo 93, Agenzia, 2D 


| SIGNORINA per Tavoro semplice cai silinia 


isoriamente, , cerca ditta Girometta. 
pat Molin nido 16 35 


pinetorte, (ine: 

Gamere ammobiliate e pensioni private 
Richieste 

cent. 20 la narola. Minimo L. 3: È 


MERA "rande, luce, gas, ingresso libero, par 
ggi Goldoni cercasi per sartoria, Offerte 0 
toria» Piccolo. 
FRMERA bone ammobiliata, iutto confort, SE 
laggiata, presso distitta famiglia, qualeiasi nosi- 
mione, prezzo minimo cercasi, Offerte Cocche 
ta «Marte» Piccolo. A p164009) 
GAMERA ccntralissima, possibilmente ingresso 
Offerte «Massimo» Piccolo. 33004 D 


ercasî per due amici. 
5) «Stanza» Piocolo. 35365 E 
STANZA. ammobiliata con Ingresso libero 0 sen- 
ra, pretese miti cerca stabile. Offerte «Vianello» 
Piocolo. 33756 È 
STANZA inuresso libero cerca commerciante per 
Pochi gior Offerte «Commerciante» Cn: 
ANZETTA chiara, amupobiliata, cerca: signo 
per bene con piccolo nso cucina, Offerte «Si- 
Cor 45» Piccolo. da 
NO cerco presso famiglia tedesca, OÎ 
Sorta con nrezzo «Vindohona» Piccolo. BR 


“RENT LEI I E Se e] 
tamere ammobiliate e pensioni private 
Offerte 

cont. 20 ta parola. Minimo L. 3-- __P 
ra a AMMOBILIATA 2 letti, altre due un letto, 
ingresso scale, contralissimo affittansi, Indiriz- 
fo Piccolo. TA 7 ma SALI no 
A. AI AMMOBILIATA, bellissima, Ul GI 
fasi. San Michele 2 Sie porta ‘10, __ S8547 


Di ag afiti: o sn 
ILIATA ittasi signora 
dabbene, Corso Garibaldi 29, IT destra. 3926 F 
AT AMMOBILIATA bellissima, Tissuosa,  stuta, 
Tico, pulizia. Via Lavatoio 5, porta 13, angolo 
Oberdan. Eo6l F 
FO BILIATA liesima, Spazione, soleggiata, 
inca elettrica amtitaai » distinto signore, unico 
, subinquilino, presso piccola famiglia non me 
{ etierante. Ginnastica 40, porta 9. 37 FE 
| AMOBILIATA die Ietti, altra un letto, cucina 
, affittansi, Ventisettembre_79, porta 7. 33075 PF 
‘ AMMOBILIATA, attisua vuota, comodo cucina 
affttansi coniugi. Boccaccio 20, I 35361_F 
ILTATA elezante con vitto eccellente, 
{ trattamento leo affittasi a distinto si 
rare, Coroneo 13, 33160 PF 


a Sl 
uffittasi. Venti Sa ro_100, lestra, 
4 chiara, pulitissima, aMittasi etan 
lle. Fettortontane de p. 10. SIE 

feta. Vico. 8, p. 
(lora Giambatti Ha ico, 8. 

ci tore pai com eo 
: i Ghiberti bA orta. a le a 

persona. sola; poni 

i i pica sibinanilito; TE «Rifembro Ti, Tote 7, 


TLTAFA bella, altittasì prontamente: na 


| RINOE 
| Romagna 2, I nta 2 
AMMOBILIATA los: se afiita si TT a 
n0re, Via Milano tra nu destr 3502 F 
event ia Îmento comodo 
icina au Palestrina 2, II sinistra. 33798 F 
{basi a distinta signora an- 
sian, Pialle 13,5-14.50, | Palladio [A POT Sea 


'DMMOBILIATA. afittasi Deomemienioi pgnenso 


ins FL 


siomorinio, eemmamica 
. Offerte «Pura VIAL 
it: 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 39 la parola. Mini L, 8 n 
I e nl 
E tipo Fox bianco. mu mamone testa, 
n qressi' via Ul Mancia, portandelo 

via Gh!berti 3, porta 4 00 E 
MANGIA conveniente a chi riporta @& Dicram 
Bogostian, Hotel Savoia, passanorto italiano ed 
altri documenti emarriti venerdì, EEC 


WANCTA conveniente a Chi riporta a Schlehan, 
Lazzaretto vecch'o 25, primo, documenti nerso 
lamarriti mercoledì 

Deo corallo, caro 


povero chauffeur. Onesto nînvenitore è nr 
portare via S. Marco 40, m.terra, tiruttenendosi 
denaro. 365 H 
PORTAMONETE ron denaro e chiave singela,! 
marca «Damm», smart 
denaro portami 


TARGHETTA di ness’ fmafore: ion 
8. Cristoforo, smarrita. Trattandosi di 1 
generosa manvia portandola al Garage Enrona, 
(Pinza Oberdan). 33750 H 


O A 
Offerie di apnartamenti, botteghe 
e magazzini 
cent. 20 la parola È 


A. A. A APPARTAMENTI 
tà, ammobiliati, offre «Provved o, & Lago 


| Mette Stamze, acces 


rittoio bellissima, FEE ‘le, ven 
deal Dire 200. Gatteri 10, primo. SHASYM 


NE cinesi, 
vendo. Mazzini to) LIL, 


SUCINA FREE O schda, | laccata 


liero, Souola \commiementare). Donosarola per! 


(porta= 


INA nuova, , bellissima, 
Via, Luciani, 


occasione: 
M 


CUCINA lussuosa, completa; cadi so Too: 
Batteri 56. nittore. 48 


TNA lussuosa, compista, vendesi 


ie 
Gatteri 56. pittore. 33298 


CUCINA splendida e sicura novità e conco 
za, con marmi, soltanto, 
Te Regina Elena.27. 


lire 100 vendesi, 


33583 M 


ta _s50, vendesi. 


GUCINA moderzissima, sonza pittura 650. lacca 
Ferriera 16. falegname. 335% DM 


GUCINA; ultimo Îusso, laccata, marmi, 
occasione. Cavrin g.II 


vendesi 


DIVANO:[etto meccanico; 
sasione. Punzo, 


‘altro dormsusg, vene 
Sd g01 M 


FABILE muovo, mero, vendesi occasio 
SEDI 


causa partenza. 


vabo marmi, specchio, 
rimessi 2 nuovo, 860 vendo, Indi? 


fi an muovi, suste, letto piazza mezza, 
i Massimo d’Azeglio 3, 
primo. 1 € 33758 3 
LETTI 8, comodini, marmi 2, armadio, comò, lar 
lavorazione anteguerra, 
izzo al Piccolo. 
S3772 


LETTINO bamibini, 
| tallica, eolamento 196; Suo DOO, ‘ottone. 
Punzo, Filzi 16. ‘800 


con reto me 


NO LIDI ferro laccato bianco, vendesi, 


61M 


R da noire germanica, lussuose, al 

i msi occa- 

amento anche 50 lire mensili. Puazo, 
È 08M 


gi 


ciro, Singer, sominuova, vendo od 


33650 M 


Della Vedova, 


mit'ransi msati 


er Sora: ifaona. mod 


garanzia, 
vendesi 


anti Bota 


0316 dI 


GCHINA cariro sistema Singer, nuova. e 


tita, 5 anni, via GC: 


MACCHINA sorimore, Duo scansie, vondonei. (co 
vcasione Ind. 13463: 


80! ii icon. uno quattro stanze acces parizini. na. vendonsi 3 
dari possibilmento vista mare. Indirizzo Pirrolo Apsoia: ved. Hartkopp, Lodovico Ariosto .2- AR 
= 33429 I | angolo via Udine, 3342 M 
RORTEGHINO:, p 10, vile, | peo, ASTONE vendesi macchina da scrivere mar 

ot Di i g: , lire 500, Indirizzo Piccolo. 33473 M . 
RINO,” piangforte ge germanico, mondiale, Bech- 
"ist Do SISI Hoffmann, vendonsi. Scambi. Corso 
FERA curia, ammobiliata, segua, 7; "8, (088 1092738, 


tesolusi mediatori. Indirizzo al Piotolo. 

3611 
a @ Itofamo, ol'resì gratuita | 
per pomninai. Caffè XXX 


fa, granidiosio  « 
dato e, ito affttansi. 


la Piz 
zinì 9, primo. Teli efonò 1728. A: Table) Mie Ce. VAR 


mila 4 tas, luro elettrica. ncomna. adatto an» 
‘che trattoria, affittasi. Rivolgersi dI Sioo 
OI 
MARATTINN inito quartiere erande destare, 
Ta zio «Piinvolo. 334 Bi 
edo prafer'inimente 00it 
n le 24 agosto, cercasi. Offerto 
BISI 


NERNZIETTO_ atrio, magazzino, vuoti; a@Sttom= 
si Indirizzo Rigrolo. ha 
PORTINERIA 

Rivolmerat Giulia È; 
SITARTIFRE 5 diamo, Gemiomi 

fort mindemno, sissensore, canitro città, 
alfa XYX. Ottobre, 


ale. Viale XX Settembre 7. 
FAONIL IATA sisoziata, citare,” gi dona 
tì afittasi prontamente. Romagna 4, aa 
RMMOBILIATA affittasi & persona distinta. DE 
3innestica 4, I destra. 33491 F 
IMMORILIATA Sulibiesima per uno o fue ami amici 
pane amittasio Rafineria 9, porta III 


Poe 3656 F_ 
ata grande, FELI ineresso 
Îlel ‘tutto fibero affittasi, Via B. TI dl 


norta 8. 33 
TRNERA ammoviliata alflistasì. Via Da CA 


0 piano. 33487 F. 
AMERA ammobiliata, puliva, luca elettrica, af: 
fittosi. Via Tarabochia È secondo. SIA F 


ESMERA grande, due letti, affittasi. Mndonna 
Maro 3, terzo, destra. 64 E 
GRWERA bella, pulitiesia, gii. alii 
tasi, eventualmente. vitto.. Foscolo 7, tao 


DIMENA vuota amitasi. Via Felice e 
È MERA ammobiliata TEL etto TER 


affittasi. Via. Riborgo 25. IL 
A © cucina, SaR ‘cedoni 


DUARTIERE 4 camere 6 eneima, comuistam 
te ammobiliato, cedesi subito. Visitare 1245. Tne 
dirizzo Pinnplo.c 35618, T 

QUARTIERE Gimerù, cucina, acama. pes, per 
chetti. vuoto, cedesì Sigmoretto, Maffè 8. Ainato, 
_ 335071 

GUARTIERE helliasimo, 2 rarere, Gheina. am 
coma. as, salita Gretta, scamhiaei com cenato 
quartiere pil! vereo dittà. Indirizzo Pico. 


E NS i E 
OUARTIERINO ammobiliato cedesi sutifo, cho td 
qa mamtanzia  Caneelleri 98, morta 071 


MA E A A e AE AR 
Richieste di anpnartamenti, botteghe 
1) magazzini 


PIANINO ion viennese, incrociate, metal 
i lire 3900. Via Sanità. 161 


33066. 
| PIANINO, | pianoforte, In vendtia. Carducci se 
29209: ME 


PIANINO ana ‘ale 
vendesi ioni Sn 1-II1, sinistra. 


ottave, moderatore, 

| ga. Borsa &III. Sartoria, da MC 
PIANINO viennese, inprociate, pra toni 

mdeni ‘lire 3°00, Via Sanità 16.1 13M 


modernissimo; 


33329 Mr 


PIANINO noro Laubergergiose, incrociate, 7 
vendesi 4400 IRENE 


FIANO mignon nero. «Sting, Tan pia 
po stra completa, vendesi straoccasiono. Via Sanità 
16- 3503 


PIANDFORTET memo) mienzanoda, 


perfetto; 
KO 3 Ma 


FO aa! De igioiusiono “Arto “canen par 
a, Gaspara Stampa da porta 16. 33457 M 


PISTOLA automatica Btoyr vendesi ore oe 
Gatteri 10 primo. 33459. 


POLTRONE ORTA ronrabito TAGAZZO er 
Stella, XX Settembre. 10. 


33451 M 


STANZA letto  palitissima, 
ui Iii enni prezzo occasione, Via Giustivel- 


Immediata 


33794 M 


STARE Ada letto, 


oitimo stato, 
liro. Viale XX Settembre 37. 


vendesi si 
38764 M 


TAVOLO note massiccio, allungabile 23 persone, 
perfetto stato, vendesi prezzo irrisorio. Tappez 
siere, piazza S, Caterina 3. 

TRAMEZZO elegantissimo, legno faggio lucida: 
to; reali colorati, vendesi. Villa È ARE Ele 


SI746 M 


vor, PE” Tora, Fuarnizioni pe Ch Tui a peEzcha, 


vendo, Tetria 10.7, 


IGIELI privati d' I0C0R8 me 
ni N 


TERE usato, 
Oeste. presso marca, sub «Occasione» Piccolo. 


FRANDOSOLTI migliori, - "collezione o pare 
toe: acquisto, Offerte sub «Francobolli» ce 


TTONANA moderna, scendiletto, scochio , vere 


niciato ottimo stato, compero. 


Pi 19 :N: 
START TRO oppure paro agquistisi. D pRrorne: 
Hi Ziron, E XXX 0 RI 


vere 


Offerta «Urrenten 


ORE 


33499 N, 


PRESSA per merci, cercasi. Offerte a: DIE 


ta, buono stato» Piccolo. 


cent, 20 la narola. Mi 
INISTRATORI, sensali! Cerco appartamene 
to 5 stanze, bagno accessori, per agosto 0 pri 
ma. Offerto «Inquilino stabile» Piccolo 

TADIT, 
CAMERA, camerino, cucina, anche è camere qu- 
GEL: ‘cerco. Offerte buonissima pongo Sara 
solo. 216. 


QUARTIERE. ammobiliato, ione cerca 
piccola distinta famizlia. Offerto sub «5 marzo» 
Piccolo. 3975 1 


izzo al Piccolo. 
todo DEANTERA letto matrimoniale, ingresso "come I 


j/aro, un signore, eventnalmente senza fizli, uso 
FERA casa nuova affittasi, Paduina ii, mez: 


tino destra. 33930 Pa 
E ammobiliate, due, attiene, presso per 

@ sola. aff'ittansi. Indirizzo Piccolo. 33511 F 
TA ammobiliata affittasi Via. Ginna: 

IV 33495 H" 


i operai. Campison 9, port 4. 


Ri PRAIA ammobiliata, unico enb: 
ino, con _luee, affittasi ‘a. distiutà. pernoma, 


gente a bene  ammobikata, 
mio, ati 
cia ammobiliata 
os sio Via Michelangelo 


08 A Sia po 
«IeWo Ù CUS str TEsotuse dome: 
voli che ti: Ss, II, deetra. 33245 Ri 
ammobiliata affitasi, Via © 
Morta 16. 
 amumonilata. (pressi Ceritaale) gfptiasi 
È ao intermo, 12. 0 F 


‘nta, ingresso. libero, ai 
Mio. 33748‘ P° 


SSWEH STANZA Teo, vitto ottimo affittasi, Via San 
il nosfiicold #0. SES F 


1% di 
fa. donne eschiso. 


singoli, 


QUARTIERE muoto, 2 camere, .cucina, semestre | A AA 
mente cerco. Offerte gna-| argento 
Uno, compero 
4 


anticipato. urgenti: 


olo. ___35906 Li 
€ cuoinn. soleeziato, 

mobiliato o semiammobiliato,  Rarcola, 
Offerte clio, Piccolo. 


camere, 


È Le 
lore sano». Piecdloe 33993 Di, 
; paraggi 
i, scambio ouartiere: 2 stanze, catr erino; 
Suona, centro. Offerte «Soleggiato» Piccolo, 


cucima, vuote, corcansi, Off 
i Pipnala 


Vendite d' ‘occasione 
Mi; 


A, ALCUNE toln stola muflone, zia. 
telli scunk, opossum,. bisam, nutria, persiano, 
Mazzini % 7565 M-* 
S8lmo, com specchio 
No-letto 400; poitrono Viennesi, DES 
nto, 70; sedie curvate, 10 in poi. Tirk, 
10, 300 M 
ambeke» com 1300 francobolli è car 
reografica «Luckes» ‘veridesi oppure seam- 
biaxi can apparato fotografico, Offerte Solo 
nista» Piocolo. 31:49 M 


ARMADIO con. specchio, matrimoniale, altri 
VE macchina, cortine, vendonsi 
a. Cancellieri 98, porta. 9, 33405 M 
ATTAGOAPAN i oleganto, in mogano _Jacido, 

fà piano I, inte. 33599 M 


ori, affittasi prontamente, Coroneo pe 


È 
travi, tubature Colla frigorifera, altri utensi. 
li vendonsi. XXX Ottobre 18, I. 33455 M. 


ICH, vetrine, latteria, tavolame, 


ci ANZA bella, ammobiliata, pulitesima, isologi 


Poco Jo-2t2 affitasi; Sanità 49, terzo, & 30 TION perni Sesto, desta ina 

innmn——————e tx XW==ctoscs 

vico ta Diimento: pulitura parchetti “CERINE,, “DUSTLESS,, 

perni TORESELLA, Assume ord nazioni pulitura quartieri 
arpa: Via Torre Bianca N.o 21 » Telef. N08 


stato, commperansi. 


mer 76, inazar 
Es 


PULTO ed armadietto americani, a Dn 
Offerto «Americano» Piocolo. 


ARCHESTE Tonia, una due, buono = 

Offerte sub «Tennis» al Piccolo. 

SPE 068 HIO, possibili possibilmente 2 T De 
Vie Ratta Montana i 

MOORE ed industria 

s0.1a parola. Minimo: Li ‘. 0 


\__SGGLN 


he 


A BRILLANTI, pro. rottami, quala) 
vecchi, 


dia 
vauando nia di tutti. Oreficorta 


LA 


A. A. ORO, argento, gioie, brillanti, dentiore, 
pago prezzi massimi, Oreficoria Nazione! P. "Cor: 
so Garibaldi 22; 


1330 


ARGENTEHIA, 


Gongo_faribaldi % > E 
a Lo KA, RR NERIENIS brillanti, orologi, oro, den- 
aéquistansi prezzo massimo. Li 

1456 0 


AR PARCENTO, bro, 
elevatisslmi; 
antro SIR Solitario 16, I 


dentiere. 


orenceria . B.da 


47241). 


blatino; den: 
riparazioni 


10335 


Pr ——l111<—t1[([[———@—@@—@———€ 


3 dette FA sati 


Gus E ailer 


D Saona 
dopo breve n degli sei de orn eviso. 

Ne danno i, Oggi alle Nunzio la desola- 
ta consorte vruroiue a BERLE ved, RO 
BIGZERK, i în. tt. CARLO, GIAGO. 
MO con la m. veri AARIA GASPARINI, 
doti. ANTON® la Pon la. moglie ROSA 
REVARO, la! Bonella MARIA ved, ZU. 
LIANI e parenti tutti. 


I funerali IL lino avuto luogo îl gior- 
no 2 DI, alle he, partendo dall'Ospedale 
civile, 

Treviso-Mogliano Veneto, 27 febb. 1924. 

i dispaonsa dal ffrentile invio di fiori 6 torcia 
U presente servé Equale partecipazione diretta 


ca ce 


Dopo brevi e penosa Sofferenze, spirò fra 
le braccia dei suoi cari, 


Anno ved. Taynena 


Profondamente addolorati, le. figlie VIT= 
TORIA, ANNA, ARMIDA e VALERIA (as 
sente), i figli ANTONIO e LINO, pure in 
unione a tutti gli altri congiunti, parteci. 


“| pano la triste notizia a quanti la contbberò. 


I funerali della cara estinta, in torma 
strettissima, seguiranno deg Lo matuo, 
ad ore 15, partendo dalla casa N.:18 di via 
A. Canova direttamente al Camposanto. 

Trieste, 28 febbraio 192: 


i presente servo quale partecipazione diretta 


Angel o Gulich 


spegnevasi serenamente iersara, dopo 
iunghe sofferenze, È 


Straziati dal dolore, la consorte ANNA|g 


nata RIVOLT, il fratello e le sorelle, uni- 
tamente a tutti gli altri congiunti, danno 
parte dell'immeparabile perdita agli amici 
e conoscenti, 
I fumerali dell'amato estinto seguiran- 
no venerdì 29 corrente, ad ore 15.30, par- 
tendo dalla casa N. 50 di via dei Navali. 
Tuieste, 28 febbraio 1924. 


Ul IO serve qualo partecipazione diretta 
Î LAS Corno Va E. HI N si 


Dopo lunghe sofferenze, munita dei con- 
forti religiosi, reso la eua anima a Dio 


MARIA FRAGIACOMO 
nata FRAGIACOMO 


Affrabti dal dolore,. il marito ANTONIO 
con i figli PIETRO, ANTONIO. (assente), 
MARIO e GUIDO, le nuore, nonchè la madre 
e suocera, il fratello (assente), le sorelle, i 
cognati e ‘le cognate, danno il'triste annun- 
cio agli amici e conoscenti, 

T funerali seguiranno venerdì 29 corrente, 
ad ore 16.30. 

Pirano, 28 febbraio 1924 


Mercoledì, alle 20, cessava di i 
topo brevi ni atroci. sofferenze 


Ermelina Deogonich 


d'anni 17 


lasciando nel più profondo: dolore: i a 
nitori GIUSEPPE e LUCIA FRAGIA. 
COMO, il fratello GIOVANNI, le sorelle 
MAGA è. LIBERA e i parenti 
utti, 

I funerali seguiranno venerdì 29 cor- 
rente, ad ore 15. 

Pirano, 27 febbraio 1924, 


U presente serve quale partecipazione diretta 


na mane ‘improvvisamente veniva rta 
all’affetto dei suoi icari 


ANNA ved. FRAGIACOMO 


nata. BARTOLE 


lasciando TE più Di Pn dolore la fel a AN: 
GELINA, Fenero SALVATORE TROBIA, la 
sorella BATERINA “vo. PARENZANO, il fratel 
lo FILIPPO BARTOLE (assente), nipoti 6 mipote 


i quali partecipano la trispe'motizia @ quanti ) 


la (conobbero. 
I funerali della cara, estinta avranno fuozo 
nni SEUI gd ore. 1, partendo dalla via 
nità n 


# presente serve quale pattealpazione Se 


RINGRAZIAMENTO 
Profondamente CSO per le molteplici” 


attestazioni di affetto tributate al nostro in- 
dimenticabile 


GUGLIELMO SINGER 


maestro di camera del Lioyd Triestino 


ringraziamo tutto quelle buone e gentili per- 
some che onorarono. la sua memoria. 

Un: grazie speciale alla Direzione del Lloyd 
Triestino, al capo ispettore signor Lazzarivh, 
i butto i] personale di camerà e di cucina 
ili Federazione marinara, al signor Slautz 
>d oo dott. Peperle. 

, 28 febbraîo 1908. 


Faipigtia SINGER 


3C/ATICHE, -nevralgie, . emîcranie, | dolori di 
ichiena, lombaggini, tutti i malori derivati da' 
rosidetto colpo d’aria, si combattono efficace 
menta col lionore o Carhels Golina. AO). 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cent. 30 la parola. Minimo. L. 3- 3h 


ASA: ARGE iTO, oro, platino, brillanti, 
Banco preziosi, 


dentiere, 
Via Borsa, 2. 


311380. 


XA, BRILLANTI; gioiellerie, oro, ar 
platino, pago bene Controllare prima di 
re. Oreficeria Chiarelli, Tarabochia 2, 


1890. 


oro, platino, brillanti, den: 
tiere pago superando qualunque ‘offerta: di-gior- 


A. CORONE, fiorini, 


Ponte Fabra. 
93818 O. 


nata, Oreficeria Urlini, 


Il ferro ha un'azione rigenerdizioe 
del ei migliora la nutrizione, 

è indicato agli anemi 
lo tollerano nella forma ‘di; 
Vrasionon, ‘preparato dalla aa «Alla Mas 
ope della Salute» Tnieete, &. 
dita, ovunque. 


imola l’ap. 
ed oi ne 


i. Giacomo.'In veni 
340 


COMPERIAMO grandi quantitativi rottami mb 
talli da setto. Offerto alla «Smey»'Maschinenfa- 
brik, Bielovar, Juroslavia. _ 


11469 0 


LIQUIDAZIONE: Bellissimi. vestiti sera; ao 
STA © 


sabato, via. Rattieti 12, IH, sinistra, 


MODISTERIA Zanier, Corso Garibaldi IL PELO 
la forme di cappelli, di:seta, lire 95. ATTO, 


ROTTAMI foreemionta, metalli, macchine da de. 
moliîre, ozgetti di marina, Rogi ieiaoale ione 
tano” 7, Petronio, ‘telefono: 26. 

UNA bella camagione esercita. sempre un ci 
no particolare, mentre chi ha la; pi 
deturpata «a acne, foruncoli, lenti: 
macchie, b:torzoli appare brutto 6 si sente in. 
«L'Acqua -Antifelidica» 
Farmacia «Alla Madonne della Salute» Trieste 


ile del'viso 
gini, ‘efelfdi, 


preparata dalla 


7 S.. Giacomo, renda la’ pelle‘mosbida e'pura (Si 
ee le—_——===-==-  -------;+=remer== Duò avere in tutto le farmaci: 


so 


LEGNO faggio, campino, acero o altro, ‘assolr 

tamente; lossicato, da @#ervire lavorazione forme 
ver calzature, cercasi. Offerte: Società Italiana 
Forme, via Amedeb £27, Napoli. 5230 P 
RAPPRESENTANTE ovunque cerca subito stabi. 
limento per vendita saponi, amidi, candele; 
stisendio, provvigione. Scrivere: «Avviso A. 9630, 
me one Pubbli Napoli. 5242 P 


ATE 
Sport: Automobili, biciclette e vari! 
cent..50 la parola. Minimo L. Q 


MENICO, RODOLFO, 


Pestremo tril 


primario dott, D'Este, per tutte le enre 


\OCALE vasto, arredato, vuoto, acqua, gas, luce 
alettrica, paraggi piazza Ospitale, vendesi, Ri 
volgersi via Chiozza N. ‘18, latteria, 33437 R 


Trieste, 28 febbraio 1924 


Sì prega di essere dispensati da visite di condoglianza 
#1 presente serve quale pariesipazione diretta 


Impresa Zimolo, Corso V. E. 


Questa sera, alle 19, dopo brevi sofferenze, ci lasciava pet semipra 
. la nostra adorata 


TERESINA SILLA 


Accasciate, le famiglie SILLA, BAZZEO, DINTI e WULZ, parte 
ciparto questo nuovo e grande dolore a quanti l'ebbero cara. 

I funerali seguiranno direttamente al Cimitero, ove la salma serà. 
deposta. accanto ‘ai suoi cari. 


Trieste, 28 febbraio 1924. 


\ ll presente serve quale partecipazione diretta 


Primaria Impresa Zimolo, Coreo V. E INI N, di 


Oggi, allo 22, munito dei conforti religiosi, rendeva serenamente a Dio 


[tsepne de Faltis- Preyenthal 


consigliere aulico i. p. 


La desolate consorte EMILIA nata ULMER, 
WALTHER, MARIA ed ELFRIEDA ed alle nuore HELENE nata marchesa 
GOZANI, partecipa la triste notizia ai parenti, amici e conoscenti. 

La tumulazione Di sabato 1.0 marzo, 


lavima ui, 


casa _N. 7 di via IX 


Gorizia, 27 febbraio 1924. 


Per espresso desiderio sell Sor prega di desistere dall'invio di ghirlande 
ti presente serves & Bù, È partecipazione diretta 
Servizio Comnnelo trasporti uns ì 


La moglie ELENA, il figlio VINCENX 


tecipano la morte del loro amatissimo 


dott. GIUSEPPE TACCONI 


avvenuta a Trieste addì 27 ssorneni. i 
MN.trasporto della cara salm gni domini venerdì 29 corrente, alle 
» per prose 


16, dalla cappella mortuaria di È. 


guire per Zara, 
"Trieste, 28 febbraio 1924, 


Grande Impresa Canellan corso V. LIL N45 


Trieste, 28 febbraio 1924 


Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E. INI N. 4 


ee 


Le sottoseritte, a nome pure del figlio e delle sorelk k 
damente ‘commosse, ringraziano i tutte nta 
persone. che Proto ‘parte al loro. dolore e vollero 


uto d'affetto alla loro indimenticabile 


TERESA ved. SELINGHER 


La Santa Messa in suffragio della Estinta è funedì 
8 marzo, alle 9, nella Chiesa di 8. Antonio Nuovo, ee! 


to i BACICCHI, ci KRAINZ è SGUBINI 


Un ringraziamento 
Trieste, 28 febbraio 1924. 


Dopo lunghe e panose sofferenze, munito dei confoîti 
‘spirava. questa mane 


ERMINIO PADOVAN 


lasciando nel più profondo dolore la moglie V0AROLINA, i figl: 
KETTY ved. ZOBEL e LUCY, la nuora RITA 
ed i nipoti che, a noma pura degli altri parenti tutti, ne danno il 
triste annuncio agli amici e conoscenti. 

I funerali dell'amato Estinto seguiranno sabato lo marzo, ad 
ore 10, partendo dall'abitazione di Vicolo dell’Officina N. 14 


unitamente ai figli 


ad ore 14, partendo dalla 
8.8. Messo a-ranno LAS nella Chiesa del Duomo, addi 8 marzo, 


O ed il fratello sen. ANTONIO, 


4 vome anche degli altri congiunti assenij, profondamente addolorati, par- 


La DITTA FRATELLI MATIEVICH & Bo. 
di partecipare la morte del suo benemerito 


FRED W. REED 


che per dodici anni diede l’opera sua zelante e induassa, 
stessa, che di Lui serberà perenne ricordo. 

I funerali seguiranno venerdì 29 corrente, aq 
dalla cappella dell'Ospedale Regina Elena, 


domini il mesto. ufficio 
impiegato, signor 


® favore della 
ore 15, partendo 


RINGRAZIAMENTO 


quelle pietoso e gentili 
m vara, guisa porgere 


RINGRAZIAMENTO 


Ai maestri e agli scolari della Svuola elementare di via Giott 
Balilla, al Corpo nazionale dei giovani esploratori, alla Direzione e 
della’ «Safem», al Gruppo femminile fascista e a inte quelle gontilî 
vollero onorare la memotia del nostro adorato 


sia inviando Gori, che in 


al personale 


rendiamo commossi, le 


i più se; 
fate tivolziamo \ai distinti A EIRaI) 


prestate al nostro povero cars Estinto. 


ROSINA e ALBO beGRI 


AVENDO da riparare degli orolagi 


I alla orologeria Y. Cavallar, via 
5 E 


VRCAZZINO vino, grando, a Pola, SIGLE po 


Per informazioni rivolgersi Pola, Sia Îuzio 23, 
Steinmann. emo 


bene ‘avviato, con attrezzi; 


NEGOZIETTO avviatissimo, posizione centro 
î rara occasione, alfittasi. Rivolgers: 
Procureria 6, II, porta :16. SITR 


| 
xia | £ 


NEGOZIO commestibili cedesi. condizioni  van- 
tagglose, Indirizzo -Picor 133594 R. 


NEGOZIO dololumi avviato, posizione centrica, 
miti pretese, cedesi. Indirizzo Piccolo, 33541 R 


OCCASIONE: Causa partenza vendo macelleria 
oppure il solo mobilio, dn giornata. 8, Vito 8. MASCHERE, 
33784 R seta, nuovi. 


rezzi miti. Chivgzzei 
don pierrots 
gi Gol 


assortimento 


ARRI Fiat ed altre marche, pesanti, Ter: 
seri; vendonsi, Conti Corsini Zianon, Dagli 
7.0. 


AUTOMOBILISTI !. Fate. eseguire i vostri im- 

pianti di luce ed avviamento «Bosch» presso ia 

specializzata officina C. Lorenzi, S. El 
32006. 


li n a n e i SE 
RUTRASPORTI merci; materiali, qualsiasi de. 
etinazione, autocarri rimorchi. Antosalt. San 
Francesco 5°. telefono Ji 330090 
Gapitali - Società - Cessioni 
di aziende commerciali e industria 
cent. 50 la parola. Minimo L. 5- R 
oro nti ai 
CINEMATOGRAFO, ottima posizione, affittasi 
prontamente. Offerte. sub. cAvviato» Piccolo, | 
43539 R 
DISPONGO sempre da: 10,000-20.000 per affari buo 


TRATTORIA alloggio, completamente arredata, 
affittasi 1. aprile. Prosecco. Trattasi persone. sol. | alunne 
vibile, Offerte «Prosecco» Piccolo, 33593 R 
Acquisti e vendite di case e terreni 
cen 


50 LE MILE Minimo L. 


CASETTA 


; ne 
vendesi A Palma, Caffè S. 
33465 | 


GRIGNANO; Villino con orio, giardiio, splen 
dida vista al mare, veridesi prontamente, Viale | Stra salute forse n 
XX Settembre 4,-Il, porta 10. 33458 8 


cedini, 


STABILE moderno, bupna Fendita, pressi Laz- 
Tarotto Vecchio, vendesi piscalò saldo. Offerte 
Piecolo. 35501 S \| della, Salute» Trieste S. Gi 


n n uno per adulti lire 6, 
«Diversi bili diro 5. 4 


egnt. 60 la vurola. Minimo L. 6—- U 


ni, massima serietà. Offerte . «Garanzia» Piccolo. 


IMPIEGATO eventualmente socio cercasi versa 


3 g Lo 
mrrturi iee TeCHIU ES ne ‘anvinne o ne pi 
ISLA volentier Sin 


sesto, se lo si paga be 


MASCHERE, occ 


abi 
ca famiglia, Offerto «Prezzo» Biecolo, ame 


SCABBIA, vieno el minata i 


n jor 
lo Scabbiotal» Vaia 
Ha Si 


macia. «Alla Mi 
bropcopolmonite. mettendo sten 


mente con (ti sciropno 
(marca registrata) che “ gramipeo 
duto, solamente dalla, Farmaci; 


VEDOVA trentennio conoscerebbe signore 
GEBOLEZZA di mente © fisica, csaurim ner | $C0PO matrimonio, Sorivere, reo 
nevra CL CECI PERO ui aa VENTO AR 
«nismo lo « ito dell DI) ENNE mo 
farmacia; © g,adonna della -Salutes, "tri Co 


POT se I e a o ARI RI 
cauzione lire 50.00), Indirizzo -Piosolo, DER dB Giaco © © pito, miei cre 


[\candid: 


liste 
quel] 
zio-Umi 


Neto 6, 
polar: 
indici 
îche 18, 
degna è 

a 6, 

Nlia 16, 

qsto 14, 

epubbli. 


bania. 11 
’cialisti 
coseri: 


iS effet 
SA 


Do tà lac 
pui! 3 le) 


irtinacci A 


J0rj; if Ri coli 


i 

0 rsd00) n ' di 
icon joe 
ed uh To rergiià 


